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evi. 
T O B N A T A 1)3 L U N E D Ì 22 G I U G N O 1914 

PRESIDENZA D E L V I C E P R E S I D E N T E CASCANO 

INDI 
DEL V I C E P R E S I D E N T E CAPPELLI 

I N D I C E . • 

•Congedi Pag. 4611 
V e r i f i c a z i o n e di poteri : 

Presentazione della relazione sulla elezione con-
testata del collegio di Comiso 4011 

Risposte scritte ad interrogazioni : 
COLONNA DÌ CESARÒ : Personale degli uffici po-

stali 4612 
LOMBARDI : Pubblica sicurezza in Monteleoné 

Calabro 4612 
MERLONI: Condizione di un soldato 4613 
MICHELI: Sussidi alle condotto veterinarie . . 4613 
FORCELLA : Sindaco e amministrazione comu-

nale di Seneghe (Cagliari). . . . . . . . 4614 
RAMPOLDI: Disegno di legge sulla caccia. . . 4615 
RISPOLI : Stazione di carabinieri in Sant'An-

tonio Abate (comune di L e t t e r e ) . . . . . 4615 
SOLIDATJ-TIBURZI : Strade di allacciamento del 

capoluogo dei comuni . 4 6 1 5 
T n t e r r o f j a o n i : 

Impianti telefonici : 
MARCELLO, sottosegretario di Stato. . . . . 4615 
CAPORALI 4(516 

Personale avventizio scolastico provinciale: 
ROSACI, sottosegretario di Stato 4617 
MONDELLO . . . 4517 

Tassa addizionali per le provincia di Messina e 
di Reggio Calabria : 

BASLINI, sottosegretario di Stato 4617 
MONDELLO 4618 

Linea Avellino-Cancello : 
VISOCCHI, sottosegretario di Stato 4(518 
D E RUGGIERI. 4618 

Sussidi per i servizi automobilistici : 
VISOCCHI, sottosegretario di Stato 4620 
CALDINI 4 6 2 0 

R i n v i o d'interrogazioni 4615*19 
R i t i r o di una interrogazione sui carteggi del 

Conte di Cavour : 
CHIARA VIGLIO 4620 

interpellanza (Svolgimento) : 
Assicurazione obbligatoria per i lavoratori della 

terra : 
DUGONI 4621 

364 

Legislazione sociale : 
CABRINI Pag. 4625 
LONGINOTTI 4 6 3 5 
SAMOGGIA . . .' 4638 
AGNELLI 4644 
CHIESA PIETRO. 4653 

Fatto personale: 
LEONARDI . 4659 
CABRINI 4659 

La seduta comincia alle 14.10. 

M I A R I , segretario, legge il processo ver-
bale della tornata pomeridiana precedente. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli : Sioli-
Legnani, di giorni 4; Parodi, di 4; Bovetti , 
di 3; Pozzi, di 3; Oameroni, di 5; Brando-
lini, di 5; Miceichè, di 9; Tassara, di 4; 
Morpurgo, di 8; Tomba, di 8; Eota , di 3; 
Facchinetti , di 4; Frugoni, di 8; Suardi, 
di 8; Di Robilant, di 15; Larizza, di 15. Per 
motivi di salute, gli onorevoli; Gortani, di 
giorni 6; Santamaria, di 3; Fraccacreta, 
di 8. Per ufficio pubblico, gli onorevoli: 
Degli Occhi, di giorni 8; Charrey, di 5; Val-
vassori-Peroni, di 8; De Capitani, di 2. 

(Sono conceduti). 

Verlficaziotie di poteri. 

P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 
ha presentato la relazione sulla elezione 
contestata del collegio di Comiso. 

Sarà stampata, distribuita e inscritta 
all'ordine del giorno della seduta di gio-
vedì 25 corrente. 
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Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi annuncia di aver dato 
risposta scritta alla interrogazione del de-
putato Colonna di Cesarò, « per sapere se 
egli non intenda proporre provvidenze, al 
fine di riparare a una lacuna del regola-
mento per il personale degli uffici postali 
approvato con Regio decreto 22 dicembre, 
n. 936, il quale regolamento all'articolo 8 di-
spone che nella titolarità eli un ufficio, a un 
r i c e t t o r e dimesso o dispensato dall'impiego 
possa succedere, sotto determinate condi-
zioni, an suo figlio, ma non impone alcun 
obbligo a questo figlio, che viene a godere 
del lavoro del padre, in favore del padre 
stesso ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « L'appunto che 
l'onorevole di Cesarò fa al regolamento, 
muove da un alto e nobile sentimento, 
poiché, con laonodificazione da introdurre, 
egli vorrebbe concorrere ad imporre ai figli 
quella reverenza e quella riconoscenza 
verso i genitori, che dovrebbe essere e cre-
scere spontanea nell'animo loro. Ma non 
sembra che il regolamento, riguardante il 
personale delle Ricevitorie, sia sede conve-
niente per includervi norme, intese a rego-
lare i doveri dei figli verso i genitori, al 
che, del resto, già provvede in qualche 
modo l'articolo 139 del codice civile, fa-
cendo obbligo ai figli di somministrare gli 
alimenti ai proprii genitori ed agli altri 
ascendenti, che si trovino in bisogno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'interno annuncia di aver 
dato risposta scritta alla interrogazione pre-
sentata dal deputato Lombardi, « per sa-
pere se in occasione della convalida da 
parte della Giunta del deputato di Monte-
leone Calabro, non sia eccessivo e non ri-
chiesto dalle condizioni di pubblica sicu-
rezza locale che i carabinieri siano adibiti 
a servigi non consentiti dai regolamenti, e 
per le vie e per le piazze le autorità poli-
tiche ostentino un apparato di forze, che fe-
risce il sentimento più vivo di civiltà del 
mite popolo di Monteleone Calabro e ab-
bassa n«. Ilo stesso tempo la funzione dei 
Reali carabinieri e dell'esercito ; e domando 
se non sia il caso di fare intendere a quelle 

autorità locali che nei servizi di pubblica 
sicurezza si imponga di provvedere, specie 
quando ne sia il caso, con prudenza e de-
licatezza insieme, da non provocare con at-
teggiamenti inconsulti la reazione del sen-
timento popolare ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « L O stato di agi-
tazione, che da circa un anno, serpeggiava 
nel collegio politico di Monteleone, e l'ac-
canimento dei due partiti contendenti, sia 
nei campo politico, che in quello ammini-
strativo, rendevano indispensabili oculati 
provvedimenti preventivi di pubblica sicu-
rezza in detta città. QuelF autorità di pub-
blica sicurezza, pure non mancando di fare 
raccomandazioni alle persone dirigenti dei 
vari partiti, non poteva fare a meno di 
mettersi in condizioni di efficacemente tu-
telare l'ordine pubblico, sia che, la Giunta 
delle elezioni avesse convalidata e sia che 
avesse annullata la elezione dell'onorevole 
Lombardi, per evitare che data la tensione 
degli animi, la folla, di qualunque partito, 
si fosse potuta abbandonare ad atti incon-
sulti. Per queste considerazioni, furono riu-
niti in Monteleone Calabro, circa « <0 cara-
binieri di rinforzo, e fu messo il presidio 
militare in condizione di potere corrispon-
dere 200 uomini di truppa in servizio di 
pubblica sicurezza. Inoltre furono inviati 
due delegati ed un commissario di pub-
blica sicurezza, a richiesta di quel sotto-
prefetto, per dirigere il servizio di ordine 
pubblico. La sera del 5 andante un soste-
nitore dell'onorevole Lombardi concitata-
mente insistette presso l'autorità di pub-
blica sicurezza perchè la banda musicale 
dei corrigendi dell'Orfanotrofio, del quale è 
presidente il commendatore Antonio Mur-
mura, fratello del candidato caduto, avesse 
suonato durante una dimostrazione, e, de-
clinando responsabilità di ordine pubblico, 
se non si fosse ciò consentito. Nell'atto di 
tale richiesta, una folla di giovinastri aveva 
incominciato a lanciare sassi contro le fi-
nestre dell'abitazione Murmura, chiedendo 
la uscita immediata della detta banda mu-
sicale e fu anche sentita qualche minaccia 
di incendio a detta casa. Come provvedi-
mento conciliativo il sottoprefetto si ado-
però per la concessione della banda musi-
cale. Intanto si rese necessario tenere ser-
vizi di pattuglia di carabinieri nei pressi 
delle case del commendatore Murmura e di 
qualche altro dei fautori del candidato 
Murmura, per impedire ogni tentativo di 
eccesso contro di esse. I Reali carabinieri 
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dunque furono adibiti esclusivamente alla ; 

tutela dell'ordine pubblico, con criteri af- j 
fat to obbiettivi, determinati dalle contin- j 
genze locali in rapporto a quello che era stato 
il risultato della deliberazione della Giunta 
delle elezioni, ed avuto riguardo anche allo 
stato di agitazione suaccennato e che andò 
aumentando fino a divenire un pericolo per j 
ambo i partiti , nel giorno in cui dovevasi co- ; 
noscere l'esito della contestata elezione. I l i 
sentimento popolare nei vincitori ebbe libe- ! 
rissimo sfogo e non furono nè ostacolate nè 
contrastate le pubbliche dimostrazioni. Solo 
con la presenza di una non eccessiva forza 
si ottenne che il circolo di riunione ed al-
cuni esercizi pubblici di persone del partito 
Murmura fossero rispettati dalla folla, la 
quale, innanzi a tali locali, si faceva più 
compatta, ad urlare e fischiare. Poscia si 
pretendeva ad ogni costo la chiusura di un 
bar appartenente ai cavalier Morsili! ed j 
avendo la dimostrazione assunto carattere | 
tumultuoso, si fece intervenire la truppa 
e, dopo essersi due volte sciolti i dimo-
stranti, si ristabilì l'ordine pubblico. La 
parte eletta della cittadinanza, dell'uno e 
dell'altro partito, non trovò esagerati i 
provvedimenti presi, ed in verità di fronte 
alla eccitazione del momento e all'ora in 
cui a Monteleone, c i t tà di circa 15 mila abi-
tanti , erano per convenire parecchie mi-
gliaia di elettori dell'intero collegio, espe-
cialmente di Mileto, patria dell'onorevole 
Lombardi ed a lui molto at taccata , non fu 
ritenuta eccessiva la presenza di 50 cara-
binieri e della truppa suaccennata. Si sog-
giunge da ultimo che, fin dal giorno 9 an-
dante, sono rientrati in residenza il com-
missario ed un delegato di pubblica sicu-
rezza, ed i Beal i carabinieri in Monteleone 

' ! 
non sono rimasti che m numero di trenta. ! 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E SIA » . 

i 
P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro j 

della guerra annuncia di aver dato rispo- I 
sta scritta all'interrogazione presentata dal j 
deputato Merloni, « sul caso del soldato j 
Giulio Berogna di Porto S. Stefano, il quale, { 
rimasto ferito e mutilato il 20 settembre i 
1912 a Zanzur, dopo una serie di prolun- ! 
gate degenze in vari ospedali militari, fu 
lasciato alla mercè della carità pubblica 
nel paese natio, e dal marzo scorso è stato 
rinchiuso nella infermeria del presidio di 
Siena e privato della stessa libertà perso-
nale; per sapere se il Governo intenda com-
piere, senza ulteriori indugi, l 'a t to di ele- 1 

mentare e doverosa giustizia che al Bero-
gna è dovuto, e che consiste nell'assegna-
zione di una congrua pensione destinata 
ad indennizzarlo, almeno materialmente, 
dell'aver quasi perduto la facoltà di parlare 
e dell'avere totalmente perduto la capacità 
di guadagnarsi da vivere ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . -—«Il soldato Giulio 
Berogna, nel combattimento di Sidi Bilal 
(20 settembre 1912), venne ferito al volto 
da un colpo d'arma da fuoco, che gli pro-
dusse fratture multiple alla mandibola ed 
alle altre ossa della faccia. Malgrado lun-
ghe, pazienti cure avute negli ospedali mi-
litari, egli è rimasto affetto da gravi po-
stumi della ferita che importano deforma-
zione al viso e disturbi alle funzioni della 
bocca e del naso, ma fortunatamente nes-
suna mutilazione. 

« Detto soldato avanzò domanda di pen-
sione nell 'ottobre 1913, ma, essendosi do-
vuti raccogliere i documenti sanitari pre-
scritti dalle vigenti leggi, essa pervenne al 
Ministero soltanto in principio del gennaio 
scorso. Un supplemento di att i medico-
legali riconosciuto necessario dall ' ispetto-
rato di sanità militare ha provocato un ri-
tardo nel provvedimento definitivo ; ma, 
esaurita ormai ogni procedura per gli ac-
certamenti voluti nell'interesse sia del mi-
litare, sia dell'erario, il Ministero darà corso 
con la maggiore sollecitudine al decreto di 
collocamento a riposo del Berogna, il quale 
potrà quindi ottenere in breve la liquida-
zione dell'assegno vit lizio spettantegli. 

« Il ministro della guerra 
« G R A N D I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l 'interno annuncia di 
aver dato risposta scritta alla interroga-
zione presentata dal deputato Micheli, 
« per conoscere quali sieno i criteri in base 
ai quali vengono assegnati i sussidi alle 
condotte veterinarie, e se non si tenga 
conto delle condizioni di minor reddito da 
parte delle condotte e di maggiore sacrificio 
da parte dei t i tolari». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « La concessione 
dei sussidi da parte dello Stato alle con-
dotte veterinarie ha per scopo principale di 
aiutare l'istituzione e il mantenimento del 
servizio veterinario laddove lo richiedano 
speciali condizioni dell'industria zootecnica 
e l ' importanza di questa. E nell'assegna-
zione di dett i sussidi il Ministero ha finora 
tenuto per base appunto i suesposti criteri,, 
insieme anche alla potenzialità di bilanci co-
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manali a sostenere la spesa per il servizio ve-
jberinario. 

« I sussidi in parola possono essere di 
anno in anno confermati a quelle condotte 
che ne furono beneficiate, però alle se-
guenti condizioni : 

a) Che la condotta sussidiata continui 
a funzionare regolarmente ; che il t i tolare 
risieda nell'ambito della medesima ed adem-
pia esattamente a tut t i gli obblighi pre-
scritti dalle disposizioni in vigore in mate-
ria di polizia zooiatrica ; 

5) Che il veterinario sia munito di 
laurea in zoojatria ; che sia stato nominato 
regolarmente con uno stipendio minimo di 
lire 500 per le condotte veterinarie consor-
ziali e di lire 400 per le comunali, e cioè 
nella misura almeno eguale ai sussidi con-
cessi dal Ministero ; 

c) Che il sussidio governativo vada ad 
esclusivo beneficio del titolare della con-
dotta veterinaria, in aumento, cioè, dello 
stipendio che esso percepisce dal Consorzio 
o dal comune. 

« Oltre ai detti sussidi, che nell'esercizio 
in corso furono distribuiti nella misura di 
lire 180,000 fra 415 condotte veterinarie, il 
Ministero da qualche anno concede pure, 
nei limiti della disponibilità del bilancio, 
degli speciali compensi una volta tanto a 
quei veterinari che si sono maggiormente 
distinti nella lotta contro le epizoozie. 

« In un caso e nell'altro - il Ministero, 
prima di concedere i sussidi, fa eseguire 
una opportuna indagine allo scopo di ac-
certare l'esistenza delle condizioni volute 
e per conoscere e stabilire il merito dei 
veterinari da premiarsi. Perchè questo 'Mi-
nistero ritiene debba il sussidio considerarsi 
anche come un vero e proprio. premio alla 
att ività e allo zelo del veterinario. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato per l 'interno annun-
cia di aver dato risposta scritta alla inter-
rogazione presentata dal deputato Porcella 
« per sapere se, di fronte specialmente alle 
molteplici e gravissime accuse fat te anche 
pubblicamente e con memoriali alle auto-
rità e in giornali di provincia contro il 
sindaco e l'Amministrazione comunale di 
Seneche (Cagliari) per irregolarità, abusi, 
e persino violazioni delittuose di legge che 
si affermano commesse da quegli ammini-
stratori a danno del patrimonio comunale j 
« dei pubblici interessi del paese, non senta [ 

finalmente il Governo il dovere di procedere 
immediatamente ad una imparziale e se-
vera inchiesta per accertare la sussistenza 
0 meno delle fa t te accuse e provvedere 
quindi in conformità alle risultanze della 
inchiesta medesima ». 

B I S P O S T A S C R I T T A . — « I l prefetto di 
Cagliari riferisce che il comune di Seneghe 
per estinguere un debito verso la Banca 
d'Ital ia, che aveva iniziato gli att i coattivi , 
vendette le piante di un bosco, ed il prezzo 
in parte fu versato dall 'acquirente al co-
mune in mandati di pagamento comunali 
che non erano stati estinti per vacanza 
dell'esattoria. 

« Tale irregolarità è s tata ratificata dal 
Consiglio comunale, con deliberazione tut-
tora sottoposta alla approvazione della 
Giunta provinciale amministrativa. 

« La stessa Amministrazione comunale 
voleva anche collocare a mezzadria, per 
ventinove anni la sughereta, ma la relativa 
deliberazione non è stata approvata dalla 
autorità tutoria, in attesa della verifica 
dell'autorità forestale per migliori accerta-
menti. 

« Inoltre la divisione dei beni adempri-
vili ed il godimento in natura dei beni co-
munali diedero luogo, anni addietro, a re-
clami, ma le verifiche allora fatte esclusero 
in modo assoluto le accuse di indelicatezza 
mosse contro il sindaco e gli amministratori, 
1 quali da molti anni rivestono la carica. 

« Il prefetto fa ancora conoscere che il 
bilancio di quest'anno, per la difficile si-
tuazione finanziaria del comune, non è stato 
approvato dalla Giunta provinciale ammi-
nistrativa, che non ha consentito fosse po-
sto all 'attivo il credito per la retrocessione 
degli stabili subastati per debito d'imposte. 
I l comune manca da pochi mesi del segre-
tario comunale, per cui è stato invitato a 
provvedere alla nomina. 

« Dopo l'accenno alle suddette accuse, 
il prefetto soggiunge che altre ne sono state 
fatte a carico dell'Amministrazione, e su 
di esse si stanno eseguendo delle indagini, 
anziché una vera e propria inchiesta, la 
quale, sarebbe adesso inopportuna nell'im-
minenza delle elezioni "amministrative, fis-
sate per il 21 corrente, potendo essere in-
terpretata come ingerenza dell' autorità 
politica. 

« Tale inchiesta, occorrendo, potrà essere 
disposta ad elezioni compiute. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A » . 
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P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
t a r io di S t a t o per l ' agr ico l tu ra , indust r ia 
e commercio annunc ia di aver da to r isposta 
sc r i t t a alla in te r rogazione p r e s e n t a t a da l de-
p u t a t o Rampold i « per conoscere il suo pen-
siero in torno alla necessità di p resen ta re 
alla discussione del P a r l a m e n t o il t a n t o 
a t teso disegno di legge sulla caccia ». 

B i s p o s t a s c r i t t a . — « La convenienza 
di risolvere, con una legge unica, i problemi 
della pro tez ione della selvaggina e del re-
go lamen to della caccia è un ive r sa lmen te 
sent i ta . 

« Sono no t i gli s tudi già f a t t i , e le pro-
poste, per un disegno di legge, che fu rono 
concre ta te , con l 'adesione della maggioran-
za dei cacciator i i ta l iani e degli uomini della 
scienza. 

« N o n vi è dubb io che di t u t t o questo 
mater ia le prezioso si debba p r o f i t t a r e per 
venire ad u n a conclusione. 

« E confido che, in un avven i re prossi-
mo, possa il desiderio mani fes ta to avere 
sodisfazione. 

« II sottosegretario di Stato 
« C o t t a f a v i ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
ta r io di S t a t o per l ' i n t e rno a i n lincia di aver 
da to risposta scr i t ta alla interi ogazione pre-
sen ta t a cìal d e p u t a t o Bispoli «pe r cono-
scere se c reda i s t i tu i re u n a s taz ione di ca-
rabinier i nel la popolosa f raz ione S a n t ' A n -
ton io , nel comune di Le t t e re ». 

B i s p o s t a s c r i t t a . — « Sciogliendo la 
riserva di cui alla p r eceden te risposta del 
29 maggio u l t imo scorso, si man i f e s t a all 'o-
norevole i n t e r r o g a n t e che dalle in forma-
zioni assunte è r i su l ta to non essere per ora 
necessario l ' impian to della i nvoca ta sta-
zione dei Beal i carabin ier i in S a n t ' A n t o n i o 
A b a t e - f raz ione del ex ninne di L e t t e r e -
perchè le condizioni de l l 'o rd ine e della si-
curezza pubbl ica tono-colà no imal i . 

« D ' a l t r o can to la s tazione dei Beal i ca-
rabin ier i di L e t t e r e - s i tua ta in posizione 
centra le r i spe t to a t u t t e le f raz ioni del Co-
m u n e - b a s t a alle esigenze del servizio, ed 
è anche collegata con te lefono alla f r az ione 
di San t 'An ton io , sicché, in caso di bisogno, 
i mi l i tar i possono accorrere colà in b reve 
tempo. 

« Il sottosegretario di Stato 
i l - « C e l e s i a ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tar io di S t a t o per i lavori pubbl ici annuncia 
di aver d a t o r isposta scr i t ta alla in ter roga-

zione p r e s e n t a t a da l d e p u t a t o Sol ida t I 
-Tiburz i , « per sapere se i n t e n d a e s t ende re 
alle f raz ioni i benefici della legge 15 lugl io 
1906, n. 383, la quale finora è s ta ta applicata, 
per le sole s t r ade di a l lacc iamento del ca-
poluogo dei comuni . 

B i s p o s t a s c r i t t a . — « La spesa che si 
i n c o n t r a nella a t t u a z i o n e della legge 15 lu -
glio 1906, n. 383, l i m i t a t a m e n t e alle s t r a d e 
di a l l acc iamento dei capi luogo di comune, 
supera di mol to le previsioni dei piani re-
go la to r i compi la t i per ciascuna provincia,, 
r e n d e n d o così i nadegua t i gli s t a n z i a m e n t i 
di bi lancio. I n t a le s ta to di cose non è pos-
sibile pensa r e ad es tendere le disposizioni 
del la legge p r ec i t a t a alle s t r ade in t e res san t i 
le f r az ion i dei comuni , e solo q u a n d o sa-
r a n n o cos t ru i te le numerose s t r a d e occor-
r en t i per al lacciare i capiluoghi, si p o t r à 
esaminare se e qual i p rovved imen t i s iano 
da a d o t t a r e a beneficio delle fi azioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V i s o c c h i ». 

P R E S I D E N T E . La pr ima in t e r rogaz ione 
inscr i t ta ne l l 'o rd ine del giorno d 'oggi è del-
l ' onorevole Lucci al minis t ro de l l ' i s t ruz ione 
pubbl ica . 

RGSADX, sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Chiedo che ques ta in-
ter rogazione sia rimessa ai 25 cor ren te . 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Segue l ' in te r rogaz ione del l 'onorevole Ca-

val lar i , al ministro di agr ico l tura , i n d u s t r i a 
e commercio, « per sapere le ragioni per 
le qual i , dopo a v e r e iniziato a v a n t i la Re-
gia Corte d 'appel lo di Napol i un giudizio 
cont ro l 'ex d e p u t a t o Mirabeli i per r ivoca-
zione a cagion di dolo di u n a p r e c e d e n t e 
sen tenza , abbia poi t r a s c u r a t o di colt ivarlo^ 
p e r m e t t e n d o che l ' avversar io , assent i il pro-
cu ra to re e il d i fensore dello S ta to , r ipor-
tasse facile v i t t o r i a ». 

N o n essendo presente l 'onorevole Caval-
lari , ques ta in te r rogazione s ' i n t e n d e ri-
t i r a t a . 

Segue l ' in te r rogaz ione dell 'onorevole Ca-
pora l i al minis t ro delle poste e dei telegrafi^, 
« per conoscere se i n t enda presentare a l 
P a r l a m e n t o una legge che facil i t i l ' im-
p ian to delle re t i u rbane te lefoniche nei ca-
pi luoghi di c i rcondar io ». 

L 'onorevole so t tosegie tar io di S t a t o per-
le pos te e i te legraf i ha f aco l t à di rispon-
dere. 

M A R C E L L O , sottosegretario di Stato per-
le poste e i telegrafi. L 'Amminis t raz ione p r o v -
vede allo i m p i a n t o di re t i t e le foniche u r -
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bane nei capiluoghi di circondario e in tutti 
quegli altri comuni che ne facciano richiesta 
alle condizioni stabilite dalla legge del 9 lu-
glio 1908, e cioè che vi siano almeno venti-
cinque abbonati disposti a concorrere col 50 
per cento nella spesa totale di impianto, ol-
tre che a pagare la tariffa annuale di ab-
bonamento. 

L'Amministrazione ha studiato l'oppor-
tunità di rendere meno gravose le condi-
zioni dei comuni interessati, ed ha anzi 
preparato un progetto di legge, tendente 
a facilitare lo sviluppo del servizio telefo-
nico urbano; ma, nelle condizioni attuali 
del bilancio generale, ed anche in conside-
razione del già vastissimo campo nel quale 
si esplica Fattività dello Sf ato pel riordina-
mento e sviluppo del servizio telefonico, 
pel momento almeno, non sembra il caso 
di presentare tale progetto al Parlamento. 

PRES IDENTE. L'onorevole Caporali 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CAPORALI . I l telefono, che è il mezzo 
più rapido e più agevole di comunicazione, 
non è stato distribuito con impianti vasti 
ed equi in Italia, specie nel Mezzogiorno, 
a differenza dello sviluppo meravigliosa-
mente raggiunto in altre nazioni civili. Per 
questa manchevolezza ho l'onore d'inter-
rogare il ministro, che oggi a mezzo del-
l'onorevole sottosegretario fa dichiarazioni, 
che potrebbero farmi dichiarare in minima 
parte sodisfatto. 

Io non posso però per ora ritenermi sodi-
sfatto da promesse, che in quest'Aula ab-
bondano insieme alle tante interrogazioni; 
ma attendo il ministro all'opera perchè un 
servizio così impo tante venga al più presto 
risoluto in modo conveniente per gli inte-
ressi del pubblico e senza i molti studi che 
fanno perdere tempo e denaro ! L'impianto 
dei teleioni ormai non solo deve essere mi-
gliorato i l tutto e per tutto, ina deve es-
sere distribuito con larghezza e facilità sia 
a reti interurbane che a reti urbane, spe-
cialmente nei capoluoghi di circondario, i 
quali sento o il bisogno di comunicare a 
mezzo del telefono coi paesi circostanti, 
specie rurali, molti dei quali difettano per-
fino di poste e telegrafi. 

Occorre quindi presentare, con la mas-
sima urgenza, al Parlamento una legge che 
fac liti e agevoli l'impianto telefonico, e 
specie quello delle r ti urbane; e non.de-
vegi v n're meno a questo impellente ob-
bligo coll'avanzare la solita ragione di es-
sere il tesoro italiano magro come il mini-
stro che lo sorregge con molta capacità ma 

: con molta ristrettezza, perchè le disposi-
; zioni attuali di legge rendono difficile sem-
| x31"6 e(l impossibile talora l'esecuzione degli 
| impianti suddetti. 

Ricordiamo brevemente le disposizioni 
vigenti per le reti urbane. L'Amministra-
zione dei telefoni dello Stato è autorizzata 

; a provvedere gradualmente all'impianto del 
j telefono, su richiesta dei comuni e di altri 
; interessati, alle seguenti gravose condizioni: 
: 1° L'impianto di reti telefoniche urbane 

non può effettuarsi con un numero minore 
| di venticinque abbonati da collegare su-
; bito ; 2° Le spese necessarie saranno metà 

a carico dello Stato e metà a carico dei co-
muni e degli altri interessati; 3° L'Ammi-
nistrazione potrà subordinare l'estensione 

i dell'impianto alla condizione che i comuni 
; interessati forniscano gratuitamente i locali 

• per gli Uffici. 
Ora prescindendo dalla disposizione del 

j provvedere gradualmente, la quale sta a 
• dimostrare l'ingerenza debita o indebita 
! del ministro e delle autorità competenti 
| nel favorire questo o quel comune, prima 

o dopo; prescindendo anche dal numero 
| abbastanza oneroso degli abbonati, i co-
j mimi, spesso stremati nei loro bilanci, non 
i possono finanziariamente contribuire alla 
I metà delle spese, le quali d'ordinario si fan-
j no esagerate in modo che lo Stato o viene 
! effettivamente a percepire più della metà 
: dovutagli, o viene ad essere frodato. 

Prego perciò l'onorevole sottosegretario 
I di Staio di studiare che la compartecipazione 
5 dei comuni alle spese venga ridotta dalla 

metà ad un terzo, come avevano dato a 
: me affidamento verbale gli onorevoli Colo-
; sirno e Carni a vina, e che la compartecipa-

zione venga agevolata con versamenti ra-
: teali fatti in tre o quattro anni. E si tolga 
| l'articolo ostruzionista e finora quasi mai 
! rispettato, che l'Amministrazione potrà su-
: bordinar • l'impianto telefonico all'offerta 
! gratuita di locali da parte dei comuni! 
j In modo assoluto poi, come ha anche 
f recentemente insistito l'onorevole Dentice, 
j si eviti che la gestione degli uffici telefonici 
i sia affidata a privati, i quali sfruttano con 

basse speculazioni un servizio così irnpor-
i tante, che solo lo Stato può e deve garan-
| tire. 

Dopo quanto ho succintamente esposto 
| nutro fiducia, che il Governo vorrà tenere 
i conto di queste mie modeste impressioni, 
| le qua'd hanno il pregio di essere state sug-
ì gerite alla mia mente dall'amore che ho 
i per il mio collegio, privo come tante altre 
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regioni di un servizio reso indispensabile 
dalla moderna civiltà. Molti nostri comuni 
mancano di ferrovie, di strade, di poste e 
telegrafi ! Si conceda loro almeno il tele-
fono, il mezzo comodo e relativamente eco-
nomico, che può fare sentire la voce anche 
degli umili reclamanti i loro bisogni. Così 
il Ministero delle poste avrà acquistato 
ben altro diritto alla sua esistenza col 
trasmettere attraverso gli spazi e attra-
verso il tempo la facoltà, privilegio del-
l'uomo, la facoltà della parola ! 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell'onorevole Mondello, al ministro del-
l'istruzione pubblica, « per sapere quando 
intenda concretare e presentare al Parla-
mento i xarovvedimenti definitivi per la si-
stemazione del personale avventizio del-
l'Amministrazione scolastica provinciale ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica ha facoltà di rispon-
dere. 

R O S A D I , sottosegretario di Stato 'per 
l'istruzione pubblica. I l Ministero dell'istru-
zione pubblica contrasse con la legge 20 mar-
zo 1913 l'obbligo di preparare provvedi-
menti per la sistemazione di alcuni servizi 
negli uffici scolastici provinciali. Si t ra t ta di 
umili servizi, di servizi di copiatura, ma 
pure necessari. I l Ministero si dispose ad 
adempiere all'obbligo studiando gli oppor-
tuni provvedimenti. 

Qualche volta il Ministero dell'istruzione 
pubblica studia molto a lungo, forse per dare 
l'esempio alla scolaresca e persuaderla che 
occorre sempre studiare (Si ride)-, ma questa 
volta ha sorpassato il segno, perchè la legge 
20 marzo 1013 stabilì che il Governo avrebbe 
dovuto presentare al Parlamento i prov- j 
vedimenti definitivi entro il febbraio del j 
1914. Cosicché l'obbligo aveva la sua sca- j 
denza in una data che ormai è sorpassata. \ 
E il collega avrà ragione di dolersi del j 
fat to che è trascorso il termine che già si ; 
dilungava di un anno dalla promulgazione I 
della legge senza che all'obbligo si sia adem-

piuto . Se non che il collega riconoscerà 
che il Ministero presente non ha che tre 
mesi di vita e che l'unico suo compito non 
era se non quello di affrettare gli studi. 

Do però affidamento all'onorevole in-
terrogante che da parte nostra si sono già 
fat te e si continueranno a fare sollecita-
zioni perchè gli studi abbiano presto com-
pimento. Di che l'onorevole interrogante 
si dichiarerà sodisfatto. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mondello 
ha facoltà di dichiarare sesia sodisfatto. 

; . MONDELLO. Ringrazio l'onorevole sot-
| tosegretario di Stato delle sue dichiarazioni, 
! che nei termini, in cui sono concepite, mi 
J esimono dall'aggiungere verbo. 

Spero che questi studi, che, per confes-
sione stessa dell'onorevole sottosegretario 
di Stato, si sono prolungati un po' troppo, 
abbiano termine e coronamento nella com-
pleta sodisfazione dei desideri di questa 
classe di umili sì, ma indispensabili ausi-
liari dei servizi a cui sono adibiti. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Mondello, ai m i n i s t r i del te-
soro e dell'interno, « per sapere se non cre-
dano opportuno, al fine di dissipare dub-
biezze e pregiudizi, pubblicare un quadro 
retrospettivo di tutte le somme prodotte 

| dall'addizionale alle imposte e tass sta-
| bilita a favore d e l l e P r o v i n c i e di Messina 
1 e Reggio Calabria, col confronto di tu t te 

le assegnazioni fat te sui detti proventi ». 
L'onorevole sottosegretario di Stato pel 

tesoro ha facoltà di rispondere. 
B A S L I N I , sottosegretario di Stato per il 

tesoro. Bene ha fatto l'onorevole Mondello 
a presentare questa interrogazione, con lo 
intendimento di dissipare dubbiezze e pre-
giudizi, che possono essere sotti (non saprei 

| con quale fondamento) circa la destina-
j zione data ai fondi provenienti dall'addi-
! zionale del terremoto. Ed io lo ringrazio. 

Non a tut t i è dato di leggere nei conti 
| consuntivi dello Stato, e per ciò può anche 
j avvenire che taluni degli interessati nutrano 

i dubbi, a cui l'onor vole Mondello allude 
con la sua interrogazione. 

Debbo però dichiarare che non v'è al-
cuna disposizione di legge, la quale di-
sponga la pubblicazione dei rendiconti delle 
entrate e delle spese, specificatamente ri-
feribili all'addizionale del terremoto. Ciò, 
del resto, sarebbe superfluo, perchè i pro-
venti e l'erogazione dell'addizionale stessa 
risultano dai rendiconti consuntivi dello 
Stato , i quali sono presentati al Parlamento 
tut t i gli anni, nel mese di novembre, ai 
sensi della legge sulla contabilità generale 
dello Stato. 

Ciò premesso, io leggerò un prospetto, 
dal quale risulta quali siano stati i pro-
venti dell'addizionale e come sieno stati 

i erogati. Ciò potrà valere a tranquillare le 
j popolazioni interessate, delle quali si preoc-
j cupa il collega Mondello. 

Nel quinquennio 1909-913 furono inscritte 
| nel bilancio del Ministero dell'interno com-
j plessivamente lire 38,827,764.64; ma le asse-
1 gnazioni fa t te dal Ministero stesso, su con-
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forme parere della Commissione preposta al 
reparto dell'addizionale, durante il detto 
periodo, raggiunsero invece la somma di 
lire 41,790,616.23, così r ipartita : 

a) a pareggio dei bilanci delle P r o v i n -
cie di Messina e di Eeggio e dei comuni 
indicati nella tabella n. 1, allegata al testo 
unico delle leggi emanate in conseguenza 
del terremoto, lire 21,919,690.96; 

b) per riparazioni e ricostruzioni di 
opere pubbliche, provinciali e comunali, 
lire 15,922,338.75 ; 

c) per indennità agli impiegati provin-
ciali e comunali, lire 3,324,801.02 ; 

d) alle istituzioni pubbliche di benefi-
cenza esistenti nei comuni suddetti, per ri-
parazioni, ricostruzioni e nuove costruzioni 
delle sedi e dei fabbricati indispensabili per 
l 'adempimento degli scopi delle istituzioni 
medesime, lire 143,785.50; 

e) alle Camere di commercio di Mes-
sina e di Eeggio Calabria per il pareggio 
dei loro bilanci e per la ricostruzione dei 
loro edifìci, lire 480,000. 

Noto, a tale riguardo, che la maggior 
somma impegnata in confronto di quella 
inscritta in bilancio, trova la sua giusti-
ficazione nel fatto che molte assegnazioni 
per opere pubbliche dovranno essere pagate 
negli esercizi venturi. 

E non ho altro da aggiungere, persuaso, 
però, di aver fornito all'onorevole Mondello 
tu t t i i chiarimenti che egli poteva deside-
rare. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mondello 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M O N D E L L O . Non ho neanche bisogno 
di dire che mi dichiaro sodisfatto, perchè 
non ho mai dubitato che potessero queste 
somme essere erogate a fine diverso da 
quello cui la legge destina le addizionali. 

Per conseguenza, sono lieto della rispo-
sta che l'onorevole sottosegretario di Stato 
mi ha dato, la quale varrà a dissipare 
eventuali dubbiezze che potevano sorgere 
nella mente di taluni. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole De Ruggieri al ministro dei 
lavori pubblici, « per sapere se intenda di-
sporre la istituzione di una coppia di treni 
diretti sulla linea Gioia-Rocchetta-Avelli-
no-Cancello, che unisca la parte centrale 
del Mezzogiorno al resto d' I tal ia». 

L'onorevole sottosegretario di Stato pei 
lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. La questione delle comuni-
cazioni ferroviarie della parte centrale del 

Mezzogiorno con Bari e con Napoli, e quindi 
cogli altri centri d ' I tal ia , non è trascurata 
dalla Direzione generale delle ferrovie, la-
quale, col 1° maggio ha anche rimaneggiato 
l'orario delle linee Gioia del Colle-Roc-
chetta, Rocchetta-Avellino ed Avellino-
Cancello per modo che quelle comunica-
zioni ora sono alquanto migliorate. 

Sulla Avellino-Cancello esiste infatti ora 
una coppia di diretti in partenza da Can-
cello alle ore 6.49 e da Avellino alle ore 17.23; 
e sulla Rocchetta-Avel l ino esiste pure una 
coppia di treni accelerati assimilabili ai di-
rett i con fermate ridotte. 

Di più, sulla linea Avellino-Cancello 
prestano servizio altre cinque coppie di 
treni, e sulla Rocchetta-Avell ino altre tre 
coppie, mentre tre coppie di treni servono 
il t ra t to meno favorito Rocchet ta-Gioia . 

Un ulteriore aumento di treni la Dire-
zione generale delle ferrovie non crede di 
potere consentire, e mi dispiace di dover 
dire ciò all'onorevole interrogante, special-
mente per il limitato traffico di quella lineay 

il quale nel t rat to Avell ino-Rocchetta e 
Rocchetta-Gioia di poco oltrepassa le t re 
mila lire al chilometro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Rug-
gieri ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

D E R U G G I E R I . Purtroppo non posso 
dichiararmi, come avrei voluto, sodisfatto 
della risposta dell'onorevole sottosegretario 
di S tato . 

Proprio le risposte, che egli ha portato 
alla Camera, sono il migliore argomento 
per giustificare la richiesta di quelle popo-
lazioni. 1 

Se difatti è vero che sull'Avellino-Roc-
chetta, che è la linea a penderne più forti, 
a curve più accidentate, esistono coppie di 
diretti, è più facile che sulla Gioia-Roc-
chetta, che è una linea in condizioni di 
costruzione, di statica, di manutenzione e 
di mantenimento di molto superiori alla 
Avellino-Rocchetta, si possa unire un'altra 
coppia di treni diretti e fare un solo treno 
da Gioia a Cancello con vetture dirette da 
e per Roma da e per Napoli. 

Io ben comprendo, onorevole sottosegre-
tario di Stato, che ella porta qui, come sem-
pre, la voce della Direzione generale delle 
ferrovie.,. 

YISOCCHI , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Non posso fare diversa-
mente. 

D E R U G G I E R I . . . .ma purtroppo bi-
sogna deplorare pubblicamente che la Di-
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rezione delie fer rovie sia uno S t a t o i r respon-
sabile in uno S t a t o responsabi le . 

P u r t r o p p o il minis t ro dei lavor i pub-
blici in ques ta Camera r i spe t to alla Dire-
zione delle fe r rovie , mi si p e r m e t t a la f rase , 
d i v e n t a come il ge ren te responsabi le dei 
giornali . I o ben comprendo che l 'onorevole 
so t tosegre tar io di S ta to , che è u n a delle 
più s impa t i che figure pol i t iche de l l ' I t a l i a 
meridionale {Approvazioni), non può cer ta-
mente , in cuor suo, app rova re quello che 
ha de t to la Direzione generale delle fe r rov ie 
dello S t a to . 

Noi a b b i a m o nell ' I t a l i a meridionale 
linee longi tud ina l i quasi paral lele, e cioè 
la Brindisi Foggia, la l i t t o r anea Seggio-
Ba t t ipag l i a ; la P o t e n z a - M e t a p o n t o ; abb ia -
mo la linea Gio ia -Bocche t t a -Cance l lo ; ora 
se la l inea Gioia-Rocchet ta-Cancel lo è in 
condizioni, r ipe to , di s ta t ica , di costru-
zione superiori alle a l t r e l inee ed ha pro-
duzione eguale a quella della l inea Br in-
disi-Poggia ed è di molto super iore alla 
produzione delle a l t r e linee, se questo è 
vero, onorevole so t tosegre tar io di S ta to , 
voglio sperare che le premure del Governo 
presso la Direzione generale delle fe r rovie 
possano una b u o n a vol ta persuader la che, se 
è vero che i p r o d o t t i di scambio sono quelli 
che a l imentano i mezzi di scambio, è pur-
t r o p p o vero ed è r i saputo che i mezzi di 
di scambio sono quelli che accrescono i pro-
do t t i da scambiare . 

I n un giorno più o meno lon tano la Ca-
mera dovrà occuparsi della polit ica ferro-
viaria , e al lora sarà bene esaminare se non 
sia il caso di ino l t ra r la valigia delle I n d i e 
e quella aus t ra l i ana da T a r a n t o per Brin-
disi a Napol i e a R o m a . 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Ruggier i , 
ella sta t r a t t a n d o a rgomen t i che esorbi-
t ano dai l imit i della sua in ter rogazione . 
Si r iservi di pa r l a rne , quando ver rà in di-
scussione il disegno di legga re la t ivo alle 
maggiori spese per i ferrovier i . E veda di 
concludere . 

D E R U G G I E R I . Concludo subito. N u t r o 
fiducia che la Direzione delle fe r rovie vo r rà 
una buona vol ta vedere come e dove sia 
possibile di abb ina re il p roblema dei pro-
do t t i di scambio con quelli dei mezzi di 
scambio. La mia in te r rogazione era pe r fe t -
t a m e n t e giusta e giust if icata inquan tochè 
da ques ta l inea percorsa dalla Gio ia -Roc-
chet ta-Avel l ino-Cancel lo i p r o d o t t i di se-am-
bio sono a b b a n d o n a t i ed è un sofisma o una 
pet iz ione di principio dire che non vi è suf-
ficiente reddi to , perchè a p p e n a nella re-

gione pugliese si è messo il sistema econo-
mico il p r o d o t t o degli scambi è salito enor-
memente . 

P R E S I D E N T E . Non essendo present i 
gli onorevoli i n t e r rogan t i , s ' in tendono riti-
r a t e le in te r rogaz ioni seguent i : 

Bussi, ai ministr i di agr icol tura , indu-
stria e commercio e dei lavori pubbl ic i , 
« per conoscere se, t e n u t o conto della legge 
cos t i t u t iva della Cassa nazionale i n fo r tun i 
e della convenzione intercorsa colla Cassa 
di r isparmio di Milano che dichiara equi-
p a r a t i agli impiegat i dello S t a to , gli impie-
ga t i della Cassa nazionale in fo r tun i , non 
credano oppor tuno di p rovvedere a che-
anche a quest i funz ionar i sia esteso il be-
nefìcio delle r iduzioni ferroviar ie , che fu-
rono anche concesse ai funz ionar i della 
Cassa nazionale di p r ev idenza »; 

Centur ione , al minis t ro di ag r i co l tu ra , 
indus t r i a e commercio, « per sapere se non 
creda oppor tuno modif icare il concetto^ in-
f o r m a t o r e del l 'a r t icolo 4 della legge 6 lu-
glio 1912, concernente i p rovved iment i a 
t u t e l a e inc remento della p roduz ione zoo-
tecnica nazionale, l imi tando a soli 180 chi-
logrammi il peso dei vitelli de s t ina t i alla 
macel azione, che non abbiano ancora nes-
sun dente incisivo da adul to e per i qual i 
viene ora paga ta una tassa di lire due al 
qu in ta le »; 

P ie t r iboni , al minis t ro di agr ico l tu ra , 
indus t r ia e commercio, « per sapere quali 
criteri abbiano suggeri to il r ichiamo dei 
so t to ìspet tor i forestal i presso le ispezioni, 
soppr imendo, per t a l modo, in ef fe t to , i 
d i s t r e t t i forestal i e come non siasi almeno 
t e m p e r a t o il p rovved imen to facendosi ec-
cèzione per t a lun i d is t re t t i che, come quello 
di Agordo (Belluno), per le loro speciali 
condizioni r isentono dal p r o v v e d i m e n t o 
stesso danno economico ». 

Segue l ' in te r rogazione del l 'onorevole Ga-
spa ro t to , al ministro del l ' i s t ruz ione pub-
blica, « per sapere quali siano le cause del-
l ' enorme r i t a rdo al pagamen to de l l ' aumento 
di st ipendio d ipenden te dalla legge 4 giu-
gno 1911, n. 487, e ins i s ten temente recla-
m a t o dalle insegnant i di lavoro e di 'calli-
grafia delle-scuole di Milano ». 

R G S A D I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Chiedo che questa in-
te r rogaz ione sia rimessa al 25 cor ren te . 

P R E S I D E N T E . Sia bene. 
Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e d e l l ' o n o r e v o l e 

Chiaraviglio, al ministro de l l ' in terno, « per 
sapere qual i siano le in tenzioni del Go-
ve rno circa la pubblicazione nazionale dei 
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carteggi di Camillo Cavour, pubblicazione ì 
per cui apposita Commissione Beale ha già 
presentato al Governo particolareggiato 
programma, approvato dal Comitato nazio-
nale per la Storia del Eisorgimento e dal 
Consiglio superiore degli archivi ». 

C H I à R A V I G L I O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C H I A R A Y I G L I O . Avendomi 1' onore-

vole presidente della Giunta generale del 
bilancio privatamente assicurato che la 
spesa per la pubblicazione dei carteggi di 
Camillo Cavour è stata inclusa in un dise-
gno di legge per maggiori assegnazioni, ri-
nunzio alla mia interrogazione, dichiaran-
domi sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Non essendo presenti gli onorevoli in-

terroganti, s'intendono ritirate le interro-
gazioni seguenti : 

Albertelli, al ministro dell'interno, « per 
sentire come concili! l'applicazione dell'ar-
ticolo 3 della legge 19 giugno 1913, n. 040, 
colie disposizioni cont: nute nelle circolari 
ministeriali 24 novembre e 18 dicembre 1913 
dirette ai sindaci dei comuni »; 

Colonna di Ce sarò, al ministro dei la-
vori pubblici, « per sapere in qual modo 
intenda provvedere ad eliminare la ingiu-
stizia per cui ferrovieri con moltissimi anni 
di sei vizio, sol perchè andati in quiescenza 
fra il 1° luglio 1905 e il 30 giugno 1912 non 
hanno diritto all'indennità di buona uscita 
che viene liquidata dal 1912 in poi a ferro-
vieri che hanno meno anzianità di ser-
vizio ». 

Segue P interrogazione dell' onorevole 
Gallini, ai ministro dei lavori pubblici, «per 
sapere se intenda concedere con provvedi-
menti legislativi, od anche p via di inter-
pretazione delle leggi vigenti, il sussidio 
chilometrico a favore dei servizi automo-
bilistici pel trasporto di sole merci (Ga-
mi ont) ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

YISOCCH.I, sottosegretario diStaio peri 
lavori pubblici. La questione della suss*-
diatwlità dei servizi automobilistici per le 
sole merci è s tata da tempo presa in esame 
dal Ministero. Ma i! Consiglio di Stato con 
replicati pareri, concordi in ciò ai voti del 
Consiglio superior dei lavori pubblici, ha 
ritenuto clic in base alle attuali disposi-
zioni legislative e regolamentari non siano 
sussidiateli i servizi di sole merci, mentre I 
ha ammesso la sussidiato]ita dei servizi J 
misti, viaggiatori e merci, quante volte s 

j non debba risultare uno sbilancio tale da 
non consentire la vitalità dell' impresa, 
nel qual caso il servizio merci, per co-
stante giurisprudenza dei detti Consessi, è 
stato stralciato. 

L 'at tuale Ministero non crede sia il caso 
di promuovere pel momento provvedimenti 
legislativi per sussidiare i servizi merci, sia 
per considerazioni di bilancio, sia perchè in 
pratica si è constatato che tutti coloro che 
avevano servizi misti, viaggiatori e merci, 
hanno ritenuto quest'ultimo troppo oneroso 
ed hanno finito con l 'abbandonarlo. 

Non è infì e da tacere che di fronte 
allo straordinario sviluppo delle richieste 
di sussidi per servizi automobilistici viag-
giatori, sempre di gran lunga superiori alle 
disponibilità dei fondi, sarebbe, in ogni caso, 
di dare la precedenza a questi servizi di 
più urgente utilità degli altri. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gallini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

G A L L I N I . Premetto che la legge sui 
sussidi agli automobili è stata una vera e 
propria provvidenza per le regioni mon-
tane, che hanno sviluppato il loro movi-
mento per i viaggiatori e in conseguenza 
anche per le merci. Ma è stata anche una 
provvidenza per lo Stato che ha rispar-
miato parecchie diecine o centinaia di chi-
lometri di ferrovie ed ha fatto così una 
vera speculazione; ed io che ho più volte 
domandato con lettere e con ricorsi al Mi-
nistero che sussidii anche i servizi per sole 
merci, non ho potuto persuadermi, e non 
mi persuado oggi della risposta, perchè non 
so comprendere una interpretazione del 
Consiglio superiore e del Consiglio di Stato 
contraria alla lettera ed allo spirito della 
legge. (Interruzione dell' onorevole sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici). 

Mi permetta, onorevole sottosegretario, 
che io le ricordi che la legislazione intorno 
ai sussidi è data dal regolamento 8 gen-
naio 1905, in seguito alla legge organica che 
fissava i fondi per i servizi automobilistici. 
Giusta la legge del 30 giugno 1904 il Mini-
stero dei lavori pubblici può accordare sus-
s di per l'impianto e l'esercizio di linee di 
automobili t ra località non congiunte da 
ferrovie o tramvie e proporzionati alla lun-
ghezza delle linee, e l 'ent i tà delle spese di 
impianto e di esercizio non poteva ecce-

1 dere allora la misura di 500 lire annue a chi-
! lometro quando si t rat t i di esercizio per 
» viaggiatori, bagagli e merci, di400 perser-
1 vizi limitati al trasporto di viaggiatori & 
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bagagli e di 200 per i servizi di t rasporto 
di merci. 

Come si vede, la legge (poiché questa è 
una vera legge) fa la triplice ipotesi: viaggia-
tori merci e bagagli, viaggiatori e bagagli, 
merci sole. Come si può dire dal Consiglio 
di Stato e dal Consiglio superiore dei lavori 
pubblici che in base alla legge non compete 
il sussidio chilometrico ? 

Se non avete quat t r in i è un 'a l t ra que-
stione (Commenti); ma vi risponderei che 
ciò non può essere, perchè li avete per sussi-
diare le automobili in genere ; r iducete 
quindi ! sussidi ai t rasport i per i viaggia-
tori e merci, e date qualche co.^a anche al 
servizio delle sole merci. 

Non dico questo per un puntiglio che 
m'abbia mosso a presentare l ' interrogazio-
ne, ma perchè si t r a t t a di una vera necessità. 
Se il Governo ha sperimentato con successo 
t a n t o provvidenziale le automobil i per viag-
giatori e bagagli, faccia anche il sacrifizio 
di dare qualche cosa al servizio merci, il 
quale r iat t iverà o favorirà maggiormente 
le ferrovie a cui met te capo. 

Non posso dunque dichiararmi sodisfatto, 
perchè credo matemat icamente sbagliata 
l ' interpretazione che date a questo regola-
mento, e perchè credo che non possano di-
f e t t a re i fondi, quando vi sono per al tre 
sovvenzioni. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Altobolli al presidente del 
Consiglio, ministro dell ' interno, « per sapere 
se il Governo. dopo t an te vane promesse, 
creda finalmente giunto il momento di pre-
sentare il disegno di legge sul cont ra t to 
d'impiego, per assicurare i diri t t i di una 
così larga classe di lavoratori, che ragione-
volmente vive preoccupata e inquieta del-
l ' immeri tato abbandono nel quaie viene la-
sciata ». 

Non essendo presente l 'onorevole Alto-
belli, questa interrogazione s ' intende riti-
ra ta . 

Sono così esaurite le interrogazioni in-
scritte nell 'ordine del giorno di oggi. 

aO interpellanze. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
lo svolgimento d ' interpellanze. 

La prima è dell 'onorevole Dugoni, al 
ministro d'agricoltura, industr ia e com-
mercio, « per sapere se non ritenga ur-
gente presentare provvidenze legislative in-
tese a tute lare - col mezzo dell 'assicura-
zione obbligatoria contro gli infortuni sul 

lavoro - i lavoratori della te r ra e se non 
creda opportuno estendere pure a questa 
categoria la legge sul probivirato di cui 
godono gli operai dell ' industria ». 

L'onorevole Dugoni ha facoltà di svol-
gerla. 

DUGONI. Onorevoli colleghi ! I due pro-
blemi che mi o oro di presentare alla di-
scussione odierna, r iguardant i il probivirato 
in agricoltura e l 'assicurazione contro gli 
infortuni per gli agricoltori, hanno già 
molti precedenti nelle discussioni parlamen-
tari ; ma non riferirò la lunga storia, che è 
quasi un'odissea, di questi problemi del la-
voro agricolo, che interessano la grande 
maggioranza dei ci t tadini i taliani. 

Ho presentato la mia interpellanza preoc-
cupandomi di conoscere il pensiero del Go-
verno circa l 'a t tuazione prat ica dei due 
problemi. Pel probi virato agricolo, vi è già 
un progetto Cabrini, un progetto Cocco-
Ortu-Bac» elli ed infine un progetto Alessio 
sugli scioperi, che coinvolge anche il pro-
bi- ma del probivirato agricolo. In t u t t i 
questi progetti aleggia sopra t tu t to il prin-
cipio di togliere più che sia possibile le ra-
gioni di conflitto fra capitale e lavoro e 
rid re ai lavoratori della terra la t ranqui l -
lità dell'esecuzione dei contrat t i . 

Pa r rà strano che da questi banchi si affer-
mi una teoria che, a pr ima vista, sembra 
contras tare col principio che affermiamo 
quotidianamente, cioè la lo t ta di classe ; ma 
qualora si consideri che un cont ra t to di 
lavoro, che è quasi sempre la r isul tante di 
uno sciopero, dovreb be essere una garanzia 
per chi lo firma e lo accet ta fino alla sua 
naturale scadenza, si comprenderà che il 
reclamare da parte dei lavoratori della te r ra 
un isti tuto giuridico il quale riconosca que-
sto contra t to ed accetti , discuta, esamini 
i ricorsi contro le sue violazioni e di esso 
imponga la rigida osservanza, il reclamare 
questa, provvidenza non è venir meno ai 
nostri principi, mentre si sarà soltanto ri-
soluta una delle t an te vessate questioni 
che in I tal ia por tano qualche volta l'esa-
sperazione fra le classi lavoratrici . 

Non esagero dicendo che oltre un terzo 
dei conflitti f ra capitale e lavoro in agri-
coltura sono dovuti alla violazione dei 
contr t t i in corso, specie per opera dei con-
dut tor i di terre. Io voglio andare per e-
sempiificazioni più che per teorizzazioni. 
Nella mia provincia di Mantova, in seguito 
ad un lungo sciopero nel secondo manda-
mento, abbiamo cor-venuto un cont ra t to 
di lavoro chiamato concordato, perchè 
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acce t ta to di pieno accordo f ra le pa r t i - che 
doveva avere la d u r a t a di t re anni. I n esso 
era contemplato anche il funz ionamento di 
una Commissione arbi t ra le , alla quale, per 
precisa disposizione, era deferito il tassativo 
incarico di risolvere le controversie che 
fossero sorte, du ran te il corso del con t ra t to , 
fra i dator i di lavoro e i da tor i di mano 
d 'opera . 

Orbene, è avvenuto che la Commissione 
•arbitrale non potè funzionare per la mala 
intenzione dei condut tor i di fondi, i quali 
si r if iutarono di nominare le loro rappre-
sentanze nella Commissione arbi t ra le . E al-
l ' indomani della conclusione del con t ra t to , 
alla ripresa dei lavoro, i condut tor i di fondi, 
che avevano nominato la Commissione per 
cont ra r re con noi la soluzione delle vertenze, 
hanno in grande numero nega ta l'osser-
vanza del contra t to , per modo che siamo 
rimasti nella condizione di non poter ap-
plicare quel con t ra t to in seguito al quale 
lo sciopero era cessato. 

Mi si d i r à : dovevate ricorrere al l 'auto-
r i tà giudiziaria. Anche questo abbiamo 
f a t t o ; anche questo mezzo abbiamo espe-
r i to . 

Quanto siano lunghe le pra t iche giudi-
ziarie t u t t i sapete. Dopo un anno avemmo 
u n a sentenza di un magis t ra to illustre il 
quale r i tenne che quello non era un con-
t r a t t o di lavoro obbligatorio per i con-
t raent i , ma un cont ra t to - t ipo al quale sol-
t an to la dignità morale dei con t raen t i fa-
ceva obbligo dì sot tos tare . 

A questo punto paral i lecito chiedere : 
Se iunzionasse il probivira to agricolo non 
si sarebbero evi ta te le agitazioni che ne 
conseguirono? E quali considerazioni mo-
rali credete abbia f a t t a la massa dei lavo-
ra to r i ? 

È inuti le fare con t r a t t i a lunga sca-
denza che poi sono violat i senza che i vio-
lator i siano r ichiamat i al loro dovere. Tanto 
vale fa re sciopero quando si presenta op-
por tuna l'oci-asione e per ogni lavoro. Que-
sto il rag ionamento logico di quei lavora-
tor i , i quali disperano della onestà padro-
nale e della giustizia del nostro paese. 

Da t i questi fa t t i , vi domandiamo se è 
mai possibile che i con t ra t t i che noi an-
diamo quot id ianamente firmando f ra capi-
ta le e lavoro, in seguito ad agitazioni o 
anche solo in seguito alla normale, t ran-
quilla, serena discussione, debbano por tar 
sempre a mot i convulsionari, ad agitazioni, 
che voi da quel banco con t inuamente la-
m e n t a t e e contro le quali insorge l 'opinione 

pubbliga borghese i ta l iana, così da recla-
m a r e il r i torno alla reazione? 

Allora noi d ic iamo: signori del Governo, 
ci sembra -venuto il momento - da ta anche 
la ma tu r i t à politica e morale delle classi 
lavorat r ic i , le quali si sono for temente or-
gan izza te nei loro sindacati e nelle Camere 
del lavoro - ci sembra venuto il momento 
opportuno perchè questo is t i tu to del pro-
b i v i r a t o agricolo funzioni uon per regolare 
le agi taz ioni , che debbono essere lasciate 
al l ibero giuoco delle forze c o n t r a s t a n t i , 
ma per dirimere i conflit t i che in seguito 

ai c o n t r a t t i s t ipulat i possono intervenire 
f ra cap i ta le e lavoro circa la interpreta-
zione, anzi la mala in terpre taz ione di una 
d e t e r m i n a t a clausola inserita nel c o n t r a t t o 
di lavoro convenuto . 

Ci sembra che a questo pun to voi non 
poss ia te negare questo diri t to che le classi 
lavora t r ic i agricole i tal iane reclamano ; ed io 
do mando , con questa prima pa r t e della mia 
in te rpe l lanza , che voi diate una sicura ga-
ranzia ai lavora tor i agricoli, dimostrando che 
essi non sono r i t enu t i dallo Sta to i tal iano 
minori di dir i t to in confronto alle classi la-
v o r a t r i c i delle industr ie , per le quali fun-
ziona rego la rmente un probivirato che è 
rag ione di grandezza morale delle classi 
l avo ra t i i c i stesse e di sicurezza economica 
nei confli t t i che vanno t u t t i i giorni sor-
g e n d o per la in terpretazione dei con t ra t t i . 

E vengo alla seconda par te , c oè alle 
ass icurazioni obbligatorie contro gli infor-
tun i in agricol tura. 

Io reclamo dal Governo un giudizio di 
e q u i t à e di giustizia. Credo che molti pre-
giudizi nei riguardi dell 'assicurazione con-

t r o g l ' i n fo r tun i siano da parecchio tempo 
cadut i . 

Si a f f e rmava dappr ima, perchè, man-
c a n d o in I ta l ia un ufficio di statist ica il 
quale raccolga quot id ianamente notizie de-

gli in for tuni che avvengono in agricoltur a, 
non si aveva conoscei za esat ta del pro-
b lema, si a f fe rmava e si poteva anche pen-
sare che l'infort"unio agricolo non fosse così 
general izzato come nell' industr ia , poiché 
ne l l ' agr ico l tu ra il macchinario non eia così 
sv i luppa to . Si poteva quindi r i teneie che, 
mancando o quasi le macchine, i casi d'in-
for tun io fossero in agricoltura di minore 
g rav i t à . Ebbene dacché l 'agr icol tuia i ta-
l i ana è anda ta assumendo i cara t te r i di una 
v e r a e propria industr ia , dacché l ' intensi-
ficazione del lavoro- agricolo ha in t rodot to 
nelle aziende e nella conduzione dei fondi 
una grande quan t i t à di macchine, non solo 
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mosse da motori, ma dalla forza animale 
io credo che il provvedimento legislativo 
che domandiamo sia di urgente necessità e 
sia il riconoscimento di un diritto giusta-
mente reclamato da quasi quindici milioni 
di lavoratori. 

Non ho bisogno di dire a voi, rappre-
sentante del G-overno pel ministro di agri-
coltura, quali siano le macchine che sono 
introdotte nella coltivazione dei terreni. 
Sono gli aratri, le mietitrici, le falciatrici 
e voltatrici del fieno, le tagliatrici mecca-
niche, le falci, le forbici ; i coltelli per in-
nesto, le roncole, le scuri e via dicendo. 
Alcune di queste sono vere e proprie mac-
chine, altri sono strumenti pericolosissimi 
per chi li maneggia, tanto che il padrone 
non è mai colto dall'infortunio, mentre è 
spessissimo colto da questa sventura il suo 
lavoratore, il che vuol dire che la sventura 
avviene per il maneggio dello strumento e 
della macchina. 

Yorrei indicarle, onorevole sottosegre-
tario di Stato, in rappresentanza dell'ono-
revole ministro... 

C O T T A ? A V I , sottosegretario di Stato per 
Agricoltura, industria e commercio. L 'ono-
revole ministro non è ancora presente, perchè 
non poteva supporre che si esaurissero così 
presto le interrogazioni; ma egli verrà fra 
poco. 

DUGQNI. Onorevole sottosegretario di 
Stato, nelle mie parole non vi era nessuna 
mancanza di riguardo verso di lei. Del resto 
conosco la sua competenza in fatto di agra-
ria, anche perchè ella è proprietario di terre 
e si occupa molto di agricoltura. 

Mi preme indicare oltre ai veri e propri 
infortuni accidentali gli altri infortuni che 
sono fatalmente conseguenti del lavoro agri-
colo. Ormai è comune convincimento degli 
studiosi che l'idrofobia è una delle malatt ie 
che più facilmente colpisce il lavoratore 
agricolo, come pure il te tano e il carbonchio 
sono malattie specialmente conseguibili dai 
lavoratori delia terra pel contatto che essi 
hanno colla terra, col letame di stalla e gli 
animali. Lo stesso dicasi delle insolazioni 
che facilmente colpiscono il lavoratore nei 
periodi estivi della roncatura, della mieti-
tura e -della mondatura. Durante i quali 
ultimi specialmente sono frequentissimi i 
tagli, le ferite gravi colla punta della mes-
sora, ferite spesso settiche per le condizioni 
antigieniche in cui si trovano gli infortu-
nati ; le ferite oculari procurate dalle spiche 
del frumento, d ' I riso, dell'orzo, dell 'avena 
che spesso portano alia perdita della vista 

più o meno completa. Aggiungete le cadute 
dai carri, dagli alberi e dai pagliai e, potrei 
continuare nella enumerazione per lungo 
tempo, per la pratica che .ho del lavoro agri-
colo, se non ritenessi questa dolorosa enu-
merazione sufficiente per poter reclamare 
con diritto da parte dei lavoratori della 
terra quelle provvidenze sociali per le quali 
essi si sentano maggiormente garantiti nel 
loro lavoro quotidiano. 

In I ta l ia manca, una statistica esatta 
degli infortuni sul lavoro agricolo ; mi ac-
concio quindi a portarvi qui le statistiche 
di altri paesi, specialmente della Germania, 
la quale ha una provvida legge per i lavo-
ratori della terra che sale al 1386, modifi-
cata nel 1890. 

La1 statistica ultima che ho avuto sotto 
mano è quella del 1904 che dà queste pre-
cise cifre : su 136,125 casi di infortuni 69,220, 
pari al 50.85 per cento, colpirono i lavora-
tori delle industrie e 66,905, pari al 49.15 
per cento, colpirono i lavoratori della terra; 
il che vuol dire che l'infortunio agricolo 
va di pari passo con l'infortunio indu-
striale. 

Una statistica del nostro Ufficio del la-
voro dice che su 140 mila casi di infortuni 
controllati in I tal ia nel 1911 si ebbero 2,506 
casi di morte per infortuni agricoli. 

Orbene, egregi colleghi, non potrete più 
negare, dopo queste cifre, che sono precise 
perchè desunte da statistiche ufficiali, che 
si rend,a provvida e necessaria una legge 
che garantisca i lavoratori agricoli italiani, 
cioè circa 15 milioni di cittadini. . . 

L U Z Z A T T I . lo l 'aveva presentata.. . 
I) 17GONI. Siamo perfettamente d'ac-

cordo,- onorevole Luzzat t i ; del resto anche 
altri illustri parlamentari se ne erano occu-
pati... sulla carta . 

LUZZATTI . Quando assunsi ii Governo, 
mantenni la promessa, di presentare un di-
segno di legge efficace sugli infortuni agrari. 
Non è colpa mia se non fu approvata ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Luzzatti, ella 
che dà sempre tanto buoni esempi, dia an-
che quello di non interrompere (Si ride — 
Approvazioni). 

DUGONI. Mi compiaccio delle grazio-
si ssi me interruzioni dell'onorevole Luzzatti , 
il quale conferma l'urgente necessità di 
provvedere alla tutela dei lavoratori della 
terra nel caso di infortunio, e spero che la 
modesta mia voce, fortemente confortata 
dall'ausilio morale e scientifico dell'onore-
vole Luzzatti , consiglierà il Governo a pre-
sentare d'urgenza una legge in proposito. 
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LUZZATTI. Io anzi una volta dichiarai 
che si doveva cominciare, in un Paese come 
l'Italia, dall' assicurazione contro gli infor-
tuni nell'agricoltura, per passar poi a quella 
contro gli infortuni dell'industria. (Con-
versazioni). 

P R E S I D E N T E . Ma non facciano dia-
loghi !... Altrimenti la discussione non può 
procedere ; non è più una discussione par-
lamentare.. . 

LUZZATTI. Scusi, onorevole Presidente, 
siamo in famiglia. (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Continui, onorevole Bu-
gimi. 

D UGO NI. Se non mi avessero interrotto, 
avrei già concluso ! 

Una volta si diceva che l'uso delle mac-
chine era molto limitato nell'agricoltura; 
ma io ho dimostrato che questo uso delle 
macchine non è affatto limitato e che è 
necessario ai lavori agricoli; si citava la 
scarsità dei rischi e degli infortuni in tutt i 
i lavori agricoli, ed ho pure dimostrato che 
questa obiezione è destituita nel fatto. 

Ora si adduce, dai contrari a questa ri-
forma, la difficoltà tecnica dell'assicurazione 
obbligatoria, data la natura delle aziende 
rurali. 

Orbene questa che pare una grave obie-
zione, dimostra invece in sè la scarsità del 
valore della obiezione stessa. Non è vero 
che la natura delle aziende rurali importi 
con sè l'impossibilità dell'applicazione della 
legge sull'assicurazione degli infortuni nel-
l'agricoltura, quando noi abbiamo gli stessi 
conduttori di fondi di talune provincie e 
di talune regioni, i quali, per mezzo di so-
cietà mutue, hanno assicurato i lavoratori 
delle loro terre. 

Basta pensare alle associazioni mutue 
dei conduttori di fondi del Vercellese, del 
Cremonese, di Firenze, di Pisa e via di-
cendo, perchè questa obiezione, che una 
volta sembrava insuperabile, oggi invece 
sia vinta dall'esempio offerto dagli stessi 
agricoltori. E d'altra parte basta vedere e 
leggere gli ultimi deliberati «lei congressi 
degli agricoltori: io non cito quello dei la-
voratori dellaterra, che sembrerebbe troppo 
interessato, ma cito invece il pensiero di 
coloro che rappresentano un interesse con-
trario, dirò così, all'interesse dei lavoratori 
della terra, ma che invece non è interesse 
contrario, in quanto garantisce lo stesso 
industriale agricolo, lo stesso conduttore 
di fondi da tutt i i rischi personali che pos-
sono derivargli per responsabilità civile in 
seguito ad infortunio, per farvi convinti 

che l'obiezione è destituita assolutamente 
di qualunque fondamento. 

Finalmente vi era (speriamo che oggi 
sia caduta definitivamente) un'ultima obie-
zione, quella riguardante 1' aggravio dei 
premi di assicurazione sull'industria agri-
cola. 

Orbene, non ho bisogno di dire alla Ca-
mera che ha sottomano le statistiche, come 
in gran parte d'Italia la industria agricola 
sia così sviluppata da poter sostenere la 
povertà, la p ccolezza, la minimezza, direi 
quasi, di questo aggravio. 

Della mia provincia potrei portare sta-
tistiche Che sono certamente confortanti 
nell'interesse della ricchezza nazionale, con-
fortanti nell'interesse del nostro paese. Da 
esse, risulta che la nostra industria agricola 
ha assicurato ai conduttori di fondi tali 
guadagni per cui dal 1904 al 1907 i debiti 
ipotecari sui terreni diminuirono di lire 
10,900,000 e i maggiori depositi sulle ban-
che locali (la Banca Agricola, la Banca 
Popolare, la Banca Cattolica, la Banca 
d'Italia e via di seguito), aumentarono di 
10,500,000 lire. E le migliorìe introdotte in 
quei tre anni nei fondi hanno raggiunto 
la somma di quasi quattro milioni. 

Orbene, se in Italia l'industria agricola 
di una soia provincia della valle del Po ha 
potuto realizzare questi enormi guadagni, 
pur pagando la mano d'opera in propor-
zioni superiori a tut te le altre provincie, 
domando se sia possibile pensare che un ag-
gravio così modesto e piccolo, come quello 
dell'assicurazione contro gli infortuni in 
agricoltura, non possa essere sopportato dal-
l'industria agraria, il cui limite ultimo di 
produzione non è ancora fissato. 

A questo proposito posso portarvi, egregi 
signori del Governo, le ultime cifre della pro-
duzione agraria della mia provincia, che 
presso a poco rassomigliano alla produzione 
agraria di tutta la valle' del Po e di ta-
lune altre parti dell'Italia settentrionale e 
centrale. 

Orbene, nel 1913, si raccolsero un milione 
e 80 mila quintali di frumento in confronto 
di 800 mila quintali raccolti nell'anno pre-
cedente, e si raccolsero 890 mila di frumen-
tone in luogo di 738 mila dell'anno prece-
dente, 1,0:0,000 quintali di uva in confronto 
di un milione dell'anno precedente e si rac-
colsero 170 mila quintali di risone in luogo 
di 155 mila dell'anno precedente. 

E potrei continuare nella elencazione di 
tut t i i maggiori raccolti fatt i nel 1913 in 
confronto degli anni precedenti. Questo 
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in forza di u n a agr icol tura svi luppat iss ima 
ed ind i scu t ib i lmente a i u t a t a anche dal le 
classi dir igenti che sono al Governo, le 
quali , sp inte anche dal p ro le t a r i a to , h a n n o 
sv i luppa to in quella p laga opere di bonifica 
che f u r o n o la redenzione di quei t e r ren i . 
Cosicché, m e n t r e gli aff ì t t i nel 1900 ave-
vano in cer te p laghe ragg iun to il massimo 
di 120 lire per e t t a ro , oggi sono saliti a 
400 e 450 lire a l l ' e t t a ro . 

Orbene, se di questi benefìci la classe 
p ropr i e t a r i a t e r r i e ra ha godu to , p a r m i che 
sia equo, che sia giusto, che sia onesto, che 
coloro i quali sono i più d i re t t i f a t t o r i di 
questa g rande 'r icchezza, cioè i l avora tor i 
della t e r r a , debbano essere in qualche modo 
resi par tec ipi anche loro, non i n q u a n t o ha 
r i fe r imento al salario, che è compet iz ione 
d i r e t t a t r a capi ta le e lavoro , ma nella si-
curezza della loro esistenza cont ro gli in-
fo r tun i sul lavoro . 

Per queste ragioni io penso che il Go-
verno non possa più p roc ras t ina re la pre-
sentazione di questo disegno di legge ; il 
quale, non solo r app resen te rà un a t t o di 
giustizia, ma correggerà un errore che era 
nella mente dei legislatori e degli ammini -
s t ra tor i . Non è vero che i l avo ra to r i della 
t e r r a sieno i meno colpit i ; sono invece f r a le 
categorie dei l avo ra to r i i più colpiti dagli in-
f o r t u n i . 

Bas t a che io vi legga, e cosìconcludo, una 
breve s ta t i s t ica dell 'Ufficio del lavoro di 
L o n d r a , r i l evando che se gli i n f o r t u n i col-
piscono in a l t a misura i l avo ra to r i dell 'a-
gr icol tura di L o n d r a , p robab i lmen te , anz i 
con maggior ragione, co lp i ranno in più a l t a 
proporz ione i l avo ra to r i i ta l ian i , che sono 
meno evolut i , meno educa t i e quindi più 
t r a scu ra t i . 

E b b e n e l 'Ufficio del lavoro di L o n d r a 
presentò al l 'Esposizione di Sa in t -Lou i s per 
i c inque ann i 1898-1902 ques ta s ta t i s t ica : 
i mar ina r i sono colpiti da m o r t e in ragione 
di 6,45 per mille, i l avora to r i carbonier i in 
ragione di 1,29, i l avora tor i delle cave-
di 1,20, i metal l i fer i di 1,10, gli agr icol tor i 
di 0,60; i l avora to r i di p r o d o t t i chimici, 
compresi gli esplosivi e le officine del gas, 
di 0,39; quelli delie indus t r ie meccaniche 
di 0,32; delle ve t re r ie e ceramiche 0,24; dei 
p rodo t t i a l imen ta r i 0,21: delle distillerie 
con 0,10. 

Ciò dimostra , se ve n ' e r a bisogno, che 
gli agricoltori sono colpiti in proporzione 
quasi eguale a quelle ca tegor ie che erano 
r i t e n u t e finora come le più sogget te agii 
in for tun i sul lavoro . 

Mi a u g u r o che il Governo comprenda la 
| necessità di sodisfare questa che è f ra le più 
! u rgen t i necessità delle classi lavora t r ic i i ta-
; l iane. E poiché le classi l avora t r ic i agricole 

sono la g r ande maggioranza della nazione, 
; voglia il Governo t ene r presente il f a t t o che 
I il sodisfare a ques te p rovvidenze sociali, 
: r ec l ama te dalle classi lavorat r ic i , sarà ot-

t i m a funz ione di poli t ica accor ta e previg-
, gente e cos t i tu i rà un efficace c o n t r i b u t o 

a l l 'e levazione morale delle classi l avo ra -
: tr ici , le qua l i aspirano non a mot i incon-
| sulti, ma a veder r imune ra to il loro assiduo 
; l avoro ed a po te r svolgerlo in condizioni 
ì di t r anqu i l l i t à e con le necessarie garenzie 
| per le dolorose eventua l i t à della vi ta . (Ap-

provazioni — Congratulazioni). 
P R E S I D E N T E . Segue 1' in te rpe l lanza 

| del l 'onorevole Cabrini al p res iden te del Con-
i giglio e al ministro di agr icol tura , indus t r ia 
| e commercio « per sapere se di f r o n t e al-
| l ' a r res to di svi luppo della legislazione so-
| ciale verif icatosi in quest i u l t imi ann i in 
! I t a l i a , i n t enda appres ta re le o p p o r t u n e 
; p rovvidenze per una p r o n t a r ipresa di a t -
! t i v i t à legislat iva spec ia lmente d i r e t t a a fa -
| vorire l 'ascensione del p ro le t a r i a to operando 
I su g rand i masse t>. 

L 'onorevole Cabrini ha faco l tà di svol-
! ger la . 

G A B B I A I . Onorevol i colleghi. La pre-
j sentazione di queste in te rpe l lanze sociali 

a v v e n u t a alla vigilia de l l ' annunzio uffi-
: ciale del disavanzo nel bilancio dello 
; S t a t o e lo svolgimento delle in te rpe l lanze 

stesse che avviene a l l ' indomani della r iap-
par iz ione di un a l t ro ancora più g rave sbi-
l a n c i o - q u e l l o degli ordini civili nella v i t a 

| nazionale - hanno susci ta to nel nos t ro pie-
colo mondo p a r l a m e n t a r e commen t i iro-
nici : gli in te rpe l l an t i sono appars i dei so-
gna to r i impen i t en t i , solo in ten t i a perse-
guire « una » r i forma ; dei m o n o m a n i chiusi 
in u n a idea, incapaci di ascol tare a l t re voci. 

P e r f o r t u n a , il mondo non comincia e 
non finisce qua den t ro . Fuor i , anzi, sono in 

i mol t i a pensare che non si debba per nes-
i sima ragione consent i re che venga a n c o r a 

una vo l t a to l to il c a r a t t e r e di improroga-
j bi l i tà alla r isoluzione di problemi , t r o p p e 
! a l t re vol te sacrificati ad a l t r i servizi , ad 

a l t re esigenze dello S t a t o . 
Sei giorni fa , a Genova , il Consiglio na-

zionale della Confederazione genera le del 
lavoro - quan to dire r app resen tanza di circa 
mezzo milione di l avo ra to r i della t e r r a e 

i dell ' i ndus t r i a sol idamente organizza t i -
! dopo avere appass iona tamen te discusso in-
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torno al r ecen te sciopero generale , con mi-
rabi le calma r ia f fe rmava il proposi to di 
adoperars i a ricollocare sul t a p p e t o le ri-
chieste di legislazione sociale ; e propr io 
ieri, il bol le t t ino della Lega Nazionale delle 
coopera t ive i t a l iane c o m m e n t a v a i t u m u l t i 
che or ora h a n n o sconvolta t a n t a p a r t e 
della nos t ra v i ta nazionale, con un articolo 
il cui significato è t u t t o nel t i to lo : « Non 
sarà ass icurata la calma senza u n a decisa 
pol i t ica di r i fo rme e di p rovved imen t i so-
ciali ». 

Nessun incoragg iamento p o t e v a giun-
gere più di questi au torevole agli in te rpe l -
l a r t i ; poiché - se nelle file dei conserva tor i 
i ta l iani , a l lo rquando il Paese apparve for-
t e m e n t e impegna to , a fondo, nel l ' impresa 
libica, più d ' u n o po tè del f a t t o compiacersi 
come di una p u n t a t a di ar res to d a t a dalla 
nos t ra poli t ica mi l i ta re e coloniale alla ini-
z ia ta poli t ica in te rna di lavori e di legisla-
zione sociale ; e se sulla r iva opposta il ri-
fiorire del l ' insurrezionismo p o t è e può com-
piacersi delle i r r i t an t i dichiarazioni di im-
po tenza r i format r ice che spesseggiano da 
qua lche t e m p o nei discorsi delle classi di-
r igent i e del Governo - e s inte t izzate giorni 
sono da l l ' an t i c ipa t a relazione finanziaria 
del l 'onorevole R u b i n i : - v iceversa i lavora-
t o r i autent ic i , le loro più salde organizza-
zioni, i loro condot t ie r i più autorevol i , si 
dispongono a l o t t a r e con le loro migliori 
energie perchè questi problemi, che da 
t a n t o t e m p o a t t è n d o n o l 'ora della risolu-
zione, alla risoluzione stessa vengano , pu r 
con g radua l i t à e con avvedu tezza , avvia t i . 

I n mezzo a t a n t i smar r imen t i e a t a n t e 
deviazioni, a t ene r vivo nei leaders della 
Confederaz ione generale del lavoro il senso 
della indispensabi l i tà delle leggi sociali per 
l ' e l evamento delle classi lavorat r ic i , parmi 
abb iano agi to t re ordini di f a t t i : La 
sensazione dei bisogni immedia t i delle classi 
l avora t r i c i ; la educazione r i fo rmis ta rice-
v u t a dai migliori organizza tor i che conob-
bero il 1898 e il 1901-902-903; la suggestione 
degli esempi esteri che si vanno molt ipl i -
cando e le cui esperienze t ranqui l l izzano 
ed incoraggiano ad un t empo . 

La poli t ica del s indaca to pro le tar io è 
f a t t a di bisogni immedia t i e di preoccupa-
zioni posi t ive. Ora la classe l avora t r i ce 
- per una sensazione che dalle sue più eul te 
a v a n g u a r d i e va dif fondendosi nella molt i-
t u d i n e - a v v e r t e in modo sempre più evi-
d e n t e l ' impossibil i tà di migl iorare le propr ie 
posizioni impegnando nella complessa im-
presa esclus ivamente le proprie risorse : im-

possibili tà di p ro teggere con la sola orga-
nizzazione contro gli eccessivi s f r u t t a m e n t i 
degli orari, ma te r i a non organizzabile come 
la mano d 'opera minorile, o difficilmente 
organizzabi le , come la donna o l ' emigran te ; 
impossibi l i tà di a t t e n d e r e - o l t re al la con-
quis ta del nuovo c o n t r a t t o di lavoro - alla 
difesa e al conso l idamento del c o n t r a t t o 
già conquis ta to ; impossibil i tà di f ron teg-
giare r ischi che si molt ipl icano e si acui-
scono nella v i t a p ro le ta r ia : dalla m a l a t t i a 
alla d isoccupazione involon ta r ia ; dall ' in-
f o r t u n i o alla inva l id i tà e alla vecchiaia . 

E con la impossibilità, si va diffondendo 
nelle classi l avora t r ic i la nozione del pro-
prio d i r i t to ad addossare l 'onere, o u n a 
larga p a r t e degli oneri che occorrono per 
f ron t egg ia r e ta l i rischi, ad a l t re classi so-
ciali, se non pu re a l l ' i n t i e ra co l l e t t iv i t à . 

L' organizzazione pro le ta r ia , p e r t a n t o , 
m a n m a n o che si va pe r suadendo della va-
n i tà del colpo di mano, d iven ta il più fo r t e 
s t r u m e n t o di impulso a quella pol i t ica so-
ciale che al la col le t t iv i tà , in te ressa ta alla 
difesa della -specie, chiede sempre più ener-
giche p rovv idenze per la t u t e l a dei lavo-
r a t o r i ; che alla co l le t t iv i tà , in te ressa ta an-
che ad una più raz ionale dis t r ibuzione della 
forza di lavoro e ad ev i ta r sperperi inut i l i 
di r icchezza nazionale so t to fo rma di sa-
lar i o di p r o d o t t i - chiede agili congegni di 
collocamento, di concil iazione,e di a r b i t r a t i ; 
che fa de l l ' in for tun io un rischio professio-
nale; e che ch iama i lavora tor i , i p a d r o n i 
e lo S t a to in to rno ai mul t i formi congegni 
delle assicurazioni sociali. 

H o n o t a t o dianzi , con in tenzione , che 
b u o n a p a r t e dei condot t i e r i del mov imen to 
o rd ina to dalla Confederaz ione generale del 
lavoro, h a n vissuto i due m o m e n t i più ca-
ra t te r i s t ic i della nos t ra poli t ica in te rna ; il 
1898 e il 1901-902-903. Nulla , in fa t t i , più del 
passaggio da l l ' una a l l ' a l t ra poli t ica, dal-

| l ' uno a l l ' a l t ro indirizzo po tea valere a 
s t a m p a r nel cervello e nel cuore, di chi 
operò t r a le m a s s e i n quelle ore, il r appo r to 

I f r a la lega nel paese e la r i forma al Governo; 
I f r a le conquis te nel campo dei salari e degli 
! orar i , ress possibili da l r i spe t to alle l ibe r tà 
! popolar i e la creazione di quell 'Ufficio del 
| lavoro, il cui valore polit ico f u reso anco r 
j più ev idente dal la c h i a m a t a a dirigerlo, 
j decisione coraggiosissima - de l l 'Uomo che 
| n o n d iment icheremo mai, noi che gli f u m m o 

amici, col laborator i , discepoli : Giovanni 
Montemar t in i . 

« L ' az ione r i formis ta nella s t ampa , nelle 
organizzazioni , nel P a r l a m e n t o potè a l lora 
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efficacemente reagire contro le sopravvi-
venze sentimentali del gentil sangue la-
t ino contro la t a t t i c a barricadiera perchè 
allora si vide lo S ta to piegarsi verso i 
bisogni delle masse; perchè parve che da 
quel momento lo S ta to si decidesse a de-
mocratizzarsi sul serio t ras formando la pro-
pria legislazione, da legislazione quale era 
s t a t a sino allora quasi esclusivamente di 
classe, in una legislazione sollecita anche 
dei bisogni del prole tar ia to . 

« Anche l ' I ta l ia con la legge del 29 giu-
gno 1902 arr iva alla ist i tuzione del suo Uf-
ficio del lavoro, la cui v i ta e il cui funzio-
namento sono incardinat i su un Consiglio 
superiore del lavoro, spina dorsale, propul-
sore di t u t t i gli studi, le iniziative e le in-
terpre taz ioni delle leggi di lavoro. E in 
questo Consiglio t rovano la rappresentanza 
gli interessi della industria, del lavoro, della 
scienza e della pubblica amministrazione. 
P e n e t r a dunque nella vi ta pubblica il con-
cet to di r inforzare le virtù della indipen-
denza delle diverse classi; e il legislatore si 
or ienta verso quei t ipi di pubblica ammi-
nistrazione che negano la teoria del go-
verno patr iarcale e che reclamano il con-
trollo e l ' in te rvento degli interessati ». 

Ho rievocato queste parole dell ' indimen-
ticabile primo Di re t to re dell 'Ufficio lavoro 
perchè va diventando di moda l 'umiliare 
come un periodo di decadenza quello che 
nella storia i ta l iana si è aper to con la po-
litica in terna del 1901 : sentenza di con-
danna, a pronunziar la quale si t rovano 
uni t i r ivoluzionari e reazionari. 

Ma coloro che i t i tol i di onore del no-
stro giovane paese non cercano nè nell'ul-
timatum del 26 set tembre 1911, nè negli 
scioperi generali considerati come preludi 
sinfonici a « giornate storiche » che non 
augureremo mai al l 'avvenire del nostro 
paese, r iaffermano, come abbiamo visto, la 
più profonda fiducia nell'efficienza trasfor-
matr ice della legislazione sociale. E in ciò li 
confor tano sempre più gli esempi dell 'estero, 
anche in questi giorni i l lustrat i dalla nost ra 
t r i b u n a par lamentare : l'esempio dell 'Inghil-
terra, dove, al l ' indomani della guerra al 
Transwaal, si fanno scendere copiosi bene-
fìci sopra le classi lavoratr ici mediante le 
leggi sulle pensioni di vecchiaia e sulle as-
sicurazioni contro le mala t t ie , l ' invalidità e 
la disoccupazione involontar ia; 1' esempio 
della Erancia, dove nell 'ora stessa che si dan-
no danaro e sangue al Marocco, si organizza-
no le pensioni per la vecchiaia degli operai e 
dei contadini ; l 'esempio della Germania do-
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ve - con buona pace del professore Bernhard , 
che lagrima per conto del capitalismo di t u t t i 
i paesi sui danni delle assicurazioni sociali 
- si approvano insieme nuove spese militari, 
e il Codice delle assicurazioni sociali, im-
primendo un nuovo e coraggioso sviluppo 
alle audaci costruzioni assicurative del 
Bismark, spingendosi all 'assistenza alle ve-
dove ed agli orfani. 

È anche nella luce di tal i esempi che si 
r i tempra la fiducia nella capaci tà delle 
energie politiche del paese ad imporre an-
che allo S ta to italiano un accordo più e più 
volte annunzia to , ma che si va sempre più 
a l lontanando : l 'accordo t ra il bilancio della 
guerra e il bilancio della giustizia sociale. 

Qual'è la risposta che a tale fiducia nelle 
leggi sociali si accingono a dare i nostri 
par t i t i di Governo? 

Nessun par t i to di Governo può oggi di-
sinteressarsi di tal i problemi ; anche perchè 
n o n s i t r a t t a di consentire o negare una da ta 
somma di ut i l i tà alle sole classi lavoratr ic i . 
Sebbene la funzione del proletar ia to nella 
società moderna sia ta le che basterebbe 
richiamarsi ad essa per legi t t imare t u t t e le 
provvide nze che domandiamo, è ormai in-
controvert ibi le che lo sviluppo della legi-
slazione sociale rappresenta un fa t to di in-
teresse generale per un grande paese: per 
la sua vita interna come per la sua v i ta 
esterna. 

La fissazione legale della giornata di la-
voro non è sol tanto una misura a difesa 
dell 'organismo del lavoratore pro te t to ; ma, 
se r iferi ta all 'adolescente, essa si risolve in 
un vantaggio per l ' is truzione professionale; 
se r iferi ta a l l 'adul to , si risolve in un au-
mento di coltura generale e di consumi di 
ordine superiore. Nell 'uno e nell 'altro caso, 
poi, giova alla grande industr ia nello sba-
razzare il campo di sopravvivenze econo-
miche an t iqua te , e ne prof i t ta l 'economia 
della nazione nella concorrenza internazio-
nale. 

Moralizzando e normalizzando un servi-
zio che va d iventando sempre più un ser-
vizio pubblico, il collocamento della mano 
d 'opera giova a lavorator i e a imprenditori , 
alla beneficenza, all 'assistenza, al l 'ordine 
pubblico. 

Scendono dalle conciliazioni e dagli arbi-
t r a t i benefìci d ' interesse generale che non 
sono esclusivi delle classi lavoratrici , specie 
nei momenti difficili dell 'economia nazio-
nale. Leggo, per esempio, in una delle più 
pregevoli recentissime pubblicazioni del-
l 'Ufficio del l a v o r o - l a Statistica sugli scio-
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peri del 1912 - che il 68.37 per cento degli 
scioperi avvenuti in I ta l ia in tale anno, 
non sono stati preceduti da alcuna t ra t -
ta t iva . 

Ora chiunque abbia qualche consuetudi-
ne con la vi ta del lavoro sa che una gran 
parte degli scioperi, quando in essi non 
vibri un movente politico, verrebbero age-
volmente evitati se l e due part i in con-
trasto , appena impostata 3a controversia, 
fossero costrette , non dico al l 'arbitrato ob-
bligatorio, ma al tentat ivo di conciliazione. 

Giorni sono, l ' i l lustre e caro uomo che 
presiede oggi i nostri tranquilli l avor i - l 'ono-
revole Carcano - nella sua qualità di presi-
dente della Giunta del bilancio si doleva 
dello spesseggiare degli scioperi, vedendovi 
un pericolo per lo sviluppo delle nostre in-
dustrie, uno spauracchio per il capitale. 

Nello stesso senso l 'onorevole Luzzatt i , 
alcuni mesi prima, in un quotidiano lom-
bardo ammoniva : « Nello stesso tempo bi-
sogna con equi istituti pubblici di conci-
liazione e di arbi trato , pensare a provve-
dere alla pace sociale di cui il paese ha 
sete e fame. I dissidi tra capitale e lavoro 
costituiscono oggidì il più grave pericolo 
dell ' I tal ia politica ed economica ed in que-
sto pericolo abbiamo il funesto primato fra 
le genti civili ». Savie parole ! Ma un altro 
primato funesto abbiamo noi : quello di 
una vita parlamentare i cui lavori son re-
golati da ordini del giorno che sembrano 
at taccapanni per disegni di leggi sociali con 
tanto di marca governativa. 

Dal 1909 è stato presentato alla Camera, 
confortato da studi minuziosi e da indagini 
accurate , un disegno di legge per la magi-
stratura probivirale nell ' industria, nel com-
mercio e nell 'agricoltura. 

Ohe cosa è avvenuto di quella proposta 
governativa, i l lustrata più tardi dalla bella 
relazione Abbiate? Non la riforma era pre-
matura : che un documento di serio valore 
at testa che l ' I t a l i a non ha saputo opporre 
alla frequenza degli scioperi una buona ma-
gistratura del lavoro, unicamente perchè 
non si è saputo t rovar nel bilancio dello 
S t a t o le poche centinaia di migliaia di lire 
occorrenti ! L'affermazione non è mia : che 
la questione sia soltanto finanziaria lo af-
ferma la relazione alla Commissione di sta 
t ist ica e legislazione, sessione del luglio 1913! 
Ora quando così pigra è l 'azione legislativa 
di fronte a problemi che interessano tanta 
parte dell'econo uria del paese, non si ha il 
diritto di rimproverare con troppa asprezza 

le classi lavoratrici, della loro sciopero -
mania. 

In quanto alle assicurazioni sociali, ornai 
tu t ta una le t teratura ne documenta i rap-
porti con il resto della vita del paese e del-
l 'amministrazione: ospedali, sanatori, me-
dici, comuni! Lo scorso anno il Foà in Se-
nato, mesi sono il Bonardi qui t ra t ta rono 
a fondo il problema. In I ta l ia poi paese 
esportatore di uomini, dobbiamo preoccu-
parci della necessità di moltiplicare con-
venzioni e t r a t t a t i internazionali che or-
mai si stipulano sulla base della reciprocità. 

Le voci insistenti dei Corpi consultivi, 
che filtrano i voti dei congressi di classi, 
di partit i politici e di scuole scientifiche, 
documentano la possibilità e l 'urgenza di 
una ripresa della legislazione sociale: la 
sola capace di riavvicinare le masse allo 
S ta to per una cordiale, feconda collabora-
zione. 

Onorevole ministro, non avete che da 
scorrere i verbali dei corpi consultivi che 
circondano il vostro Ministero o che stanno 
presso altri Ministeri pure in conta t to con 
interessi di classi lavoratrici - il Consiglio 
della previdenza, il Consiglio del lavoro, 
il Consiglio dell 'emigrazione, il Consiglio 
della Cassa nazionale di previdenza, il Con-
siglio della Cassa nazionale per gli infor-
tuni, la Commissione centrale delle coope-
rat ive - : tut t i questi corpi consultivi - in 
una mirabile armonia, di tecnici , di fun-
zionari, di rappresentanti delle classi - t u t t i 
vi segnano la strada cui urge ritornare. 

A ragione quella alta espressione di no-
stra gente che è il Pasquale Villari , occu-
pandosi recentemente , in una rivista, del 
libro di uno scrittore politico inglese, a pro-
posito della vita i tal iana diceva : « L a que-
stione reale non è sulla necessità delle ri-
forme, che da t u t t i sono riconosciute or-
mai inevitabi l i : ma è sulla forma da dare 
ad esse, sul modo pratico dì uti lmente a t -
tuarle ». 

Ora per intenderci « sulla forma da dare 
alle riforme invocate» , è necessario stabilire 
una specie di bilancio di ciò eh.- si è fa t to 
e dì ciò che resta a farsi. 

Gli elementi della nostra legislazione so-
ciale si possono ordinare in quattro gruppi : 
Protezione e Contratto di lavoro; Coopera-
zione; Previdenza e Assicurazioni sociali; 
Amministrazione. 

L a legislazione protett iva si svolge dalle 
prime timide disposizioni che stabiliscono 
non potersi il fanciullo impiegare negli sta-_ 
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bilimenti industriali se non a una data età ; 
e a t t raverso una serie di più incisive dispo-
sizioni, nelle quali il ca ra t t e re p r o t e t t i v o 
va at tenuandosi , arr iva alle forme super 
riori del con t ra t to di lavoro che incrostano 
nella legge il compromesso sindacale e lo 
estendono a un ' indust r ia o a un gruppo di 
industr ie . 

Abbiamo in questo campo qua t t ro leggi : 
sul lavoro delle donne e dei fanciull i ; sul ri-
poso festivo e se t imanale; sul lavoro not-
tu rno dei panet t ier i ; sul lavoro nelle risaie. 

Dalle prime due leggi - che sono di por-
t a t a veramente generale - quella sul lavoro 
delle donne e de" fanciulli è te r r ib i lmente 
invecchiata : gii altri paesi ci hanno sorpas-
sato così nel limite di età per l 'assunzione 
dei fanciulli nell ' industrie, come nella tu -
tela dell 'adolescente, come nell 'orario della 
donna che continuiamo - ed è vergogna ! -
consentire di 12 ore sulle ven t iqua t t ro ! 

Per for tuna - e n t r a t a l ' I ta l ia nel circolo 
dei paesi industriali e dei rappor t i in terna-
zionali - sono venute le Convenzioni inter-
nazionali a migliorare il t r a t t a m e n t o f a t t o 
alle operaie; le quali, dove lavorino a due 
squadre, non possono essere impiegate per 
più di 8 ore, per effetto della Convenzione 
di Berna che vieta alla donna il lavoro in-
dustriale dalle 22 alle 6. 

Una nuova convenzione è in can t i e r e : 
per s t rappare al lavoro no t tu rno anche gli 
adolescenti sino al 16° anno di età . Al qual 
proposito io confido, onorevole Cavasola, 
nella no ta probi tà dell 'animo vostro, nella 
saldezza del vostro cara t te re per resistere 
alle pressioni di chi non vorrebbe vederci 
a questa nuova umani ta r ia provvidenza 
internazionale aderent i . 

Occorre però andare - anche indipenden-
temente dalle convenzioni internazionali -
verso nuove categorie di lavoratrici . I l cen-
simento demografico del 1911 ci dimostra 
che il numero delle donne occupate nelle 
industrie e nei commerci (trascuro quelle 
occupate nell 'agricoltura) è salito ad un mi-
lione e mezzo: 1,582,114: dal censimento in-
dustriale emerge che soltanto le donne occu-
pate negli opifici e s tabi l imenti veri e pro-
pri son salite a 593,962. 

Orbene, la nostra legge sul lavoro delle 
donne n o n n e protegge che poco più di mezzo 
milione: 509,416. E le al t re ? Non credo che 
si possa di un colpo raggiungere t u t t o il 
proletar iato femminile nell ' industria e nel 
commercio: ma è certo che un impulso può 
alla protezione essere da to sollecitamente. 

Ritocchi occorrono alla legge anche nei 

r iguardi della giornata di lavoro dei giovi-
net t i , sotto i!7-18 anni; e non solo per ragioni 
di salute. Se l 'onorevole ministro si r ivolgerà 
ai servizi dell ' istruzione professionale, ap-
prenderà come insistente voce nelle conclu-
sioni di chi, come l ' i l lustre professore C. Sal-
dini, conosce a fondo la mater ia , l 'afferma-
zione della necessità di assicurare ai fanciulli 
ammessi alle fabbriche f ra i 12 e i 17-18 anni, 
la possibilità di f r equen ta re per alcune ore 
al giorno, magari a giorni a l ternat i , la 
scuola professionale; il cui rendimento , se 
confinata nelle ore serali, è pressoché nullo. 

IsTè può considerarsi lon tana l 'ora di ini-
ziare qualche provvidenza a favore di chi 
lavora a domicilio per conto altrui , in la-
vori industr ial i . 

Su questo terreno poteva parere teme-
rario inoltrarsi alcuni anni or sono: ma oggi 
non solo si possono tesoreggiare gli s tudi 
compiuti all 'estero e giovarsi di quelle I o - ' 
stre che t an to commossero l 'opinione pub-
blica; lo stesso legislatore - che in Inghi l ter ra 
si è spinto sino alla Commissione di salari 
- ci incoraggia a fare . 

Mi auguro in proposito, che quell 'in-
chiesta sul lavoro a domicilio che fu t r a gli 
ultimi lavori di ri levazione predisposti dal 
valoroso nostro Montemart in i , sia po r t a t a 
a t e rmine ; e che alle conclusioni dell 'Uf-
ficio, del Comitato e del Consiglio del la-
voro, segua sollecita l 'azione legislativa. 

Circa la legge sul riposo festivo e setti-
manale, l 'esperimento, per quanto breve, 
autorizza la proposta di qualche emenda-
mento specie circa la concessione delle de-
roghe. 

Bisogna inoltre prepararsi a integrar que-
sta legge con il p rovvedimento del « sabato 
inglese ». Se al l ' industr ia i tal iana sembri in-
tollerabile, oggi, il sabato inglese per le in-
dustrie t u t t e , si cominci da quelle che oc-
cupano in maggioranza la mano d 'opera 
femminile. Sol tanto quando per legge sia 
consentito alla donna operaia di lasciar lo 
s tabi l imento nel pomeriggio del sabato, solo 
allora metteremo in valore davvero il riposo 
festivo. 

Venendo alla legge sui panat t ie r i , con-
stato che con essa si è in t rodot to nella le-
gislazione i ta l iana il primo principio di 
abolizione del lavoro n o t t u r n o pei maschi 
adult i . 

Occorre però ora s tudiare la possibilità 
tecnica di rendere per davvero effet t iva 
ta le abolizione con una posticipazione ra"-
gionevole nell'inizio del lavoro di panifica-
zione. Bisogna inoltre vedere di estendere 
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ad a l t re ca tegor ie di l avora to r i l 'abolizione j 
del lavoro n o t t u r n o . 

La legge sulle risaie, pur nella modest ia 
delle sue linee, ha un g rande valore di ten-
denza . Essa, i n f a t t i , segna il p r imo in ter -
ven to del legislatore i ta l iano in quel campo 
dove si r i t enne che il legislatore non si sa-
rebbe p o t u t o ino l t ra re mai : la fissazione 
del massimo di orario in agr icol tura . 

(Apro, qui, u n a breve parentes i , per os-
servare che bene avrebbe f a t t o l ' I t a l i a , nel 
recente Congresso in te rnaz iona le di risicol-
t u r a t enu tos i a Valencia , a i l lus t rar questa 
legge che dà ai l avora to r i delle nos t re ri-
saie u n a difesa legale sinora nega t a ai la-
v o r a t o r i delle risaie di a l t r i paesi. Io mi 
sono, non dirò sorpreso, ma doluto di non 
vedere il mio paese a p p r o f i t t a r e di u n a così 
felice occasione per d imos t ra re essere l ' I t a l i a 
in ques to r amo a r r i v a t a dove gli a l t r i ar-
r i v a t i ancora non sono). 

La legge in paro la cost i tuisce uno schema 
di con t r a t t o di lavoro in agr icol tura , f a t t o 
con i cr i ter i sempre r a c c o m a n d a t i dall'Uf-
ficio e dal Consiglio del lavoro : di disci-
p l inare , cioè, la ma te r i a del c o n t r a t t o di 
lavoro , per lavorazioni o per indust r ie , re-
s is tendo alla t endenza che vor rebbe porre 
m a n o senz 'a l t ro ad una legge generale sul 
c o n t r a t t o di lavoro, la quale, volendo t roppo 
abbracciare , si r isolverebbe in una delu-
sione. 

Bisogna però a n d a r e a v a n t i ; e, per 
q u a n t o concerne il lavoro in risaia, abolire 
la disposizione che inasprisce gli animi, 
g e n e r a n d o t u r b a m e n t i e sc ioper i : la diffe-
r enza nel l 'orar io f r a i l avo ra to r i locali eg l i 
immigra t i . Si stabilisca per t u t t i la g io rna ta 
legale di o t to ore. 

Tre principi sono in questa legge, cui 
bisogna dare più ampio, svolgimento : la li-
mi taz ione dell 'orario, la concil iazione e il 
col locamento. 

Pe r ciò che r i g u a r d a l 'o rar io legale, lo 
s tudio del mondo agricolo ci au to r i zza ad 
a f fe rmare che esso può venire esteso ad al-
t r e categorie di l avo ra to r i agricoli, o me-
glio, ad a l t re lavorazioni . 

Cosi, per le conciliazioni, mi associo di 
g r an cuore a quan to ha de t to tes té l 'ono-
revole Dugoni , invocando quel provibi ra to 
agricolo che innumerevoli volte ebbi a re-
c lamare da questa t r i buna , osservando co-
me da una buona m a g i s t r a t u r a del lavoro I 
- in agr ico l tura , nella industr ia , nel coni- ; 
mercio - ve r rebbe e l abora ta la mate r ia don- ; 
de sorgerebbero poi le leggi sul c o n t r a t t o j 
di lavoro. ! 

I l capora la to poi, che la legge sulle ri-
saie mira a colpire, si è in pra t ica man te -
nu to resis tent iss imo: e ta le res terà finché 
non sia messa a disposizione t a n t o dei la-
vora to r i quan to dei c o n d u t t o r i dei f e n d i 
una buona organizzazione di uffici di col-
locamento . D o n d e la necessi tà dei t a n t o 
a t tes i uffici in ter regional i di co l locamento 
per con tad in i e per operai a d d e t t i ai lavor i 
pubblici , da a t t ua r s i t e n e n d o conto delle 
recen t i osservazioni f a t t e s i in seno al Con-
siglio del lavoro . 

I n ma te r i a di col locamento , bisogna che 
quelle considerazioni per le quali il mini-
stro del l ' indust r ia sussidia un esiguo nu-
mero di uffici di col locamento (quelli che 
mi rano ad in teg ra re la legge sul lavoro dei 
pane t t i e r i ) m e t t a n o capo a propos te di 
organiche provvidenze intese - u t i l izzando 
in iz ia t ive di s indaca t i , di Amminis t raz ioni 
munic ipal i e rovincial i , di opere pie - a 
me t t e r e a disposizione della d o m a n d a e 
del l 'of fer ta di lavoro buoni uffici di collo-
camen to nei var rami di a t t i v i t à econo-
mica del paese ; anche per e l iminare quel 
m e d i a t o r a t o del quale un ' inch ies ta dell 'Uf-
ficio del l avoro ha messo a nudo le ma-
gagne. 

Mi p e r m e t t a però l 'onorevole minis t ro 
di r accomandarg l i - per il giorno in cui si 
deciderà ad agire in ques to campo - di s ta r 
in guardia contro il pericolo dei doppioni ; 
e mi spiego. 

Sarebbe una incongruenza - nel discipli-
na r e il co l locamento della forza di lavoro 
- considerar l ' una all' a l t r a es t ranea: la 
mano d 'opera che cerca col locamento in 
pa t r i a e quella che si r ivolge ai merca t i 
esteri. Se vogliamo r isparmiar dana ro e 
a u m e n t a r e il r end imen to dei congegni da 
dest inarsi al col locamento, bisogna agire 
su t u t t o il f enomeno : da comune a co-
mune, da provincia a provincia , da regione 
a regione, da S ta to a S t a t o . 

E q u i mi p e r m e t t a l 'onorevole minis t ro di 
augurargl i che le sue propos te di legisla-
zione sociale egli animi di quello spiri to 
onde v ibrava il suo memorabile discorso 
di senatore , sul l 'agricol tura nelMezzogiorno: 
ciò è necessario per togliere ogni pre tes to 
al l 'acuirs del dissidio t r a regioni e regioni. 
Perchè tacerlo % La legislazione sociale è 
poco a m a t a nelle regioni meridionali , anche 
dal le classi lavora t r ic i . È poco a m a t a per-
chè finora essa si è occupa ta so l tan to dei 
l avora to r i de l l ' indus t r ia , anzi di quella 
g rande indus t r i a che vive specialmente nel 
ìsTord ; sono s t a t i t r a scu ra t i comple t amen te 
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i lavoratori della terra, forza dell'economia 
meridionale e insulare. 

Bisogna mutare indirizzo : La legisla-
zione sociale nuova sia rivolta sopra tutto 
ai lavoratori della terra ; i quali attraverso 
il suffragio universale hanno pur fatto sen-
tire la loro forza. 

Nel campo della cooperazione il legisla-
tore italiano ha inciso note ardite e sim-
patiche; ma solo nel campo della coope-
razione di lavoro: di quella cooperazione 
che, come può avere più delle altre pieno 
diritto di cittadinanza nel movimento pro-
letario, così può insidiarne e limarne le fibre. 

Nei riguardi di tale cooperazione ab-
biamo assistito a una gara fra il Ministero 
di agricoltura, industria e commercio nel 
migliorare la legislazione e il Ministero dei 
lavori pubblici nel consentire ad essa ognor 
più larghe applicazioni. 

Ma il problema della legislazione coo-
perativa va esaminato con criteri di azione 
integrale. 

In un paese come l ' I ta l ia - dove il pro-
blema dell'accrescimento del territorio na-
zionale a mezzo della bonifica e della co-
lonizzazione interna si accompagna al pro-
blema della preparazione di quei più vasti e 
pingui imponibili onde si ristorerà la finanza 
dello S ta to ; dove il problema dell'investi-
mento delle rimesse dell'emigrante in terra 
- da scegliersi, coercendo il latifondo 
oltre l'anello che stringe la borgata e su 
cui si è accampato il sopraprezzo usuraio -
è problema della più alta e profonda poli-
tica, poiché si t ra t ta di sviluppare il tes-
suto della piccola proprietà, della piccola 
affittanza e delle affittanze collettive svo-
gliando dal riprendere la via del mare l'e-
migrante rimpatriato che minaccia di an-
darsi a seppellire come colono in quella 
America latina o in quell'Australia donde 
non tornerebbe in I tal ia mai più. - in que-
sto nostro Paese si offre un magnifico 
campo di estrinsecazione, attraverso le mille 
forme più audaci, al grande principio coo-
perativistico. E ciò nel campo della coope-
razione di lavoro, di credito, di consumo, 
di edilizia e via dicendo. 

Evidentemente, a questa vasta politica 
di lavoro la nostra legislazione è inadeguata. 
Nell 'Istituto Nazionale di credito per le 
cooperative - che fu bene promuovere - bi-
sogna che lo S ta to entri contribuendo alla 
formazione del capitale, per agirvi con larghi 
poteri. Occorre migliorare il funzionamento 
del piccolo credito agricolo del Banco di Na-
poli. Occorre ricordare i voti che abbiamo 

. lodati, sì, ma anche sempre dimenticati: i 
| voti della Commissione presieduta dall'illu-

stre senatore Faina, sulle condizioni dei 
l a v o r a t o r i della terra e delle P r o v i n c i e me-
ridionali. Ed intanto, onorevole ministro, 
occorre far questo: non peggiorare, non an-
dare indietro. Veda, il giornale che le ho 
citato dianzi, il settimanale della Lega nazio-
nale delle cooperative, Della stessa pagina in 
cui eleva l'inno alla necessità della ripresa 
della legislazione sociale, ed afferma che 
soltanto per questa via il Paese potrà es-
sere pacificato, vi offre poi questa vera-
mente straordinaria notizia. 

I l 2 maggio 1892 la Commissione centrale 
per i ricorsi riguardanti le imposte dirette 
stabiliva non doversi tassare con l'imposta 
di ricchezza mobile le somme distribuite 
fra i soci delle cooperative di lavoro in ra-
gione dei salari percepiti, la integrazione 
cioè, dei salari stessi; viceversa, in data 28 
aprile 1914 su ricorso di due cooperative, 
lo stile e le conclusioni della stessa Com-
missione mutano : si colpisce oggi quello 
che ieri veniva risparmiato. 

Ebbene, questo non è sviluppare la coo-
perazione, ma anzi è fare macchina in-
dietro. Veda l'onorevole ministro di conti-
nuare gli accordi con il suo collega dei la-
vori pubblici per la solidarietà dei due rami 
di att ività ; ma veda anche di dire una pa-
rola al suo collega delle finanze, perchè 
non si faccia « ritroso calle » con disposi-
zioni assolutamente intollerabili. 

Ma il ramo della legislazione sociale in 
cui siamo più arretrati, in cui tut te le altre 
nazioni ci hanno sorpassato, è il ramo delle 
assicurazioni sociali. 

Dei cinque rischi che tormentano la vita 
dei lavoratori, noi non ne abbiamo preso 
di fronte che uno - l'infortunio ; non por-
gendo al lavoratore che un insignificante 
aiuto sotto forma di integrazione dell' assi-
stenza libera, quando il lavoratore stesso 
si trova alle prese col rischio della invalidità 
e della vecchiaia, e l 'abbiamo completa-
mente abbandonato nel suo corpo-a-corpo 
con le malattie e con la disoccupazione in-
volontaria. 

L'assieurazione obbligatoria sugli infor-
tuni è stata certo un atto di coraggio del 
legislatore italiano; ma questi mostrò di 
esaurire con quell 'atto ogni coraggio suo. 
Certo è che nessun Governo ebbe il co-
raggio di portare alla battaglia, nell'uno e 
nell'altro ramo del Parlamento, un disegno 
di legge per estendere la protezione riser-
bata sinora ad una piccola minoranza di 
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l avo ra to r i i ta l iani - quelli delle indus t r ie - [ 
ai l avo ra to r i del commercio e ai l avo ra to r i 
de l l ' agr icol tura . 

L U Z Z A T T I . Chiedo di par la re per f a t t o 
personale. Al t ro che coraggio!. . . 

CiVBRIIiX Dovrei forse r i cordare come 
in quest i ul t imi anni innumerevol i disegni 
di legge siano sfilati d inanzi ai l avora to r i 
della t e r r a d ' I t a l i a . . . senza che uno solo 
giungesse a una real izzazione ? 

JSTOÌ insistiamo per la revisione della 
legge sugli infor tuni ' ; per la estensione delle 
assicurazioni, in f o rme propr ie , all 'agricol-
t u r a ; per la revisione, inol t re , di una for-
mu la che è ca ra al cuore dell 'onorevole 
L u z z a t t i : assicurazione obbl igator ia ; libera 
scelta del l ' i s t i tu to assicuratore. 

La esperienza, se d imost ra la b o n t à della 
p r ima pa r t e della fo rmu la , prova al t resì che 
la seconda deve essere a n n u l l a t a o per lo 
meno modif ica ta . Dallo scandaloso falli-
m e n t o della Compagnia di assicurazione La 
Lomellina ai t roppo pingui lucri l i varie 
compagnie che speculano sugli i n fo r tun i , 
c 'è t u t t a una serie di f a t t i che debbono con-
durc i alla soluzione radicale del mono-
polio della assicurazione infor tuni , o per 
lo meno a dare alla Cassa nazionale infor-
t u n i la esclusività delle operazioni in campi 
sui quali oggi essa non può f ronteggiare la 
concorrenza dello specula tore . 

Ma, onorevole ministro ed onorevoli col-
leghi, p r ima di procedere ad un ul ter iore 
sviluppo della nos t ra legislazione assicura-
t iva , bisogna seguire il consiglio dei tecnici, 
che r a c c o m a n d a n o di fissare un completo 
piano regola tore . ISToi, in ma te r i a di legisla-
zione assicurat iva, abbiamo fino ad oggi 
t r o p p o cos t ru i to empi r i camente per impulso 
più che per f r eddo rag ionamento . 

L ' a v e r e discipl inato l 'assicurazione con-
t ro gli i n fo r tun i , lasciando scoperte le ma-
la t t i e comuni e perf ino le professionali, ha 
d a t o luogo ad inconvenient i . Non inqua-
d r a t a nella assicurazione generale con t ro 
le mala t t i e , l 'assicurazione di m a t e r n i t à 
costa eccessivamente; e il congegno di quella 
Cassa è pesante , i r r i ta gli indus t r ia l i ed in- | 
t iepidisce i consensi nelle assicurazioni ob-
bl igatorie eserc i ta te dallo S ta to . 

Le ma la t t i e professionali, non coper te 
dalle assicurazioni, mol t ip l icano i casi di 
incer tezza in chi deve stabi l i re dove finisca 
l ' i n fo r tun io e incominci la m a l a t t i a . 

I l piccolo in for tun io è d iven ta to un vero 
polipaio di t ruf fe , non solo perchè è dif-
fusa nel ceto operaio quella t endenza a 
f r o d a r e la legge che nelle a l t r e classi so-

[ ciali si t r a d u c e nel f roda re il fisco; ma per-
chè manca l 'assicurazione della ma la t t i a . 

Togliete il piccolo in for tun io dall 'assicu-
raz ione a carico degli industr ia l i , fa te lo en-
t r a r e nelle assicurazioni di m a l a t t i a , cari-
ca t ene il costo agli operai ed agli industr ial i , 
f a t e che il congegno sia a base mutual is t ica 
od a v r e t e colpito al cuore questa , che è ve-
r a m e n t e una delle debolezze della nos t r a le-
gislazione. È d u n q u e necessario avviarc i 
alla ass icuraz ione-mala t t ia , per gradi: ma 
t e n e t e presente - per il giorno in cui vi 
decideste a ta le r i forma, incominciando da-
gli operai delle industr ie - t ene t e presente 
la necessità di un compenso per i conta-
dini. Nel giorno, in cui lo S t a t o si decida 
a dare ad una pa r t e dei lavorator i l 'assicura-
zione cont ro le ma la t t i e , una parzia le sodi-
sfazione si dia, sot to fo rma di indenni tà , ai 
l avora to r i dei campi, innes tando il principio 
del r i sarc imento economico nella legge sulla 
malar ia . Come questa legge p rovvede a t a n t a 
p a r t e del pro le ta r ia to , ma so l tan to agli ef-
fe t t i della somministrazione dei medicinali , 
si veda di evi tare una, nuova sperequazione 
di t r a t t a m e n t o f ra il l avora to re della t e r r a 
e quello del l ' indust r ia ; e in a t tesa di po-
terg l i es tendere tal quale l 'assicurazione di 
m a l a t t i a , assicurargli nelle se t t imane di de-
genza un parziale r isarcimento della per-
d i ta del suo salario. 

Alla inval id i tà e alla vecchiaia, non pos-
sono essere più lasciati gli spa ru t i provve-
d iment i della previdenza i n t eg ra t a . L ' im-
potenza della previdenza libera i n t eg ra t a 
di f r o n t e alla vecchiaia, di f r o n t e alla in-
va l id i tà , oramai è ammessa e r iconosciuta 
da t u t t i . Sono s t a t i pr imi i socialisti insieme 
a pochi studiosi come il Ferrar is , poi sono 
venu t i a l t r i . Ancora nel 1908 abbiamo a v u t o 
la conversione alla obbl iga tor ie tà dell 'emi-
n e n t e uomo che era s ta to magna pars della 
Cassa nazionale di previdenza; la quale, 
malgrado la g rande cor re t tezza di ammini-
strazione, malgrado il valore dei suoi fun -
zionari , malgrado il f e rvore di chi la dirige, 
malgrado la cooperazione d a t a a quell ' is t i-
t u t o dai migliori nostr i organizzator i , t u t -
t a v i a non è r iusci ta che ad agire sopra una 
piccola, insignif icante minoranza del prole-
t a r i a t o i ta l iano; 400 mila persone, di f r on t e 
a nove o dieci milioni di assicurabili. 

I n questi u l t imi ann i si è avu to que-
s t ' a l t ro f a t t o e loquen te : il piegarsi di t u t t i 
gli S t a t i modern i dinnanzi alla condanna 
della p rev idenza l ibera: dell' I ngh i l t e r r a , 
della Franc ia , del Belgio, d'i quel Belgio 
che pareva il r i fugio ul t imo, estremo, della 
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previdenza l ibera, ma che proprio in questi 
giorni, a lcune se t t imane fa, nel mese di 
maggio, ha v o t a t o una legge i n f o r m a t a al 
principio della obbl iga tor ie tà . 

E nel nostro mondo pa r l amen ta re , noi j 
r i cord iamo come, nell 'acceso e qualche vo l ta 
violento d b a t t i t o . . . 

L U Z Z A T T I . Quando il principe di Bis-
marck ha ragione, gliela danno anche i so-
cialisti. Quando i socialisti hanno ragione , 
gliela d iamo anche noi. 

C A B R I N I . Aspet t iamo i f a t t i . . . 
L U Z Z A T T I . Come?. . . 
C A B R I N I . F inora - s tavo per dire -

siamo dinanzi alle parole: a t t e n d i a m o che 
i buoni proposi t i si t r a d u c a n o , per p a r t e 
di questo o di a l t ro Ministero, in legge. 

Ricordavo, dunque , a proposi to di con-
sensi, come d u r a n t e l ' appass ionato d ibat -
t i to i n to rno al monopolio delle assicura-
zioni, il problema" delle pensioni operaie 
abb ia a v u t o la v i r tù di provocare , in t u t t i 
i se t tor i , non solo il r iconoscimento della 
i m p o t e n z a della prev idenza l ibera comun-
que i n t e g r a t a ; ma precise adesioni alle due 
forme, o della pensione pubbl ica , o della 
pensione median te l 'assicurazione col tr i-
plice con t r ibu to . E in questi u l t imi t e m p i 
noi dobb iamo s o p r a t t u t t o a l l 'onorevole Son-
nino di aver f a t t o fa re un g ran passo in-
nanzi - nel l 'opinione pubbl ica - alla causa 
delle pensioni. Quando , in mezzo ai facili 
dileggi ed alle comode ironie, l 'onorevole 
Sonnino ha insistito nello a f fe rmare che -
o nella f o r m a da lui p ropos ta o a l t r imen t i -
il p rob l ema doveva risolversi, la causa ha 
f a t t o un passo innanzi . Tale r iconoscimento, 
che s ino allora era s ta to r i se rva to alle pro-
p a g a n d e di a lcuni pa r t i t i di avanguard ia . . . 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio, No, no. 

L U Z Z A T T I . Nien te a f f a t t o ! 
OABEUSTI. . . .Preciso il mio pensiero: 

sino a poco fa solo i socialisti sostenevano 
non poters i differire più ol tre le pensioni 
ope ra i e : nessuno nega - anzi ho r i co rda to 
d ianzi - che molt i a l t r i app rova rono la 
massima. L 'onorevole Sonnino implicita-
m e n t e ammise che si può incominciare ; e 
di ciò gli va d a t a lode. 

Esp r imo poi il più vivo compiac imento 
nel c o n s t a t a r e come a t t r ave r so le u l t ime 
discussioni di Camera, di s t a m p a , di con-
gressi, vada el iminandosi un dissidio asso-
l u t a m e n t e ingiust i f icato: il dissidio f r a il 
s is tema delle pensioni pubbl iche e il sistema 
delle pensioni per assicurazione m e d i a n t e 
il t r ip l ice con t r ibu to . 

Diciamolo for te : i due sistemi non sono 
an tagon ic i ; non si escludono, ma devono 
essere avv ic ina t i , per in tegrars i . 

Resist iamo alla t endenza , molto svilup-
p a t a t r a gli i ta l iani , d ' i n v e n t a r e ogni 24 ore 
un nuovo sistema. Non si t r a t t a d ' inven-
t a r e un sistema nuovo, bensì di ut i l izzare 
le esperienze a l t ru i e di appl icar le alle con-
dizioni della nos t ra vira economica e della 
nost ra v i ta sociale. Ora noi ved iamo che 
in quest i u l t imi tempi i paesi che si sono 
a p p r e s t a t i a discipl inare questa ma te r i a 
h a n n o , o per na via o per u n ' a l t r a , se non 
nelle fo rme , nelle sostanze, avvic inat i i due 
sistemi. 

L ' I ngh i l t e r r a c rede t t e di aver r isoluto 
il p rob l ema med ian te la legge Asqui th , con 
la pensione a t u t t i i c i t t ad in i pover i dal set-
t an te s imo anno in a v a n t i ; ma - come si 
accorse di aver lasciato scoper ta , non solo 
t u t t a l ' inva l id i tà , che alle vol te è più do-
lorosa per le sue ripercussioni d r a m m a t i c h e 
della vecchia ia , ma anche t u t t a la vec-
chiaia t r a i sessanta e i s e t t an t a anni -
mise in azione un a l t ro gruppo di provve-
diment i basa t i , non più sul cri terio dell 'as-
sistenza a carico dello S ta to , ma sull'assi-
curaz ione obbl iga tor ia col t r ipl ice contri-
b u t o per le ma la t t i e , l ' inva l id i tà e la di-
soccupazione invo lon ta r ia . 

La F ranc i a , quando ha v o t a t o la sua 
legge sulle pensioni, 1' ha i nca rd ina t a sul 
principio de l t r ip l ice con t r i bu to : ma siccome 
si t r ovò dinanzi la massa dei vecchi , a cui 
sa rebbe s ta to impossibile chiedere p ra t i che 
di p rev idenza , la Francia- p rovvide a in-
scrivere nel proprio bilancio delle vere e 
propr ie pensioni pubbl iche lasciando sempre 
in vigore quel la sua legge sull 'assistenza 
che le permise, nella polemica con gli esal-
t a t o r i della legge Asqui th , di a f f e rmare che 
la F ranc ia già p rovvedeva , con l 'assistenza, 
ai vecchi inval idi . 

I n quest i giorni poi il Belgio organizza 
l 'assicurazione obbl iga tor ia con triplice con-
t r i b u t o ; ma per coloro che la legge t r o v a 
già vecchi, dispone ch 'essi r i cavano subito 
u n a pensione a carico del bi lancio dello 
S t a t o . 

Le assicurazioni sociali vanno t r a loro 
coord ina te : e in esse deve t r o v a r posto 
l 'assicurazione contro la disoccupazione. 

Nello scorso mese a questi concet t i si 
è ispirato anche il Consiglio di previdenza 
e di assicurazioni sociali quando - su rela-
zione di un chiaro economista e di un fer-
vido amico di queste iniziat ive, il professore 
Ulisse Gobbi , p rendeva le conclusioni sue 
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intorno allo sviluppo della legislazione con-
t ro la disoccupazione. Opinò, quel corpo 
consultivo, essere pericoloso fare assegna-
mento soltanto, per combat tere la disoc-
cupazione, o sulla famosa valvola della 
emigrazione oppure sullo sviluppo dei la-
vori pubblici ; disse che occorre prevedere 
e, in a t t e sa di poter a r r ivare all 'organizza-
zione obbl igator ia , così come ha f a t t o per 
alcuni impor tant i rami della sua economia 
l ' Inghi l te r ra , ha consigliato in tanto di in-
cominciare coli' integrazione della previ-
denza libera. 

Ma, onorevole ministro, -e onorevoli col-
leghi, approvare nuove leggi non bas ta : 
occorre assicurarsene l 'applicazione e dare 
al Governo, al potere esecutivo la possibi-
li tà di vigilarne i movimenti per i tempe-
stivi sviluppi. Occorrono quindi organi 
adeguati , divisi secondo le loro funzioni, 
operant i sov ra t t u t t o in a tmosfera di idee, ! 
di sent imenti e d ' interesse omogenei. 

L ' i spe t tora to del lavoro deve essere svi-
luppato , poiché esso, foggiato per l ' industria, 
deve essere esteso con oppor tuni ada t t a -
menti al l 'agricoltura. L ' i s p e t t o r a t o delle 
miniere, an t iquato , deve essere democra-
t izzato e messo in relazione al l ' i spet torato 
dell ' industr ia. L' i spet tora to della previ-
denza (e alcuni episodi del fal l imento della 
Lomellina vi dicono chiare parole in propo-
sito), deve essere do ta to di t u t t i i mezzi 
necessari, indispensabili perchè l 'azione dal 
centro possa procedere organica e rapida se-
condo quanto vi ha or ora detto il Consiglio 
della previdenza. 

Tali organismi vogliono poi essere coordi-
na t i e comple ta t i ; ma perchè il loro rendi-
mento aumen t i occorre che essi obbedi-
scano ad una unica d i re t t iva , impossibile ad 
ottenersi nello smembramento dei servizi. 
È assurdo che vi sia una legge degli infor-
tun i che dipenda da una Direzione generale, 
e un ' a l t r a legge, quella della matern i tà , 
che dipenda da un 'a l t ra divisione dello 
stesso Ministero. 

La vi ta si è così r innovata , che parmi 
g iunto il momento in cui i servizi riguar-
d a n t i il lavoro debbano venir r iordinat i 
mandandos i il credito, che non ha cara t -
t e re di legislazione sociale, al commercio, 
per fondere la previdenza con il lavoro, 
cost i tuendo una direzione generale unica 
per ta l i servizi solidali. 

Dal ritocco bisogna poi andare alla ri-
f o r m a ; e come si è f a t t o per gli interessi 
coloniali, necessita raccogliere in un unico 

Ministero t u t t i i servizi che hanno a t t inenza 
con gli interessi del lavoro, la previdenza, 
l 'assicurazione sociale, la cooperazione, l'e-
migrazione e l ' istruzione professionale. 

Onorevoli colleghi. Quant i hanno senso 
di real tà e di responsabilità riconoscono 
che un simile piano di legislazione del la-
voro non può venir a t t u a t o che seguendo 
un criterio di organica gradual i tà : in ciò 
convengono le stesse organizzazioni prole-
tar ie . La Confederazione del lavoro, in fa t t i , 
fissando il quadro delle assicurazioni so-
ciali, si inspirava nello scorse gennaio a ta l 
senso realistico. 

Come tale graduazione debba svolgersi 
non spet ta a me nè alla mia par te oggi 
di d i re : ciò è compito del Governo, di cui 
a t tendiamo la parola. 

Il fiero duello di tendenze che si va 
combat tendo in seno al movimento prole-
tar io f ra la penetrazione e la r ivolta può 
risolversi ancora una volta in una vi t to-
riosa e definitiva prevalenza della tendenza 
riformistica a pa t to che non si indugino 
più oltre le giustizie at tese dalle classi la-
voratr ic i . 

Se io vi ricordassi - a commento della 
esposizione finanziaria dell 'onorevole Ru-
bini - la storica definizione « il disavanzo 
dello Sta to è il tesoro di guerra della ri-
voluzione », voi potreste t rovare la citazione 
i r r i tante . Permet te temi di r icordarvi che 
l 'onorevole Sonnino chiudeva il suo primo 
discorso politico ne l l ' a t tua le Assemblea 
uscita dal suffragio universale, svi luppando 
questo antico concet to : l ' a t taccamento dei 
lavora tor i allo S ta to è possibile a pa t to che 
siano offerti ai lavorator i tangibili beni. 

E lasciatemi r icordare ancora come di 
questi giorni un foglio conservatore tede-
sco, commentando a suo modo gli avveni-
menti d' I ta l ia , vedesse la difficoltà per il 
movimento sindacale i taliano di procedere 
sulla via della legalità precisamente nella 
pover tà dei lavorator i e dei loro organismi, 
che nulla hanno da perdere in una som-
mossa schiacciata. 

L 'ammonimento serve per i conservatori , 
ma anche per i par t i t i di democrazia. Ai 
quali le organizzazioni proletarie non avran-
no mai de t to abbas tanza chiaro e forte 
- specialmente ment re si profila la possi-
bil i tà di una augurabi le concentrazione 
delle forze democrat iche par lamenta r i - che 
senza un contenuto di sana e seria legisla-
zione sociale, nessun indirizzo politico - an-
che se t integgiato di anticlericalismo - riu-
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scirebbe ad avere per sè la confidenza e le 
s impat ie delle classi lavora t r ic i . (( Vivissime 
approvazioni — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevoleMigl io l i ha 
ceduto la sua vol ta al l 'onorevole Longi-
not t i , il quale, insieme con gli onorevol i 
Meda, Cesare N a v a e Schiavon, ha presen-
t a t o un ' i n t e rpe l l anza al ministro di agr i -
col tura , indus t r ia e commercio , « per co-
noscere i suoi proposi t i in ordine alle p i ù 
r ec l ama te ed urgent i r i forme sociali a sol-
lievo dei l avora to r i de l l ' indust r ia , del com-
mercio e specialmente del l ' agr icol tura ». 

L 'onorevole L o n g i n o t t i ha faco l tà di 
svolgerla. 

L O N G I N O T T I . La mol tepl ic i tà delle in-
te rpe l lanze che, in t ema di legislazione so-
ciale, vengono mosse al Governo da ogni 
p a r t e della Camera con s impat ica concor-
dia di in ten t i , mi consiglia, per la economia 
e l 'efficacia della discussione, a l imi tare 3o 
svolgimento della in te rpe l l enza mia a quelle 
sole quest ioni di poli t ica sociale t u t t o r a 
insolute, che a pa re r mio r ivestono spiccato 
c a r a t t e r e di g rav i t à e di urgenza , e la cui 
soluzione è compat ib i le con le a t t u a l i con-
dizioni del bilancio. 

Al lume di questo cri terio mi occuperò 
a n z i t u t t o , b revemente , della invoca ta nuo-
va legge sulla m a g i s t r a t u r a popolare del 
lavoro , cioè sui probivir i ; legge che t u t t i 
i nd i s t i n t amen te i l avora to r i d ' I t a l i a , delle 
officine, degli impieghi p r iva t i , dei campi , 
a t t endono con impazienza legi t t ima, e che 
s inceramente deplorai non t rovasse un cen-
no, come a l t r e d ' i m p o r t a n z a in f in i t amen te 
minore, nelle dichiarazioni p r o g r a m m a t i c h e 
del nuovo Minis tero; giacché pare a me 
che in ogni società bene o rd ina ta la is t i tu-
zione degli organi e dei congegni della giu-
stizia, compresa la giustizia sociale, debba 
ave re il pr imo passo in con f ron to di prov-
videnze, anche utilissime, intese a r isolvere 
problemi di p o r t a t a necessar iamente men 
grave. 

Con fe rv ido compiac imento appres i come 
sia decisa volontà del Governo propor re 
a l l ' approvaz ione della Camera un p roge t to 
di legge sugli i n fo r tun i agricoli, p r o g e t t o 
che voterò con la sodisfazione medesima 
con cui si compie un a t t o di giustizia ri-
p a r a t r i c e : giustizia verso il popolo campa-
gnuolo che soffre t u t t o r a il danno e la ver-
gogna di vedersi escluso dai benefici di una 
legge che da t e m p o reca van tagg i mol te-
plici ai l avo ra to r i delle indus t r ie . Ma di 
f r o n t e alla doverosa e promessa estensione 
ai contad in i di codesta legge - la quale nei 

suoi effe t t i a p p o r t e r à ai l avora to r i de i 
campi un beneficio notevolissimo, ma che 
non supera , va lu t ando lo in d a n a r o , l ' im-
por to di circa due lire a l l ' anno per lavo-
ra to re - quale p o r t a t a i n c o m p a r a b i l m e n t e 
maggiore non riveste il pe r f ez ionamen to e 
l 'estensione a t u t t i i nd i s t in t amen te i lavo-
r a to r i dello S t a to della legge sui probivi r i ! 
cioè della mag i s t r a tu ra facile, specifica, gra-
t u i t a , e le t t iva , che sia p r o n t a a r isolvere 
con competenza , con amore , assistita dalla 
f e rv ida fiducia delle par t i , le quest ioni t u t t e 
del lavoro. 

Ed anche qui, se, come per la legge 
sugli in fo r tun i , i l avora to r i de l l ' indus t r ia 
l eg i t t imamente chiedono che la legge si mi-
gliori, i l avora tor i della t e r r a ancora son 
cos t re t t i a domanda re che per essi a lmeno 
cominci; giacche finora in I t a l i a si son giu-
d ica te degiie di mag i s t r a tu r a specifica, p iù 
del ica ta e più efficace, le controvers ie in-
dustriali , e immeri tevol i di ciò le con t ro -
versie agricole: privilegi ed esclusioni che 
debbono al più presto finire, perchè t u t t i 
in danno della massa p reva len te dei nos t r i 
l avora to r i - quelli dei campi - colpevoli 
solo d'esser più pazient i e più t ranqui l l i , 
di celare nel silenzio dei casolari le loro 
p iaghe t a l o r a sanguinant i ; e questo sia con-
sent i to di reclamare a chi non è mai s t a t o 
sordo alle r ichieste leg i t t ime degli opera i 
de l l ' indust r ia , in van tagg io dei quali ha 
cercato di compiere, come per i contadin i , 
opere g iudicate non al t u t t o spregevoli. 

Esor to dunque l 'onorevole ministro a 
r i po r t a r e quan to pr ima dinanzi al Pa r l a -
mento un proge t to di r i forma de l l ' a t tua le 
legge sui probivir i inspirato ai cr i ter i che 
già prevalsero in seno alla Commissione (di 
cui ebbi l 'onore di f a r par te) n o m i n a t a 
nella p receden te legis la tura per l 'esame di 
analogo p roge t to di legge presen ta to da i 
ministri Cocco-Ortu e Orlando: cr i ter i pe r 
i quali il p rob iv i ra to dovrebbe estendersi 
obbl iga tor iamente al l ' impiego p r iva to ed 
a l l ' agr ico l tu ra senza l imi taz ione di valore 
(ma con facol tà di appello) quan to alle con-
t rovers ie anche collet t ive di n a t u r a giuri-
dica, col t e n t a t i v o obbl igator io di conci-
liazione e l ' op inamento f aco l t a t ivo per le 
controversie di n a t u r a economica, in a t t e sa 
che ulteriori s tudi ed esperienze m a t u r i n o 
la possibile i s t i tuzione de l l ' a rb i t r a to obbli-
gator io . 

Quando u n a simile legge si a t tu i - e non 
è di quelle che d o m a n d a n o g r a n d i sacrifici 
finanziari allo S t a t o - r epu to che un passo 
decisivo sarà f a t t o verso la giustizia e la 
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pace sociale Luminose idea l i tà che mi so-
spingono a r i ch iamare l ' a t t enz ione dell 'ono-
revo le ministro sopra un a l t ro problema 
sociale, che r i tengo anch'esso g rave ed ur-
gen te e, come l 'a l t ro , r ec lamante una solu-
zione che r i sponda a cri teri di pa r i t à , di 
equi tà di t r a t t a m e n t o . 

I probivi r i - e penso s o p r a t t u t t o a quelli 
de l l ' agr ico l tu ra - p r o v v e d e r a n n o a risol-
vere le controvers ie nascent i dal la trasgres-
sione di p a t t i colonici regolarmente stipu-
la t i t r a le par t i ; ma quale a iu to , quale difesa 
offre finora lo S t a t o ai nostr i con tad in i 
perchè nella s t ipulazione dei loro pa t t i di 
l avoro , sieno r i spe t t a t e le norme della giu-
stizia e delln equ i tà , perchè r ispondano alle 
più imperiose esigenze moderne1? perchè, 
s t re t t i t a lo ra dalla disoccupazione e dal bi-
sogno,. essi non cadano v i t t ime di chi voglia 
p ro f i t t a r e della loro debolezza „e del loro 
a b b a n d o n o % 

E parlo di un in te rven to dello S ta to , 
perchè se esso sarebbe oppo r tuno ed uti-
lissimo, come si r i leva in t a n t i a l t r i casi, 
anche se ci t rovass imo innanzi ad una ca-
tegor ia di operai f a t t a gagl iarda dal l 'or-
ganizzazione, un ta le in t e rven to diventa, 
necessario di f r o n t e a una massa di lavo-
r a to r i che è la più numerosa e la meno 
organizza ta , giacché le u l t ime s tat is t iche 
dànno che so l tanto l ' o t to o il nove per 
cento dei contad in i i ta l iani t rovans i ascri t t i 
alle organizzazioni di mestiere. Quando , 
in iz ia tore e re la tore Luigi Luzza t t i , venne 
alla luce la p ropos ta di legge sul c o n t r a t t o 
di impiego (proposta a cui cord ia lmente 
anch ' io ho da to il mio nome), non potei 
t r a t t e n e r m i dal pensare che u n ' a l t r a vo l t a 
per s t r ane vie procedeva in I t a l i a la legi-
slazione sociale; giacché quel p roge t to ri-
vela che già si è senti to il bisogno di tu-
te la re nel suo c o n t r a t t o d i ' l avo ro la classe 
dei commessi di commercio e studio, per 
t a n t e ragioni più agguer r i ta e meno espo-
st a a invendica t i soprusi, m e n t r e ancora 
non si son chieste pro tez ione e t u t e l a per 
il c o n t r a t t o di lavoro dei nostr i contad in i 
obbl igat i a vivere lon tan i dai centr i della 
civi l tà , quasi sempre indifesi, f a t t i più de-
boli da un cumulo di condizioni di v i t a e 
di col tura che dovrebbero r ich iamare su di 
essi, p r ima che su ogni a l t ro , le p rovv idenze 
della f r a t e r n a sollecitudine di uomini e di 
legislatori. 

È d u n q u e a n o r m e di legge che gover-
nino il c o n t r a t t o di lavoro agricolo che io 
f e r v i d a m e n t e vi invito, onorevole ministro; 
norme del genere di quelle che speriamo di 

a p p r o v a r e presto per il c o n t r a t t o di im-
piego e per il lavoro delle miniere, così 
come a lcunché nel genere si è già f a t t o per 
il lavoro in risaia, per il personale delle fer-
rovie del l ' indust r ia p r i v a t a e per qualche 
a l t r a eategoria par t icolare di l avo ra to r i ; 
norme inderogabil i per la s t ipulazione dei 
p a t t i colonici che a lmeno r iguard ino la 
fo rma legale da darsi ad essi perchè siano 
val idi i t e rmin i per la d isde t ta , le comples-
sive ore di lavoro e di r iposo giornal iere, 
salve le speciali esigenze del lavoro, il la-
voro s t raordinar io , il t r a t t a m e n t o in caso 
di m a l a t t i a , i modi di pagamen to , le assi-
curazioni sociali ( infor tuni , g randine , in-
cendii, ma la t t i e , vecchiaia) , l ' igiene delle 
persone e delle abi tazioni , in a g g i u n t a o 
in applicazione delle disposizioni v igent i . 

Accenno sommar iamente , perchè non re-
p u t o ques ta sede oppor tuna per un più mi-
n u t o esame ; ma, conoscitore modesto qual 
sono delle ragioni che spesso rendono aspri 
e pericolosi i r a p p o r t i t r a c o n d u t t o r i e con-
tadini , non so t ace rv i , onorevole minis t ro , 
che, anche s tabi l i te t a l u n e n o r m e indero-
gabili per il c o n t r a t t o di lavoro agricolo, 
a l t r i problemi e gravissimi r imangono in-
soluti , pr imo f r a t u t t i quello delle mercedi; 
i quali , se a b b a n d o n a t i i n t e r a m e n t e al l 'ar-
bi t r io delle par t i , possono dar luogo da soli 
alle più p a t e n t i sopraffazioni ed ai più la-
grimevoli confli t t i . Ond 'è che io vagheggio, 
a questo proposito, u n a mag i s t r a tu r a pro-
bivirale che va l idamente ci a iu t i nella ri-
soluzione del p roblema che forse più degli 
a l t r i preoccupa gli studiosi e i pra t ic i di 
quest ioni sociali agricole, quello cioè della 
formulazione e più ancora della appl ica-
zione piena, integrale , leale dei p a t t i sti-
pulat i . 

Quan to è facile^ ne l l ' abbandono e nel-
l ' i so lamento delle campagne, t a lo ra con la 
stessa complici tà del con tad ino che ignora 
o t r a v e d e o si piega per i pericoli o le mi-
naccie che lo accerchiano, q u a n t o è faci le 
spezzare, de fo rmare fino a render l i i r r ico-
noscibili i p a t t i r i t enu t i più equi e più au-
to revo lmen te bandi t i , e da ciò, guai senza 
fine, germi pe renn i di sordi ma lcon ten t i e 
di agi tazioni improvvise ed impulsive dan-
n e g g i a c i l ' indus t r ia agricola e t u t t i indi-
s t i n t a m e n t e coloro che ne vivono, non 
esclusi i p ropr ie ta r i onest i e veggenti , leal-
m e n t e r ispettosi de l l ' equi tà c o n t r a t t u a l e , 
che spesso t rovans i anche essi, insieme coi 
disonest i ed i sopraf fa t tor i , nel b a r a t r o dei 
mo t i convulsi . 

Concludendo, su questo pun to , racco-
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m a n d o al vos t ro studio amoroso e solerte, 
onorevole ministro, ques ta speciale funzio-
ne, socialmente provvidenz ia le e non sco-
nosciuta al l 'estero, da a t t r ibui rs i ai probi-
viri agricoli; in modo che essi funzionino 
kL due fo rme diverse : col l 'una come probi-
viri per giudicare le controversie di indole 
giur idica , co l l ' a l t ra come Commissione di 
revisione che possa, in qua lunque caso, ed 
anche d ' a u t o r i t à e su r ichiesta di terz i , in-
t e rven i r e per coordinare i p a t t i colonici 
locali a un principio superiore di equ i t à 
oppure ad u n a consuetudine o pa t tu iz ione 
di c a r a t t e r e generale. 

Da una simile funz ione probiv i ra le mi 
a t t e n d o f r u t t i di pace, di ordine, di lavoro 
concorde, fecondo e t r anqu i l lo , e credo di 
non i l ludermi r i t enendo che, meglio gover-
n a t o il c o n t r a t t o di lavoro agricolo in modo 
da e l iminare il super lavoro del con tad ino 
e da ga ran t i r e al p a t t o la sua esa t ta appl i -
cazione, un f r eno non lieve n a t u r a l m e n t e 
r iceveranno le ape r t e piaghe della disoc-
cupazione e de l l 'urbanismo, e qua lche non 
spregevole con t r ibu to si o t t e r r à (pure es-
sendo persuaso della o p p o r t u n i t à di a l t r i 
p rovvediment i ) per la risoluzione de l l ' a r -
den te quest ione degli elevati a f f ì t t i agri-
coli che, come quella del caro viveri e delle 
case, t r avag l i a in molt i luoghi il nos t ro 
paese. 

I n t e n d o dire che, quando ogni c o n d u t -
tore di fondo sarà f a t t o ben certo dal la 
legge che sul compenso al con t ad ino lavo-
r a to r e nessun risparmio è possibile p r ima 
di avere obbedi to ai comandi della equ i t à 
sanci ta dai probivir i , men f ac i lmen te pa r -
tec iperà alla gara , t a lo ra pazzesca, i n t e sa 
a s t r a p p a r e ai p ropr ie ta r i , con fitti inve-
rosimili, la concessione di fondi in condu-
zione. 

Onorevole minis t ro : mi accorgo volgendo 
alla fine del mio breve discorso, di avervi 
quasi so l tan to esor ta to ad a t t i di giust izia 
r ipara t r ice , ad a m m e t t e r e degli ingius ta-
mente esclusi ai benefìci della legislazione 
sociale. E sentirei di non a v e r v i p a r l a t o 
con la s inceri tà fiduciosa che m e r i t a t e , se 
la causa, che ogni giorno mi a p p a r e più 
sacra, di a l t r i esclusi per ingiustizia palese 
di leggi e di governan t i , io non evocassi 
dinanzi al vos t ro spirito equan ime ed au-
stero. 

Alcuni ann i fa già ebbi l ' onore di por-
t a r e in ques ta Camera la quest ione t u t -
t o r a insoluta della esclusione, che la vi-
gen te legge consacra, di un numero e n o r m e 
di fiorenti e benemer i t e associazioni popo-

lar i dal d i r i t to di r appresen tanza nel Con-
| siglio superiore del l avoro . JSFon voglio, in 
I ques to momento , nemmeno r i ch iamare a voi, 

che cer to li conoscete, i t e rmin i della con-
i tesa, che è gravissima e p a l p i t a n t e anche 
| per le a r d e n t i quest ioni moral i che le s t anno 

congiunte . 
Mi bast i r icordare che il nost ro Consiglio 

superiore del lavoro è gove rna to da u n a 
legge e da un regolamento che ass icurano 
l 'esclusività della r app re sen t anza a deter-
mina t i g ruppi privilegiati di organizzazioni 
in cui prevalgono quelle. . . 

C H I E S A P I E T R O . Aconfessionali . 
L O N G I N O T T I . No, onorevole Chiesa. 

Ella sa che abb iamo più vol te discusso di 
questo, che è un t rane l lo al quale si espone 
l 'opinione pubbl ica . 

. . .prevalgono quelle t endenz ia lmen te od 
esp l ic i tamente socialiste, m e n t r e un t a l e 
d i r i t t o pr imordiale r i f iutano non so l tan to 
alle organizzazioni aven t i il gravissimo t o r t o 
di ispirare al la ideal i tà cr is t iana la loro at -
t i v i t à economica (oltre seimila!) ma ad un 
incredibi le numero di associazioni pe r fe t -
t a m e n t e neut re , cioè non obbedient i a nes-
sun credo polit ico o religioso. 

Calcoli a b b a s t a n z a a t t end ib i l i mi con-
sentono di a f fe rmare che, in forza della legge 
e del regolamento vigent i , nel Consiglio del 
lavoro non t rovano oggi r a p p r e s e n t a n z a 
che poco più di un decimo delle società di 
mu tuo soccorso esistenti nel paese, poco più 
di un terzo delle coopera t ive , meno di un 
decimo delle banche popolar i , meno dei 
due terz i degli operai e dei contad in i a t -
t u a l m e n t e organizzat i in I t a l i a ! 

Qual picciolo numero di privi legiat i ros-
s e g g i a c i o scar la t t i , onorevole minis t ro ; e 
di con t ro ,qua le immensa schiera di esclusi... 
di t u t t i gli a l t r i colori ! Un a t t o anche qui 
di giustizia r ipa ra t r i ce imper iosamente si 
impone, voi lo sent i te , onorevole ministro; 
ed a domandarve lo , gli esclusi, i r e ie t t i 
n o n han t r o v a t o so l tan to la mia povera 
voce, che per la seconda volta si leva qui 
den t ro conv in ta e tenace nel l ' invocazione, 
ma pu r quella ben a l t r iment i au to revo le 
e solenne di Luigi Luzza t t i , il quale anche 
di recen te domandò che un libero e fecondo 
regime di uguagl ianza e di pa r i t à so t t en t r i 
alf ine a quello in tol lerabi le della esclusione 
e del privilegio. 

I l caso ha vo lu to che la r ichies ta di 
ammissione al d i r i t to comune delle asso-
ciazioni crist iane venisse r i n n o v a t a al Go-
ve rno d ' I t a l i a propr io a l l ' i ndomani di t r a -
giche p rove compiu te in danno ed a di-
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doro del paese precisamente da quegli 
uomini, associazioni e tendenze a ¡cui la 

legge accorda il privilegio della rappresen-
t a n z a ufficiale del lavoro di f ron te allo 
S ta to i tal iano. 

Divisi da codesti nomin i , f r a t e rnamen te 
r iunit i in t ranqui l le ed operose associazion i 
inspirantisi a ben diverse tendenze, sono 
schiere immense di altri lavorator i , che ne l 
silenzio e nell 'ordine danno onore di lavoro 
e di fede l tà alla pa t r ia , r imanendo quasi 
soli a difenderne le basi minacciate nei mo-
ment i supremi: uomini che r invengono nel 
Vangelo il lume quotidiano per il loro cam-
mino, l ' impulso ad ogni p rudenza come ad 
ogni a rd imento , l ' int imo freno all ' insorgere 
delle passioni, il codice e la scuola p e r e n n i 
del d i r i t to e del dovere. 

Dinanzi agli avveniment i cui abbiamo 
assistito, chi vaticinò risiedere l ' invocata 
salvezza nel l 'avvento t r i on fa to re del socia-
lismo, chi in una sperata r iconquista delle 
masse da pa r t e di principi e di i s t i tu t i inca-
paci ormai di appassionarle e di avvincerle. 

In quest 'ora memorabile per il Paese, in 
cui la sincerità d iventa un dovere supremo , 
consenti te a me add i t a re in quel popolo che 
spregiando le molt ipl icate seduzioni e le 
r innova te minaccie, procede sereno e t r a n -
quillo per le vie del Cristianesimo, l 'un ica 
salute e l 'u l t ima speranza d ' I t a l i a . 

Per questo popolo, onorevole ministro, 
io non vi domando nè favor i nè privilegi, 
ma sol tanto giustizia e l iber tà . (Vive ap-
provazioni — Gongratulazìoni). 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E - P R E S I D E N T E C A P P E L L I . 
P R E S I D E N T E . Segue 1' in terpel lanza 

dell 'onorevole Samoggia ai ministr i dell ' in-
terno, del l 'agr icol tura , industr ia e com-
mercio e delle finanze, « sulle condizioni eco-
nomiche, morali e sociali dei col t ivator i di-
re t t i della te r ra e sui provvediment i a t t i a 
migliorare e ad elevare le condizioni stesse ». 

L'onorevole Samoggia ha facol tà di svol-
gerla. 

SAMOGGIA. Onorevoli colleghi! P r e n d o 
a parlare dopo le evocazioni evangeliche 
del collega Longinot t i , che ha chiuso il suo 
discorso t r ovando la pace e l 'equilibrio in 
p rece t t i ed in massime religiose e ha invo-
cato un mondo che noi crediamo che sia 
ben passato. 

LONGISrOTTI. P a r e di no. 
SAMOGGIA. A giudicare dal progresso 

che fa te , pare che veramente sia così. 
I moviment i e le agitazioni di questi ul-

t imi giorni, che hanno impressionato t a n t a 

par te d ' I t a l i a , t rovano , secondo noi, una 
spiegazione in condizioni economiche che 
non sono bene conosciute e che, se esami-
na te da vicino, possono spiegare perchè 
quei f a t t i sono avvenu t i . 

Un nostro collega che è presente, l 'ono-
revole Vinaj , ha percorso r ap idamen te la 
Romagna ed ha f a t t o un quadro idilliaco 
dei lavorator i della te r ra in quella regione. 
Egli l 'ha percorsa così rap idamente . . . 

V I N A J . Più l en tamente dei vostr i amici. 
SAMOGGIA. ...che gli si può pe rdonare 

di non aver visto che la superfìcie delle cose 
e di non aver po tu to pene t ra re ne l l ' in t imo 
di esse, non potendo così giudicare di quelle 
che sono in quelle provincie ragioni di do-
lore e di dissidio. 

La Romagna non è in un le t to di rose, 
come crede l 'onorevole Vinaj ; la Romagna 
ha due classi di lavorator i della t e r ra , i 
b racc iant i ed i contadini , che hanno ragioni 
di lament i e di a t t r i t i verso le a l t re classi 
sociali. 

I braccianti , e lo avranno de t to anche 
all 'onorevole Vinaj , vedono mancarsi il la-
voro, vedono aumen ta re la disoccupazione. 
(Interruzione del deputato Vinaj). 

l a vece i f a t t i d imostrano e i dat i pub-
blicat i provano che la mano d 'opera av-
ventizia in Romagna da diversi mesi a que-
sta pa r t e non ha compiuto che pochissime 
giornate, e i lavori pubblici alla massa im-
ponente dei bracciant i della Romagna non 
hanno da to che 30 lire ad ognuno in t u t t a 
q u a n t a la stagione. 

Ma non solo questi fa t t i , non solo la de-
ficienza dei lavori pubblici ha de t e rmina to 
nella categoria degli avvent iz i un vero di-
sagio, ma vi è un vero arresto nel l 'emigra-
zione al l ' interno, che aveva preso t a n t o 
sviluppo, ed un arresto nell' emigrazione 
all 'estero. E vi è una difficoltà grandissima 
nella conquista della te r ra da pa r t e degli 
stessi bracciant i . Perchè l 'opera nostra in 
questi ultimi armi è s ta ta pr inc ipa lmente 
d i re t ta ad interessare i l avora tor i avven-
tizi a l l 'agricol tura. 

I n f a t t i i nostri bracciant i sono venu t i 
organizzando delle aff i t tanze collett ive, sono 
venut i comperando dei t e r ren i là dove 
potevano t rovar l i a buone condizioni. E 
quello che avviene nella nostra R o m a g n a 
e nel l 'Emil ia , avviene nelle regioni finitime 
del Ferrarese e del Veneto, ed anche nella 
lon tana Sicilia, dove gli emigrant i , dove gli 
operai della t e r ra cercano di assicurarsi la 
coltivazione dei terreni . 
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Essi in Sicilia formano delle affittanze 
collettive, le quali trovano condizioni sem-
pre più aspre e sempre più difficili nell'ot-
tenere i terreni di cui hanno bisogno. B i -
cordo che nell 'autunno scorso in Sicilia si 
ebbero fat t i gravissimi di lotte fra diverse 
affittanze collettive, tra cooperative di 
lavoratori che ambivano di avere le terre 
in affitto o le terre in proprietà. E il nostro 
Parlamento ha il grave torto di avere per 
piii volte promesso una legislazione sulle 
affittanze collettive, senza mai concretare 
in nulla provvedimenti a favore di esse. 

Le affittanze collettive nella Sicilia 
hanno assicurati i mezzi dal Banco di Si-
cilia, il credito necessario ; ma esse chie-
dono che il credito sia concesso anche per 
le migliorie, e anche per l'acquisto di ter-
reni. E noi dell 'alta I tal ia abbiamo chiesto 
che le provvidenze di credito agrario che 
oggi sono sancite per la Sardegna, per la 
Sicilia e per il mezzogiorno d'Ital ia, siano 
estese anche al resto d'Italia. 

Il Ministero d'agricoltura, in una recente 
risposta ad una mia interrogazione, affer-
mava che il credito agrario si trova facil-
mente nell 'alta Italia. 

Io vorrei che così fosse, ma la realtà è 
invece che il credito agrario non si trova 
nell'alta I tal ia , specialmente per i minori 
agricoltori, specialmente per le organizza-
zioni di lavoratori. E , non trovandosi que-
sto eredito, si ha difficoltà a mandare 
verso la terra, a affezionare alia terra i 
braccianti , i lavoratori avventizi, che in-
vece devono trovare nell'agricoltura il loro 
impiego e il loro migliore collocamento. 

Perchè noi crediamo che attraverso le 
affittanze collettive, attraverso queste forme 
di cooperazione applicata alle condizioni 
agrarie, dobbiamo far rivivere nei nostri 
paesi ad avventiziato gli antichi domini 
collettivi. Là dove c'è il nullatenente, là-
dove c'è il lavoratore della terra che non 
ha terra, dobbiamo garantire una specie di 
scorta, una specie di luogo sicuro, nel quale 
il lavoratore della terra stessa possa occu-
parsi nei momenti di disoccupazione, e possa 
occupare le braccia della sua famiglia, che 
forse sono adatte ad altri lavori, presso pri-
vati: è necessario ricostituire questi dominii 
privati ; è necessario là dove esistono, come 
nel caso della compartecipazione negli ex 
Stat i pontifici, di riformarne gli statuti, , 
per modo da dare diritto alla ripartizione j 
delle terre ai soli lavoratori nullatenenti j 
agricoltori. 

Ma non soltanto gli avventizi, non sol- > 

i tanto i lavoratori salariati della Sicilia, del-
l 'Emil ia , della Romagna, richiedono prov-
vedimenti per le affitt nze collettive e per 
la terra di cui hanno bisogno, ma anche 
quelli del Lazio e delie Marche chiedono 
dei provvedimenti sugli usi civici. Le agi-
tazioni della Romagna hanno persuaso che 
non si può lasciare più oltre insoluto il pro-
blema. Gli agronomi migliori di quella re-
gione hanno dimostrato l'assoluta necessità 
di uscire dall'incerto, dal provvisorio, e di 
deliberare rapidamente una legge sugli usi 
civici. 

L'agricoltura non può svilupparsi finché 
c'è la spada di Damocle.delle rivendicazioni. 
D'al tra parte le popolazioni rurali, nulla-
tenenti , hanno diritto di avere la terra di 
cui hanno bisogno. E necessario trovare il 
termine di conciliazione. Voi potrete, ap-
plicando la legge progettata sugli usi ci-
vici, potrete permettere all'agricoltore vo-
lonteroso, al capitalista intraprendente di 
iniziare la riforma dell'agricoltura nell ' Italia 
centrale, ma dovrete anche dare alla turba 
che nulla possiede il mezzo di lavorare la 
terra ; è necessario che accanto alla grande 
proprietà sorgano questi nuclei di proprietà 
collett iva; è necessario che coloro che nulla 
posseggono, che da un momento all'altro 
potrebbero formare correnti cospicue di 
emigrazione e dare luogo a disordini ed a 
perturbamenti, è necessario che queste turbe 
siano affezionate alla terra a mezzo del 
possesso della terra stessa, ed è necessario 
quindi che noi portiamo i lavoratori della 
terra sopra la terra. 

Nella Romagna stessa, nel Ferrarese, per 
non citare la Sardegna, la Sicilia e le Pu-
glie, gli agricoltori sono troppo distanti dai 
campi che coltivano, e quindi l 'agricoltura 

I che è possibile applicare in quei terreni è 
! sempre un'agricoltura, che non solo non 

affeziona l'agricoltore alla terra, ma è una 
agricoltura di alto dispendio e di poco ren-

; di mento. 
ITna legge fu presentata al Parlamento 

| nel 1910, una legge che doveva tradursi in 
i atto, perchè di grande previdenza sociale 

e di grande incremento all'economia del 
paese, la legge sulle borgate rurali. 

Quando imperversava il colera nelle Pu-
glie si portò al Parlamento la legge sulle 
borgate rurali ; e del resto a favore della 
costruzione di esse noi abbiamo delle di-
sposizioni che consentono la costituzione 
di esse nella stessa legge sulla Sardegna e 
sull'Agro Romano. 

Ma solo nell'Agro Romano abbiamo l'ap-
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plicazione di queste disposizioni; solo per 
l 'Agro R o m a n o abbiamo davvero delle di-
sposizioni che consentano la costruzione di 
borgate rurali, e ve ne sono in condizioni 
diverse che promettono di diventare dei 
centri di miglioramento agrario sociale ed 
urbano. 

Ora io dico: non è possibile che si man-
tengano nei centri attuali urbani e rurali 
di tante regioni d 'Ital ia la promiscuità del 
cittadino e del contadino; non è possibile 
che possiate mantenere degli agricoltori 
che distano dieci, venti chilometri dal luogo 
del lavoro. Ma nella stessa Romagna, di cui 
vi siete occupati, torme di braccianti vi-
vono a grande distanza dalla terra e se 
voi tentaste di esperimentare nelle Roma-
gne le disposizioni per le borgate rurali, 
sancite per l 'Agro Eomano, vi assicuro che 
quelle regioni cambierebbero completa-
mente. 

E necessario però avere coraggio, per-
chè se non si fa questo, credetelo, i lavo-
ratori della terra non si attaccheranno mai 
alla terra stessa, ed avrete ad ogni piè so-
spinto sorprese, agitazioni, dolori, a cui 
non potrete porre rimedio. 

Ma se i braccianti, se i lavoratori av-
ventizi hanno ragioni di dolersi, ragioni 
di agitarsi per la insuffìcieuza del lavoro, 
per la incertezza del lavoro stesso e per la 
distanza della terra, anche i mezzadri, 
quelle case, abitate da mezzadri, che l 'ono-
revole Y i n a j vedeva così tranquille e ci-
vettuole , hanno ragione di querimonia. 

Specialmente in Romagna, dove la mez-
zadria è assurta a forme veramente note-
voli, si sente il contrasto tra il lavoratore 
e il proprietario, perchè il lavoratore sente 
che non può più essere il cieco esecutore 
degli ordini del proprietario. 

La Romagna da quattro anni è agi tata 
da una questione, che può parere a molti 
un semplice puntiglio, od una semplice ac-
cademia; là si t rat ta della direzione del-
l 'azienda, in cui il contadino lavora. Non 
si può ammettere che la direzione della 
azienda agricola sia riservata esclusiva-
mente al proprietario. I l contadino è il 
socio, interessato nell 'azienda, egli è com-
pensato col prodotto, perciò la direzione, 
lasciata in modo illimitato al padrone, è 
un pericolo ed una iniquità nei riguardi 
del lavoratore. 

Orbene, i contadini sostengono una lot ta 
vivacissima contro i proprietari, una lot ta 
vivacissima per la scelta delle macchine 
trebbiatrici. Essi sostengono che, poiché il 

proprietario non garantisce un minimo di 
raccolto, essi hanno il diritto di partecipare 
alla direzione dell 'azienda. 

Essi sentono di aver questo diritto, ma, 
purtroppo le leggi e le consuetudini at-
tuali non danno loro ragione. È quindi ne-
cessario che un istituto si interponga tra 
coloni e proprietari e questo istituto deve 
essere il probivirato, da cui attendono di-
sposizioni e consuetudini nuove. Lo stesso 
progetto, a cui più volte si sono riferiti 
altri oratori, il progetto Orlando-Coceo-
Ortu, non solo contemplava la interpreta-
zione dei contratti esistenti, ma anche le 
norme per meglio disciplinare il lavoro e la 
formazione del contratto di mezzadria e 
di locazione. Ma i mezzadri non soltanto 
si lamentano di non avere la partecipa-
zione nella direzione dell 'azienda, ma si la-
mentano anche della mancanza di una legge 
sul contratto di lavoro. Di ciò ha fatto 
cenno anche l 'onorevole Longinotti . Il mez-
zadro non si sente tranquillo, come un tempo, 
di fronte al proprietario. Egl i non è garan-
tito sulla continuità del contratto, non è ga-
rantito sulla possibilità di godere delle mi-
gliorie fat te , non è garantito contro il ca-
priccio del proprietario, che volesse in un 
dato momento rescindere il contratto. I l 
mezzadro reclama tranquil l i tà, sicurezza, 
osservanza dei suoi diritti, i l proprietario, 
0 meglio alcuni proprietari questo non vo-
gliono consentire e noi diciamo, che, se vo-
lete prevenire saggiamente, dovete presen-
tare e fare approvare al più presto una 
legge sul contratto agrario e di mezzadria. 

Ma non soltanto di questo si lamentano 
1 contadini di molte città d 'Ital ia . I rego-
lamenti igienici non sono applicati nelle 
campagne. Lo diceva testé anche l 'onore-
vole Longinotti . È necessario che le case 
dei contadini siano completamente cam-
biate, completamente trasformate. Noi non 
abbiamo che poche regioni d ' I ta l ia nelle 
quali le case coloniche rispondono a un 
minimum d'igiene. In gran parte d ' I ta l ia i 
regolamenti igienici, i codici sanitari sono 
lettere perfettamente morte. 

E b a d a t e : man mano che s'intensifica 
l 'agricoltura, noi vediamo i proprietari che 
preferiscono d'investire i loro più lauti in-
teressi nel miglioramento e nei fabbricat i 
adibiti alla custodia del bestiame; ma la-
sciano le case coloniche deperire, sempre 
in catt ive condizioni. 

l o n si applicano i regolamenti igienici, 
non si applicano le norme elementari di 
tutela e di salute per i lavorarori; e quindi 
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è na tu ra le ohe i l avora tor i abbiano a la-
mentars i , che essi abbiano ad agitarsi , che 
essi abbiano a non sentire affe t to e legame 
con la t e r ra . 

Ma la mezzadria sta t rasformadosi . I n 
mol te regioni d ' I ta l ia , l ' i s t i tu to della mez-
zadria sta per d iven ta re colonia parziale, 
sta per d iven ta re piccolo affi t to, sta per di-
ven t a r e piccola propr ie tà . 

Ài con tad in i è necessario dare is t ruzione 
agraria , dare istruzione tecnica agrar ia . 
Non bas tano le ca t tedre ambulan t i d'agri-
col tura, come sono ora organizzate e come 
ora sono presidiate. È necessario che l ' is t ru-
zione agrar ia giunga ai con tad in i in una 
forma ancora più prat ica e ancora più ac-
cessibile. È necessario che ai c o n t a d i n n o i 
met t i amo accanto degli esperti che abb iano 
ad insegnar loro il mest iere. È necessario 
fare le scuole per i con tad in i che invano 
si credè di f a r e t r e n t ' a n n i or sono, quando 
si organizzarono le scuole p ra t iche agrarie . 
Le scuole p ra t iche agrarie hanno servito 
per il medio ceto agrario, hanno servito ; 
per fo rmare dei tecnici , dei capi aziende, 
dei fa t to r i , degli agenti : non hanno servito 
per istruire i contadini . 

Solo in questi ult imi anni si sono ve-
nu te aprendo delle scuole per contadini ; e 
le scuole per contadin i debbono essere come 
le scuole d' insegnamento professionale, in-
dustr iale o commerciale. 

Oggi il contadino che f requen ta la scuola 
deve essere compensato del suo lavoro. I l 
contadino deve f r equen ta re la scuola solo 
nei periodi nei quali è possibile appren-
dere qualche pra t ica agraria. La scuola per 
i contadini deve essere f a t t a in modo che 
sia un 'az ienda modello nella quale il con-
tadino debba apprendere le norme migliori, 
più pra t iche per il suo mestiere. 

La scuola Caldesi di Faenza e parecchie 
a l t re che s tanno sorgendo ora in P iemonte 
e nel Veneto, sono veramente scuole per i 
contadini , che vi possono t r o v a r e compenso 
al loro lavoro, che vi possono t rova re la 
possibilità di collocamento per alcune set-
t imane o per pochi mesi ; e in questo modo 
essi usciranno dalle scuole agrarie vera-
mente agricoltori per fe t t i , ve ramen te agri-
coltori esperti. 

Oltre 1' istruzione, il mezzadro che si 
t ras forma in piccolo aff i t tuar io o in piccolo 
propr ie tar io ha bisogno del credito, ha bi-
sogno della cooperazione, ha bisogno della 
mu tua l i t à . 

I l credito per i contadin i ancora non 
eistse, o, se esiste, è vincolato t a lmen te a dei 

legami confessionali, che noi dobbiamo di-
chiarare che non è il credito quale lo S ta to 
deve fornire a t u t t i quan t i coloro che ne 
hanno bisogno. Yoi avete f a t t o in Sardegna 
e in Sicilia delle provvide disposizioni per 
il credito agrar io . 

Nella Sardegna, la Cassa dei beni adem-
priviji, e il Banco di Sicilia in Sicilia, non 
chiedono ai loro clienti dichiarazioni di fede 
politica o religiosa; ed è questa l ibertà , che 
spiega come in Sardegna, in un periodo bre-
vissimo il numero delle Casse rura l i sia di-
ven ta to così imponente , come la Sardegna 
in cui i movimenti di cooperazione e di m u -
tua l i t à non sono s ta t i legati a nessun p a r -
t i to , a nessuna confessione, la Sardegna sta 
facendo dei miracoli, men t re era ch iamata 
la t e r ra ingra ta alla mutua l i t à e alla coo-
perazioj^e. 

La Sicilia sta facendo a l t r e t t an to . In 
Sicilia è possibile organizzare le aff i t tanze 
collett ive cat tol iche che fanno capo a Don 
Sturzo di Oaltagirone, e al t re in a l t re Pro-
vincie, come è possibile organizzare affit-
tanze collettive p re t t amen te socialiste, che 
fanno capo al gruppo di Trapani , come è 
possibile anche un movimento riformista 
massonico che fa capo a Girgenti, è possi-
bile cioè dare agli agricoltori , ai lavora-
tori la libera scelta della loro confessione 
e della loro credenza, ment re in a l t re re-
gioni d ' I ta l ia , e specialmente dell 'al ta I t a -
lia, non t roviamo il credito pei lavora tor i 
che r i so lu tamente organizzati vogliano mi-
gliorare le loro condizioni. Non lo t rov iamo 
neppure per la ricostruzione di quei vigneti 
che la fillossera va distruggendo nel Pie-
monte e in a l t re regioni del l 'a l ta I ta l ia . Ci 
hanno promesso il credito, l 'onorevole Ni t t i 
ha f a t to dei discorsi r ipetut i pieni di blan-

| dizie e di buone parole ; ma quando siamo 
s ta t i al concreto, il credito ci è s tato negato . 

Ora noi diciamo che, se parecchie regioni 
hanno t rova to la possibilità di avere il cre-
dito, sarebbe ingiusto, sarebbe iniquo che 
al tre regioni non avessero egualmente que-
sto credi to . 

E ne ha bisogno il contadino di questo 
credito, ne ha bisogno il piccolo proprie-
tario, perchè essi devono t ras formare la 
loro agricoltura, devono investire in miglio-
rament i il risparmio che vengono man mano 
facendo, devono in t rodur re nella terra , in-
vestire nel terreno i capitali necessari per 
fare produrre di più la t e r ra stessa. 

E non solo il credito, ma anche gli aiuti 
della cooperazione occorrono. Noi non cre-
diamo a una piccola proprietà dissociata, 
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individualistica, separata; non crediamo a 
questa piccola proprietà perchè l'esperienza 
ei dimostra che basta una piccola crisi, che 
basta un mutamento di mercati, basta una 
morte, un'avversità, una grandinata p< r ve-
dere a terra questa povera piccola proprietà. 
È soltanto la piccola proprietà associata che 
ha diritto agli aiuti, alla benevolenza del 
Governo. E noi vi diciamo: verso questa pic-
cola proprietà associata voi del Governo 
avete finora dei grandi torti. 

Vedete le piccole latterie sociali che 
hanno il ridente Bellunese e il Friuli, le 
cantine sociali che hanno rivoluzionato parte 
del Piemonte, le vendite collettive che 
stanno trasformando parte delMezzogiorno, 
non hanno ragione di gratitudine a voi del 
Governo perchè sono in continua lotta coi 
vostri amici del fìsco, perchè li tartassate 
in ogni modo, perchè avete fatto 1S leggina 
del 7 luglio 1907 che doveva essere una 
leggina per le piccole cooperative ed è in-
vece stata una trappola con cui cercate di 
ammazzarle. 

Avete detto alle Mutue incendi di Pie-
monte: mettetevi in ordine con la vostra 
costituzione; avete detto alle Mutue assi-
curazione bestiame di diverse parti d ' I ta-
lia : costituitevi legalmente, e voi state in 
questi giorni applicando la tassa di assi-
curazione, voi state in questi giorni ucci-
dendole, se non ricacciandole in quella co-
stituzione caotica da cui volevate trarle 
con la leggina del luglio 1907. 

È dunque molto che si aspetta la eoo- j 
perazione e la mutualità dal vostro Go-
vern , e non vi dico che non conoscete j 
questi problemi: voi li conoscete largamente, j 
più e più volte ci siamo riuniti a congresso, 
più e più volte abbiamo invocato, le ri-
chieste sono state fatte ; ma quando si è 
t ra t ta to di trasformare lè promesse in di-
segni di legge concreti e quando special-
mente si è t rat tato di fare approvare dei 
disegni di legge, allora il Governo ha tro-
vato tutt i i pretesti, tutte le buone ragioni 
per mandare e rimandare ancora. Eppure 
non dovreste rimandare ulteriormente, se 
davvero siete preoccupati di quei moti che 
in questi giorni hanno rattristato anche 
noi in varie parti d'Italia, non dovreste 
procrastinare ulteriormente, perchè il con-
tadino che non si affeziona alla terra è un 
contadino che emigra e non produce quello 
che dovrebbe e potrebbe produrre. 

Io mi sono trovato recentemente in una j 
regione bella ma infelice, in Basilicata, e j 
ho trovato migliaia di contadini che vor-

rebbero stabilirsi sul suolo, costituendo bor-
gate e coltivare razionalmente quei terreni. 
Ma ad essi si oppone il latifondo, la grande 
proprietà come in Sicilia; il latifondo che 
non vuole che si formino borgate sul ter-
réno, che l'agricoltura a base di cereali si 
trasformi in agricoltura con l'avvicenda-
mento del prato, non vuole che la pasto-
rizia a grado a grado si ricostituisca, non 
vuole che si raccolga fieno, che il contadino 
diventi davvero il lavoratore del suo pezzo 
di terra. 

In Basilicata i proprietari hanno perfino 
negato di ricevere i lavoratori e le loro 
rappresentanze; negato di consentire pochi 
ettari di terreno per la costruzione di un 
piccolo paese, di trasformare i contratti di 
due o tre anni con l'obbligo del pagamento 
dell'estaglio in cereali, in contrattt i più 
lunghi col pagamento dell'affitto in danaro. 

Quando vi sono proprietari di questo 
genere, è indispensabile ricorrere a leggi 
che colpiscano il diritto di proprietà che 
così vuole abusare del suo potere; è neces-
sario che i buoni propositi del vostro Pre-
sidente si esplichino in qualche cosa di 
concreto. 

Voi avete detto: colpiremo la proprietà 
assenteista, favoriremo le affittanze collet-
tive. Vi ho chiesto se avevate dei progetti, 
e mi avete risposto che manterrete le pro-
messe dei precedenti gabinetti, vale a dire 
lascerete passare del tempo senza far nulla, 
perchè è così che si®è fatto fino ad ora. 

Ma ricordatevi che probabilmente quello 
che voi non vorrete concedere con leggi 
che vengano incontro ai desideri dei lavo-
ratori, è facile ehe questi lavoratori un bel 
giorno strappino facendosi giustizia da sè, 
che invadano quelle terre, che trovino che lo 
Stato non vale la pena di essere sostenuto, 
che il Governo non ha ragione di chiedere 
tributi e gravami ai lavoratori; è probabile 
che questa gente dica chi1 non vale la pena 
di stare nel nostro paese e che quindi emigri, 
abbandonando le terre che pure sarebbero 
fertili e capaci di alimentare questa gente 
ed altra ancora. 

Leggi ci vogliono dunque, per organiz-
zare la piccola proprietà, per spezzare il 
latifondo, per creare borgate rurali, per 
garantire i piccoli affittuari; leggi ci vo-
gliono per assicurare questa gente contro 
le pretese eccessive dei proprietari. Badate, 
sono più di venti anni che si reclama in 
I ta l ia una legge sul contratto agrario, spe-
cialmente per riconoscere le migliorie fatte 
dal fittavolo e non ancora godute, special-
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m e n t e per la d u r a t a del c o n t r a t t o di loca-
zione, per il d i r i t to di r innovaz ione a pa-
r i t à di condizioni, per un calmiere sugli 
aff i t t i , senza del quale noi abb iamo le 
masse dei l avora to r i nu l l a t enen t i che si 
t r o v a n o indifesi di f r o n t e alla g r ande pro-
pr ie tà : senza di questo calmiere noi non 
po t r emo avere mai dei c o n t r a t t i equi ed 
uman i . 

Io non sono favorevole a q u a n t o si di-
ceva l ' a l t ro giorno pa r l ando dei t r i bu t i , 
cioè al l 'esonero delle quo te minime della 
piccola p ropr ie tà , perchè credo che quello 
che l 'e rar io and rebbe a pe rde re p o t r e b b e 
essere impiega to più p rof icuamente in a iu to 
a l l ' i s t ruz ione tecnica, alla cooperazione ed 
al la m u t u a l i t à . 

Lo S t a to dovrebbe sacrificare cinque o 
sei milioni per esonerare le q u o t e minime ; 
ma io dico che un e t t a ro di t e r reno , an-
che in m o n t a g n a , se fosse meglio co l t iva to , 
p o t r e b b e pagare c o m o d a m e n t e quindic i o 
vent i lire di ic as sa prediale, specia lmente 
quando t ras formasse la sua agr icol tura pri-
mi t iva , ove il l avoro è t u t t o e l ' an t ic ipa-
zione è nulla, in un 'agr ico l tu ra in cui sia 
maggiore il c o n t r i b u t o di capi tale e di in-
te l l igenza e minore il lavoro b r u t o . O h ! 
q u a n t i e t t a r i di t e r r eno nello stesso Mez-
zogiorno, che sono s ta t i comple t amen te 
t r a s f o r m a t i solo con l ' impiego di s t r umen t i 
a d a t t i di lavoro e di concimazione razio-
na le , davano appena o t t a n t a o cento lire 
di g rano ed ora danno sei o se t tecen to lire 
di foraggio o di p i an t e l eguminose! 

D u n q u e non si t r a t t a t a n t o di esone-
ra re le quote minime, f acendo perdere allo 
S t a t o qualche milione, quan to di distri-
bu i re l ' i s t ruzione tecnica di modo che nes-
sun contadino ignori come si col t iva la sua 
t e r r a . 

Ma ciò non b a s t a ; bisogna anche sapere 
c o n v e n i e n t e m e n t e t r a s f o r m a r e e smerciare; 
perciò da molto t e m p o noi chiediamo al 
Governo 1' a iu to alle cooperazioni di cre-
dito, di acquis to , di vend i t a , di t r a s fo rma-
zione per mezzo di un i s p e t t o r a t o . 

Non ci siamo mai spaven t a t i che si do-
vesse eserci tare una ispezione sulle coope-
r a t i v e e sulle m u t u e ( Approvazioni) ; anzi 
abb iamo de t to sempre che la cooperazione 
Bana non ha nul la da t emere ed ha t u t t o 
da g u a d a g n a r e dal l ' i spezione. 

Ques ta era s t a t a promessa da molt i ann i , 
ma non è s t a t a mai a t t u a t a . 

E v i d e n t e m e n t e conver rebbe a iu ta re que-
sto servizio, perchè non si può m e t t e r e la 
ispezione senza g a r a n t i r e anche la possibi-
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l i tà di compier la , e se non si dà, come 
compenso per l 'ispezione, anche un a iu to 
al credi to, qualche agevolazione fiscale ed 
a m m i n i s t r a t i v a . 

iTon parlo di a l t re leggi che sono s t a t e 
qui i l lus t ra te e che sono a t t ese dai lavora-
to r i della te r ra ; non par lo delle assicura-
zioni contro gli i n fo r tun i : ormai gli stessi 
p rop r i e t a r i delle regioni più progredi te , 
come g ius tamente ha accenna to l 'onorevole 
Dugoni , hanno pensato ad assicurare i loro 
con tad in i cont ro gli i n fo r tun i . 

Non par lo delle pensioni per l ' inval id i tà 
e la vecchiaia, a t t e se dagli operai della 
c a m p a g n a come da quelli delle c i t tà ; nè di 
quella giustizia p r o n t a e g ra tu i t a , a d a t t a ed 
a d a t t a t a a l l ' ambiente , che si dovrebbe ot-
t ene re col p rob iv i ra to agricolo. Le fo rmule 
compromissorie e le Commissioni a rb i t ra l i 
che vi sono a t t u a l m e n t e a nulla g iovano, 
poiché nella stessa Lombard i a alcuni pro-
p r i e t a r i si sono r i f iu ta t i di so t topors i a sen-
tenze di Commissioni arb i t ra l i , le quali per 
ciò hanno dovu to r inunz ia re al l 'esecuzione. 

È d u n q u e necessario che i con tad in i t ro -
vino il t r i buna le loro a d a t t o , senza nessuna 
spesa nè fo rmal i t à , med ian te la legge sui 
probivir i in agr ico l tu ra . 

È necessario diffondere l ' i s t ruzione tec-
nica professionale, ed anche alle donne di 
c ampagna . Su questo p u n t o l 'onorevole 
i f i t t i fece una di quelle azioni che n o n lo 
f a r a n n o d iment ica re per mol t i anni dagli 
agr icol tor i i ta l iani . 

Si ven iva i s t i tuendo in var ie regioni 
d ' I t a l i a l ' insegnamento professionale alle 
donne dei contadini e dei l avora to r i con le 
scuole per l 'economia domest ica . L 'onore-
vole Ni t t i , (per un sent imento , non si sa 
ancora spiegare se di invidia o di desiderio 
di distruzione) ha voluto tag l ia r le gambe 
a ques to insegnamento professionale. 

Ora, se c'è un insegnamento , di cui si 
senta bisogno nelle campagne , è propr io 
quello dei mestieri dei campi e dell 'econo-
mia domest ica , del come si governa e si 
al leva economicamente una famiglia . 

Yoi dovete po r t a re ques to insegnamento 
nelle campagne sotto t u t t e le forme, ma la 
migliore è quella de l l ' insegnamento ambu-
lante . 

R ico rda tev i che la donna e levata , istrui-
t a , migl iora ta , sarà la g rande col laborat r ice 
dell 'elevazione delle classi lavora t r ic i rural i . 

L e donne dei con tad in i hanno di r i t to , 
lo diceva g ius t amen te l 'onorevole Cabrini , 
alle Casse di m a t e r n i t à . Si è v i e t a to alle 
risaiuole il lavoro negli ul t imi mesi di gra-
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vidanza , ma si è t r o v a t a per esse la possi-
bil ità di collocarsi. È doveroso e giusto 
quindi che si dia alle donne dei contadini 
10 stesso compenso che si dà alle donne 
degli operai per la maternità . E ho finito. 

Sono convinto che leggi concesse ai lavo-
rator i della terra produrranno nelle nostre 
campagne quella pacificazione che altri 
provvediment i invano cercherebbero d 'ot-
tenere, e sono del pari convinto che, se noi 
possiamo affezionare maggiormente gli agri-
coltori alla terra, avremo non soltanto la 
pace nelle campagne, ma anche l 'aumento 
della produzione e del benessere. 

Sono anche convinto che sia u r g e n t e una 
legislazione in f a v o r e dei contadini , È stato 
accennato in altra discussione che i con-
tadini, ai quali si è dato il diritto del v o t o , 
chiedono qualcosa di più sostanziale, di più 
posit ivo : essi domandano delle leggi. 

Ricordo, in un rapido giro f a t t o ult ima-
mente, quello che mi dicevano dei conta-
dini di un paese del Mezzogiorno. « Ono-
revole , essi dicevano, pensate a noi, non 
dimenticateci . F inora noi contadini siamo 
stati dimenticat i , trascurati da tut t i ». 

Quel grido che ci chiedeva di non di-
menticare, dovrebbe risuonare qui come 
monito poiché, se noi non lo sapremo rac-
cogliere, probabilmente guai maggiori ver-
ranno al nostro paese. ( Vive approvazioni 
— Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue ora l ' interpel-
lanza degli onorevoli Agnel l i , Ruini , Ga-
sparotto, Barbera, Fera , Lo Presti , al pre-
sidente del Consiglio, ministro dell ' interno 
ed al ministro di agricoltura, industria e 
commercio « sui criteri ai quali il Governo 
ispirerà la sua azione per una efficace e 
leale appl icazione delle leggi sociali e per 
11 loro necessario completamento sovratut to 
per ciò che concerne le assicurazioni ope-
raie ». 

L ' o n o r e v o l e Agnel l i ha f a c o l t à di svol-
gerla. 

A G N E L L I . Onorevoli colleghi, pren-
dendo a parlare a questo punto della di-
scussione, a nome anche di alcuni altri 
amici del gruppo radicale, mi sforzerò di 
mantenere il mio dire nei l imiti del 'a più 
discreta brev i tà e anche del più diretto ri-
ferimento al l 'argomento specifico della di-
scussione. 

Per esempio, il nostro amico, onorevole 
Cabrini ha svolto, si può dire, l ' intero 
Corpus juris del diritto del lavoro, il co-
dice del lavoro, in quelle linee audaci, ma 
.armoniose di cui a v e v a già dato esempio 

brillantissimo nell ' interessante suo libro 
sulla legislazione sociale. 

C A B R I N I . L a ringrazierà l 'editore. 
A G N E L L I . E questa t r a t t a z i o n e è g ià 

di notevole p o r t a t a . Ma altri colleghi, a 
giudicare dallo svolgimento dato or ora r 

e da quello che seguirà indubbiamente, delie 
loro interpellanze, minacciano di ripetere 
in questa discussione qualche cosa che so-
migli a quanto si è f a t t o per l ' indirizzo di 
risposta al discorso della Corona. 

I n realtà, e grosso modo, qualunque mi-
gl ioramento del l 'ambiente economico ge-
nerale, qualunque p r o v v e d i m e n t o a v a n -
taggio delle classi p r o d u t t i v e della società, 
senza neppure la distinzione fra proleta-
riato vero e proprio e media e piccola 
borghesia, può andare sotto il nome assai 
largo e comprensivo di legislazione sociale. 
E , di grado in grado, è ancora facile, uscendo 
dai confini precisi del l 'argomento, tenere 
la discussione su un terreno tranqui l la-
mente accademico al quale è anche propizia 
la circostanza che la Camera non è oggi 
numerosa, nè rumorosa ; terreno che porta 
anche a l l 'accademica indifferenza, propria 
di chi parla senza forte speranza di rag-
giungere risultati prat ic i e posit ivi . 

E d è per questo, onorevole D e Bellis? 

che salvo un nescio amari aliquid che mi è 
parso sentire nelle parole dell' onorevole 
Samoggia. . . 

L U Z Z A T T I . Amari aliquid, quod... in 
floribus. 

A G N E L L I . Precisamente ; è un profes-
sore di agraria, sarà anche un floricultore; 
ma certo un po' di amaro nelle espressioni 
del l 'onorevole Samoggia c'è stato. Orbene, 
salvo questa eccezione, le osservazioni che 
furono portate e si porteranno in questa 
discussione saranno certamente ispirate alla 
maggiore serenità ed obiet t iv i tà . Ma qual i 
r isultati concreti se ne otterranno? 

Ora, per parte mia, senza nulla invi-
diare agli egregi colleghi nel campo che 
hanno già percorso e fecondato , vorrei pre-
sentare brevi osservazioni mettendomi in-
v e c e al punto di vista della possibilità di 
immediate riforme di ordine sociale, nelle 
condizioni finanziarie nelle quali si t rova 
il nostro paese. 

V e d e t e che in questo la mia discrezione 
| non potrebbe essere più esemplare ! 

Mi riferisco alle condizioni economiche 
| del nostro paese, e ai concett i politici, ai 
j quali il Ministero presente ha dichiarato 
; di voler informare la sua condot ta , nella 
i speranza che questo criterio rigoroso e pru-
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dente di s t re t ta re laz ione possa a p p u n t o 
v a l e r c i per v e d e r e , in un g iorno non lon-
t a n o , a t t u a t a una parte a lmento delle no 
stre r ichieste. 

Giorni sono l e g g e v o proprio in un giornale 
socialista che la legislazione sociale in I t a l i a 
a t t r a v e r s a ora un per iodo di sosta; e che 
anzi , b isognerebbe, quasi per d isperaz ione, 
quasi a sol l ievo di d isoccupaz ione a que-
sto r i g u a r d o , spingere la p r o p a g a n d a , in-
vece , al la r i forma d o g a n a l e la quale può 
v a l e r e q u a n t o e meglio della più p r o v v i d a 
ed a m p i a legis laz ione sociale. 

È verissimo che gli e f fet t i economici di 
una buona p o l i t i c a d o g a n a l e possono nella 
diminuzione del costo della v i t a e dei con-
sumi e quindi n e l l ' a u m e n t o dei salari reali, 
e m u l a r e gl i e f fet t i benefici del la legisla-
zione soc ia le ; m a è a n c h e vero che se insi-
stessi su questo a r g o m e n t o uscirei io pure 
dal t e m a che mi sono prefìsso. I n ogni modo, 
una p r o p a g a n d a di questo genere, a n c h e 
quando a b b i a r a g g i u n t o un r isultato p o r t a 
i suoi e f fe t t i a lunga scadenza: più l iberali 
criteri di pol i t ica d o g a n a l e p o t r a n n o essere 
a d o t t a t i so l tanto f ra qua lche anno, al mo-
mento della s c a d e n z a dei t r a t t a t i di com-
mercio : e v i sarà t e m p o a r ipar larne. 

Quindi , l imit iamoci a v e d e r e - di f r o n t e 
al le condizioni a t t u a l i e al la v e r a e pro-
f o n d a p r e g i u d i z i a l e che il Ministero può op-
porci e che noi non ci possiamo dissimulare 
qualora non vogl iamo chiudere gli occhi 
alla r e a l t à , la pregiudiz ia le cioè di ordine 
finanziario - che cosa oggi si possa d o m a n -
dare e p r e t e n d e r e dal G o v e r n o in m a t e r i a 
di legislazione sociale nel senso s t re t to del-
l 'espressione. 

Se c'è dunque una pregiudiz ia le finan-
ziaria, sarà a lmeno lec i to di chiedere qual-
cuna delle r i f o r m e che non costano e che 
non p o n g o n o a r e p e n t a g l i o il b i lancio dello 
S t a t o . 

A n c h e per ta le m o t i v o io ben volent ier i 
lascio da p a r t e l ' i m p o r t a n t e e de l i ca ta que-
stione delle pensioni operaie, e l 'a f f ido alle 
cure del l 'amico E u i n i , il qua le possiede, a 
q u a n t o sembra , il segreto per risolverla 
senza t r o p p o p r e t e n d e r e dal bi lancio, e 
senza n e p p u r e scontentare t r o p p o le legit-
t i m e impaz ienze delle classi l a v o r a t r i c i . 

P e r parte mia sarò ben l ieto di cono-
scere la c h i a v e del segreto, e di apprendere 
come ciò possa farsi nel le condiz ioni pre-
senti, dacché non posso t a c e r e q u a l c h e 
r iserva al r i g u a r d o , perchè non so d o v e lo 
S t a t o , con questo po' po ' di ostruzionismo 
t r i b u t a r i o , ( l 'ostruzionismo lo f a n n o p u r 

t r o p p o i c o n t r i b u e n t i , più e f f i c a c e m e n t e 
dei nostri col leghi socialisti) non so d o v e 
lo S t a t o t r o v e r à gli efficaci ed a b b o n -
d a n t i c o n t r i b u t i che alla r isoluzione del 
p r o b l e m a sarebbero sin dal pr imo m o m e n t o 
indispensabi l i . 

Ma io non vog l io preg iudicare menoma-
m e n t e la quest ione nè t a n t o meno scredi-
tare la tesi che già il co l lega E u i n i accen-
n a v a nel la discussione dei p r o v v e d i m e n t i 
finanziari. 

C o n t e n t a n d o c i a d u n q u e oggi delle rifor-
me che non costano, d o b b i a m o e poss iamo 
chiedere nel m o m e n t o presente quel le p r o v -
v i d e n z e sociali che regol ino meglio, se-
condo e q u i t à , i rapport i t r a c a p i t a l e e la-
v o r o in quei c a m p i nei qual i la legislazione 
ha f a t t o ancora troppo poco o non ha f a t t o 
nul la . 

E però i n c o m i n c i a m o eol l 'esprimere il 
v o t o più ferv ido che l ' a v a l l o di L u i g i L u z -
z a t t i , di V i t t o r i o E m a n u e l e O r l a n d o se 
non di E u g e n i o Chiesa, a u t o r e v o l i s s i m o 
egli pure, ma forse un po' t r o p p o s o s p e t t o . 

LUZZ A T T I . E g l i accredi ta il proget to al-
m e n o presso di v o i ! . . . 

A G N E L L I . ... sia condiz ione sufficiente 
a g a r a n t i r e f o r t u n a al g iusto p r o g e t t o sul 
c o n t r a t t o d ' i m p i e g o . 

A n c h e p o c h i giorni or sono, q u a n d o l 'o-
n o r e v o l e V i t t o r i o E m a n u e l e O r l a n d o , chie-
d e n d o n e la presa in considerazione, ne 
svo lgeva le l inee general i , chi a b b i a senza, 
p r e v e n z i o n e a s c o l t a t o la sua i n t e r e s s a n t e 
d imostraz ione, ha r i p o r t a t o l ' impressione 
che si t r a t t i di u n a m a t e r i a essenzia lmente 
propiz ia a l l 'opera l e g i s l a t i v a . 

Qui n o n si t r a t t a di edif icare a priori> 

si t r a t t a di c o m p l e t a r e , di p e r f e z i o n a r e , di 
estendere su un terreno g iur id ico , già pre-
p a r a t o e f e c o n d a t o , t u t t a u n a serie di l u n -
g h e c o n s u e t u d i n i ; si t r a t t a di i n t e r v e n i r e 
c o l l ' o p e r a p r o v v i d e n z i a l e de l la legge, non 
a creare un dir i t to n u o v o , ma a r icono-
scerlo e a c o m p l e t a r l o nelle sue discipl ine. 
Si t r a t t a quindi di c o m p i e r e q u e l l ' u f f i c i o 
s o l t a n t o che al la legge, q u a n d o non si v o g l i a 
cadere n e l l ' u t o p i a , può essere af f idato : non 
f o g g i a r e ex-novo il r a p p o r t o di d ir i t to , ma 
correggere , migl iorare , dare f o r m a più a r -
monica a q u a n t o già la p r a t i c a ha comin-
c i a t o a t r a d u r r e in r e a l t à . 

E le d o m a n d e degl i i m p i e g a t i privati^ 
d i m e n t i c a t i f r a t u t t i , per moltissimi anni , 
dal la legis lazione i t a l i a n a , così sol lec i ta 
t a l v o l t a per le classi l a v o r a t r i c i del l ' indu-
stria, si r i feriscono poco più che alla codi-

' ficazione di m o l t e f r a le norme già r a c c o l t e 
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eia parecchie Camere di commercio ed alla 
estensione generale e inderogab ' le di alcune 
delle garanzie elementari voglionsi norme 
p ro te t t ive più r e t t e per la conti ui tà 
dell ' impiego, per l ' indenni tà in caso di li-
cenziamento, per il pagamento di stipendi 
du ran t e l'assenza in caso di servizio mili-
t a r e , per il compenso anche nella cessa-
zione dell 'azienda, nella liquidazione, nel 
fall imento; insomma l 'applicazione e l'esten-
sione di disposizioni di tu te la che nel mondo 
dell' impiego pr ivato presenterebbero un 
notevole miglioramento sulla precar ie tà 
delle condizioni a t tua l i ed una garanzia di 
un avvenire migliore per gli impiegat i e 
per le loro famiglie. 

Pensate , ad esempio, che di congresso 
in congresso gli impiegati pr ivat i vanno 
chiedendo di essere ammessi ad inscriversi 
presso la Cassa di previdenza, perchè l'in-
scrizione essi per i primi intendono nella 
s u a por ta ta e nella sua impor tanza; pen-
sate che di essa potrebbero gius tamente 
giovarsi e ne avrebbero dir i t to in quanto 
la quali tà del lavoro non li r imunera af-
f a t t o in misura tale da metter l i al disopra 
<ìegli operai e sopra t tu t to degli operai qua-
lificati che raggiungono elevati salari; pen-
i a t e che t u t t o questo essi seguitano a do-
m a n d a r e e pot rebbe essere concesso con 
l a semplicissima modificazione di un solo 
articolo della legge, se la Cassa di previ-
denza non temesse di veder crescere ecces-
s ivamente la sua clientela, e si lagnasse 
veramente con le parole testé usate dal-
l 'onorevole Cabrini che su nove milioni di 
l avo ra to r i sol tanto 450,000 siano gli inscritti ; 
pensate infine che essa avrebbe una clien-
t e l a che da gran tempo si offre volonterosa 
« alla quale invece si chiudono le porte. . . 

COTTAFÀVI , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio, Invece 
sono state ora aper te con una larga inter-
pre taz ione della legge. 

A G N E L L I . Me ne compiaccio e non in-
sisto : non occorreva dunque neppure un 
art icolo apposito ; è basta to che la legge 
fosse in t e rp re t a t a l iberalmente. 

E passiamo ad al t re riforme che non co-
s tano, quale ad esempio l 'assicurazione con-
t ro gli infor tuni sul lavoro agricolo. Ac-
cenno volentieri a questa riforma per una 
ragione anche personale. Mentre mi è pia-
c iu to assai che 1' onorevole Dugoni tem-
perasse la sua concezione r ig idamente ri-
voluzionaria o quella che una speciale 
condo t t a di par t i to nel momento a t tua le 
sembra imporgli, discendendo al più mite, 

al più ragionevole riformismo, e doman-
dasse una legge a questo scopo ci tando a 
t i tolo d 'onore l 'esempio della Germania e 
l'esempio e l 'opinione di uomini molto au-
torevoli e molto ortodossi, mi è doluto 
d ' a l t r a par te , che egli non avesse r icordato 
il lavoro pazientissimo compiuto dall'Ufficio 
del lavoro e dal Comitato permanente . 

Il Consiglio superiore del lavoro discusse 
fino dal 1910 una relazione per un disegno 
di legge a-sai completo e minuziosamente 
s tudiato nella quale in effet to sono vit torio-
samente confu ta te t u t t e le obiezioni che 
l 'assicurazione agricola presenta e che la 
facevano ri tenere di t an to diffìcile disciplina 
e di t an to complicata effet tuazione. 

Credo che sia compito specifico del par-
t i to , in nome del quale mi onoro di aver 
preso a parlare , non soltanto di addi ta re 
le linee generali di una da ta r i forma alla 
quale possono por ta re plauso t u t t i coloro 
che verso una meta di progresso sociale in-
tendono di muovere, ma anche, e soprat-
t u t t o , di chiarire sotto quali condizioni la 
r i forma propugna ta può diventare real tà . 

Ora, in mater ia di infortuni, i ldire di esten-
dere senz 'al t ro la legge dalle industrie al la-
voro dei campi è dire cosa che contras ta 
assolutamente colle condizioni di f a t t o in 
cui si svolge il lavoro agricolo; finché la 
domanda di questa riforma si mant iene in 
limiti così generici, essa può rappresentare 
una nobile aspirazione, ma non avvic na 
di un passo la risoluzione del problema. 

Quello che bisogna chiarire è il com-
plesso dei modi coi quali la r i forma può 
essere a t t u a t a : qui vanno saggiate precisa-
mente le obbiezioni, e non soltanto le ob-
biezioni pregiudiziali, quelle che stanno alla 
soglia della questione, quella ad esempio che 
l 'agricoltura non rappresent i un rischio pro-
fessionale molto grave, perchè questa obbie-
zione, prima di t u t t o , non è fonda ta , e lo 
ha dimostrato il collega Dugoni denun-
ziando le cifre dei tedeschi, perchè forse 
non ha t rova to abbas tanza probante il ci-
t a r e le cifre i taliane che avrebbe t rova to 
negli a t t i del Consiglio del lavoro : e non 
ispet ta a me di dire chi le abbia precisa-
mente raccolte. 

CHIESA P I E T E O . È s ta to lo stesso ora-
tore. 

A G N E L L I . Credo che lo abbiano ca-
pito (I lari tà) : ed io. ricordo che lei presie-
deva alle sedute. 

Ma che il rischio professionale sia grave 
o non grave è una questione di secondaria 
impor tanza . La legislazione degli infor tuni 
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ha subito una delle più interessanti evolu-
zioni (e qui si può davvero fare senza sfog-
gio della legislazione compara ta , perchè è 
fenomeno comune a t u t t i i paesi): ha co-
minciato come legislazione che provvede al 
rischio professionale ed al risarcimento delle 
gravi disgrazie sul lavoro. 

I n f a t t i quando nel 1879 l 'onorevole Pe-
ricoli presentò un proget to in questa ma-
teria, quando nel 1880 gli onorevoli Son-
nino, Luzzat t i , Villari, Minghet t i presenta-
rono un altro proget to inteso ad estendere 
la x>rotezione contro gì' infor tuni le cause 
occasionali che mossero i proponent i furono 
precisamente i gravissimi in for tun i edilizi 
verificatisi in Roma a quell 'epoca in cui 
le costruzioni erano così impor t an t i e fre-
quenti , t a n t o che si arrivò alla follia che 
portò poi alla crisi edilizia. 

E questo punto di par tenza , comune del 
resto alla preoccupazione dei gravi infor-
tuni dell ' industria mani fa t tu r ie ra delle in-
dustrie meccaniche, dell' indust r ia mine-
raria, e via dicendo, in t u t t i i paesi, giu-
stificò la formazione di una teoria giuridica 
e sociale che andò sotto il nome di rischio 
professionale. Essa in sostanza consiste nel-
l 'addossare al l ' industr ia il carico degli in-
for tuni , che nella industr ia stessa si verifi-
cano, o con l 'assicurazione obbligatoria o 
con la responsabilità dire t ta , come in F r a n -
cia, del proprietario dell' azienda. Ma man 
mano dai primi passi che furono precisa-
mente diret t i a mitigare, a r iparare ai danni 
più gravi, i danni che colpivano maggior-
mente per la loro impor tanza la fantas ia , 
e che più r ichiamavano l 'a t tenzione, da que-
sti primi passi la legge sugli infor tuni in I t a -
lia e all 'estero venne svolgendosi nel senso di 
d iventare una vera e propria previdenza 
obbligatoria, anche indipendentemente dalla 
grav i tà del rischio, un icamente per il f a t t o 
della possibilità (la quale teor icamente ac-
compagna qualunque lavoro, qualunque 
condizione della vita) la possibilità di essere 
colpiti da sinistri che b revemente o lunga-
mente , che in modo temporaneo o in modo 
definitivo, irrimediabile, possono togliere 
in t u t t o o in par te la capacità al lavoro: 
in presenza di questa eventua l i tà si consi-
derò un vantaggio sociale, si considerò un 
obbligo dello Sta to di organizzare un si-
stema che promettesse ed assicurasse il 
risarcimento. 

E non è nemmeno det to (e lo ricordo per 
coloro che molte volte invocando il carico 
dell 'assicurazione a danno dell 'uno o dell 'al-
t ro dei due contraent i , de l l ' in t raprendi tore 

o dell 'operaio, sembrano dare importanza-
decisiva a questo elemento non si p u ò 
nemmeno dire che quando il premio di as-
sicurazione è a carico del l ' in t raprendi tore 
sia ve ramente esso che lo paga: se è a ca-
rico del l ' in t raprendi tore , esso è pagato dal-
l ' in t raprendi to re come una imposta : l 'in-
t raprendi tore non isborsa che una antici-
pazione, in quanto è in condizione di fare-
l 'anticipazione, ma il gioco economico delle 
ripercussioni fa sì che il premio sia pagai® 
dal consumatore o dallo stesso operaio sui 
salario secondo le condizioni di concorrenza, 
nelle quali sono operative le leggi na tura l i 
economiche. I n fondo, è l ' in tera società che, 
paga il r isarcimento. Quindi è che l ' a r -
gomento della poca o nessuna gravi tà del: 
rischio, anche se fosse fondato , non avrebbe; 
una grande impor tanza nella questione, 
mentre il regime della previdenza obbliga-
toria per i sinistri sul lavoro avrebbe una 
influenza sensibilmente educatr ice sull 'am-
biente agricolo. 

I f a t t i hanno in questo prevenuto la 
r iforma e fornito anche un argomento di 
grande impor tanza per a f f re t ta re l'infero-
zione dell 'assicurazione obbl iga tor ia ; i f a t t i 
hanno prevenuto l 'applicazione deTla legge; 
agricoltori, proprietari , condut tor i difondi^ 
lavoratori , hanno già in parecchie regioni 
fondate delle associazioni mutue per la pro-
tezione contro gli infor tuni agricoli. Ma 
quale è il terreno su cui &i deve mettere, su 
cui si deve risolvere la quest ione! 

A me preme non di svolgere, ma d i 
segnare, per le eventual i tà di una discus-
sione che mi auguro non lon tana , di se-
gnare, anche da un pun to di vista che p u ò 
avere aspet to politico, la preferenza no-
stra per le forme m u t u e di assicurazioni^ 
che possono pe r fe t t amen te coprirsi in una, 
riassicurazione accen t ra ta o nella Gassa 
nazionale o in altri is t i tut i , ma che però-
per una condizione insita alla loro stessa, 
na tu ra , al loro funz ionamento rappresen-
tano il solo mezzo per fa re funzionare senza 
t r opp i inconvenient i l 'assicurazione infor-
t u n i agricoli; perchè uno dei pericoli mag-
giore che questa assicurazione può presen-
ta re è la difficoltà de l l ' accer tamento de l -
l' infor tunio. 

L ' infor tunio nella industria, in tesi gene-
rale, si verifica nello s tabi l imento e quindi 
in condizione di poter essere cons ta ta to 
nelle sue tangibili conseguenze e in modo 
immediato; l ' infor tunio agricolo può col-
pire spesso l 'opera o della t e r ra a f fa t to iso-
la to. La possibilità di simulazione nella" 
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stessa origine dell ' infortunio si accompagna 
alla possibilità di simulazione per la du ra t a 
e per la grav i tà delle sue conseguenze, la 
quale, per la vi ta che in campagna si con-
duce, t rova uu certo incoraggiamento. 
U n ' a l t r a considerazione d 'ordine s t re t ta -
m e n t e tecnico, quando nell ' infortunio agri-
colo si compensi anche l ' inval idi tà tempo-
ranea, viene a spiegarci come possa cre-
scere l ' incent ivo alle frodi . 

Noi vediamo spesse volte l 'operaio agri-
coltore colpito da infortunio in un periodo 
d i t empo nel quale è più intensa l 'occupa-
zione e la domanda di mano d 'opera e nel 
quale di conseguenza è più elevato il sa-
lario, per modo che non può non essere an-
<che elevata l ' indenni tà ; ma la mala t t i a 
•sì prolunga ben oltre quel periodo di 
.tempo in cui il lavoro darebbe un for te 
guadagno ; da qui viene un notevole inci-
t amen to alla simulazione : l 'operaio infor-
t u n a t o avrà una indenni tà pivi a l ta del 
suo salario normale in quel periodo del-
l 'anno : e la f rode renderà il costo del-
l 'assicurazione assai più elevato di quello 
che dovrebbe essere. 

Ora non si possono mitigare le conse-
guenze di questi fa t tor i , che, a con ta t to 
della fragi l i tà del l 'umana na tura , avranno 
sempre qualche effetto, se non con le forme 
mutue, il cui controllo è na tura le , diret to , 
•essendo la stessa associazione dei proprie-
t a r i assicuratrice del sinistro interessata a 
non far t roppo gravare l ' indenni tà . . . 

C A B R I C I . I consorzi obbligatori . 
A G N E L L I . I l consorzio obbligatorio sarà 

p u r e una fo rma di questo genere : è que-
s t ione di amministrazione. 

Che si facciano delle mutue libere o che 
rsì facciano dei consorzi obbligatori, cioè delle 
m u t u e organizzate in forma legale è cosa 
.affatto indifferente : e sarà bene che nel-
l ' amminis t raz ione della cassa entr i una rap-
presentanza dei lavorator i , perchè le ga-
ranzie di equi tà per giusti r isarcimenti sono 
essenziali anche per l 'operaio. 

Ma ciò che non credo possibile è il fon-
d a r e delle società cen t ra l ine quali sarebbero 
«completamente avulse dal l ' ambiente , e lon-
t a n e da ogni possibilità di una verifica imme-
diata e d i re t ta del sinistro, delle sue conse-
guenze, della ent i tà dei danni da risarcire. È 
da questo punto di vista che io, modesta-
men te , spezzavo una lancia a favore della 
mutua l i t à , anche perchè l 'applicazione della 
¡mutualità a questo r iguardo presenta il van-
taggio, molto notevole, di una enorme li-
imitazione del costo dell 'assicurazione. 

Quando si s tudiano questioni, come que-
sta, bisogna r icordare l ' au tor i t à di Leone 
Say, au tor i tà quanto mai ortodossa, che 
ammonisce come molte forze organizzative, 
che ai problemi sociali si possono applicare, 
si presentino sotto apparenze ingannevoli 
e fallaci di g ra tu i tà perfe t ta . Ma ogni mac-
china ha il suo costo di funzionamento . 

Si dice : facciamo un is t i tuto d'assicura-
zione per queste eventual i tà dolorose e l'i-
s t i tuto pagherà l ' indenni tà . Ma l ' is t i tuto è 
una parola ; in f a t t o l ' ist i tuto è una orga-
nizzazione amminis t ra t iva , che por ta un 
enorme dispendio, una quan t i t à d'impie-
gati , di certificazioni scrit te, di corrispon-
denza, e t u t t o ciò che accresce notevol-
mente il costo dell 'assicurazione, in misura 
non paragonabile a quella delle forme mutue 
patr iarcal i , che la iniziativa pr ivata ha ! or-
mato e svi luppato. L 'elemento del costo, 
per l 'agricol tura, a cui t u t t i auguriamo i 
maggiori -progressi, dei quali sempre ci fe-
licitiamo, ma che appun to non vogliamo 
inut i lmente gravare, ha la sua impor tanza . 
Anzi il modo di a t tuazione è decisivo. Voi, 
onorevole Cavasola, avete preso tempo a 
s tudiar questo problema così complesso ; e 
sarebbe indiscrezione il pretendere che lo 
risolveste immediatamente . 

Però, permet te temi di dire che, come 
per il con t ra t to d'impiego, uomini di grande 
autor i tà , di sicura fede politica e -sociale, 
hanno già prepara to molto mater ia le al ri-
guardo, così pure a questo r iguardo mi è 
caro, anche a t ranqui l l i tà dell 'onorevole 
Luzzat t i , che pr ima parve adontars i di ve-
dere l 'opera sua diment icata , e mi duole 
non sia presente proprio nel momento 
in cui gli farebbe piacere di sentire il suo 
nome, mi è caro, dico, di ricordare che il 
proget to , prepara to dal Consiglio del lavoro 
t rovò un perfezionamento nel proget to Luz-
zat t i -Rainer i , p resen ta to nel dicembre 1910 
con una relazione molto esplicativa, che 
svolgeva t u t t i i lati della questione e ne 
presentava una soluzione adeguata . 

I l progetto non t rovò fo r tuna credo nel-
1' Ufficio centrale del Senato da par te del 
relatore che, resis te t te anche alle insi-
stenze del senatore Conti, a l t ro iniziatore 
di un proget to di legge per gli infor tuni 
agricoli, e nemmeno si piegò e si persuase 
di f ron te alle domande dei proprietar i e 
dei conduttor i di fondi. . . 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Avrebbe cammina to 
in Senato se il Governo non lo avesse riti-
ra to , dichiarando che lo r i t i rava per pre-
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sentarne uno proprio ; e questo per due 
volte, essendo cambiati i ministri. 

A G N E L L I . Questo riguarderebbe dun- { 
que i ministri, ohe se ne resero responsa- j 
bili. Per parte mia, attuando anche quel j 
progetto, un cammino notevo^ sarebbe j 
fatto su una strada che le necessità dei ! 
tempi ci impongono di percorrere sino in J 
fondo. Non è possibile, anche per una j 
giusta perequazione economica e morale j 
tra le diverse regioni, che in alcune parti 
d'Italia l'assicurazione degli operai agri-
coli sia ormai entrata nella pratica, rap-
presenti un patto colonico accessorio, ma 
essenziale; e in altre parti non se ne vedano 
neppure gli inizi. Fu l'identico fatto, e j 
quindi se ne devono verificare le identiche | 
conseguenze, quello che accadde venti o 
trent'anni or sono per gli infortuni nel-
l'industria. 

Così, concetti ugualmente modesti, con- j 
siderazioni ugualmente piane, potrebbero, ; 
a mio avviso, inspirare maggiori riguardi j 
all'inizio della risoluzione (parlo esclusiva- ; 
mente di un inizio) della questione dell'as-
sicurazione malattie. 

Nel gran campo di legislazione sociale che 
è stato e che sarà percorso qui nello stesso 
Corpus Juris dell'amico onorevole Cabrini, 
le società di mutuo soccorso fanno proprio 
la parte della Cenerentola. Le società di 
mutuo soccorso sono state definite, credo 
da Enrico Ferri un tempo, le foglie secche, 
i rami secchi nell'albero della previdenza: 
a dir vero, io non so se poi egli ne abbia 
trovati molti altri di verdi, o*non piut-
tosto qualcuno anche di quelli di cui si 
potrebbe dire col Poeta « che danno frutti 
di cenere e tosco ». 

Ad ogni modo, le associazioni di mutuo 
soccorso, che sono una gloriosa tradizione ' 
italiana, ed hanno il grande merito di es-
sere sorte, di essersi sviluppate, di aver 
provveduto il meglio possibile ai modesti 
fini che si proponevano, nulla mai doman-
dando o ben poco domandando di aiuto 
allo Stato, risolvono ora, in una misura par-
ziale, in una misura limitatissima, special-
mente il problema dell'assicurazione ma-
lattia. Lo risolvono per un milione circa di 
associati che sono ancora nella fase dell'in-
distinto. Ecco la ragione che rende le So-
cietà di mutuo soccorso, poco simpatiche ai 
teorizzatori, o a quelli che credono di met-
tere tutto il mondo in determinate caselle. 

Associati di ogni classe, associati che 
sono lavoratori, impiegati, piccoli proprie-
tari, artigiani e via dicendo, ma che sono 

però tutt i minacciati dal rischio della ma-
lattia, della invalidità, della disoccupa-
zione, e che hanno avuto per tempo, e 
con spontaneo loro sacrificio, la previdenza 
di accumulare i loro risparmi per ripararvi. 

Le associazioni di mutuo soccorso risol-
vono assai meno bene (e su questo io sono 
perfettamente dell'avviso dell'amico Ca-
brini e di altri) il problema dell'invalidità 
e della vecchiaia. I l contrasto fra le speranze, 
fra i sogni contabili di certe associazioni di 
mutuo soccorso in materia di pensioni, e la 
realtà dolorosa che non si può negare, a cui 
non si possono chiudere gli occhi con la 
maggior buona volontà del mondo, è un 
contrasto molte volte tragico. Anche nel-
l'ultima seduta del Consiglio di previdenza, 
un competentissimo attuario, il professor 
Toia, dava la dimostrazione, evidente anche 
per i non attuari, di errori colossali di con-
tabilità in cui una delle più benemerite So-
cietà di mutuo soccorso era caduta sup-
ponendo di poter dare delle pensioni mira-
bolanti. 

Non siamo ancora nel campo che all'a-
mico onorevole Cottafavi forse risveglia ri-
cordi di campagne nobilmente combattute; 
non siamo ancora alle illusioni diffuse da so-
cietà grandiose di assicurazioni vita e di pen-
sioni. Ma anche questi modesti sodalizi, che 
hanno voluto più che onestamente raggiun-
gere il loro fine, che non hanno mai creduto 
di spargere illusioni sia pure a fin di bene, 
sono cadute in gravissimi errori; e però non 
vi raccomanderei, onorevole ministro, le so-
cietà mutue per l'attuazione delle assicu-
razioni d'invalidità e vecchiaia, neppure in 
forma accessoria. 

È meglio che queste affluiscano ad un isti-
tuto dove i conti si sappiano fare, dove la 
scienza attuariale sia la pratica costante, 
e dove l'illusione non si diffonda con tanta 
facilità. 

Ma per l'assicurazione malattia, che è 
assai più casalinga, che è di assai più sem-
plice applicazione, che non richiede sempre 
i grandi numeri, queste società risolvono 
il problema, lo risolvono per i loro soci. 
(Interruzioni). 

Io ho molto piacere che la discussione 
sia così tranquillamente famigliare e quasi 
dialogata: io domando allo spirito equanime 
dell' am co Cabrini ed a tutt i coloro che 
vogliono fare qualche cosa di interamente, 
di integralmente, di soffocantemente nuovo 
in questa materia - perchè bisogna sempre 
costruire sulla carta i grandiosi progetti -
io domando che cosa faranno di queste 
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associazioni % Con quale rispetto alle li-
bere iniziative, alle forze na tura l i volon-
ta r i amente sviluppate, che risolvono il pro-
blema per un milione circa di mutualis t i , 
con quale r ispetto a queste forze espropre-
ranno in certo modo non dico un patr imo-
nio, ma un ' a t t i v i t à speciale che esse hanno 
spon taneamente iniziato, per sosti tuirvi 
un 'organizzazione burocra t ica ! 

C A B R I C I . Possono coesistere magnifi-
camente. Non si può sacrificare la maggio-
ranza dei lavora tor i i tal iani ai mutualist i . 

A G N E L L I . I o ; ma io voglio r icordare 
che c'è un proget to di legge del 1909, dal 
quale si possono prendere le mosse. Sulle 
Società di mutuo soccorso è in vigore 
una legge del 1886 che non è parsa un re-
galo e non lo fu : era la legge che dava il 
g ra tu i to patrocinio a queste Società e la 
insequestrabi l i tà delle quote, legge che non 
serviva a nulla perchè i benefici si sareb-
bero o t t enu t i col d i r i t to comune ; di f a t t i 
è difficile che vi siano ent i che abbiano 
maggior d i r i t to al g ra tu i to patrocinio di 
associazioni di questo genere o che abbiano 
le quote meno sequestrabili di queste; delle 
quali è evidente il ca ra t t e re a l imentare . 

Ma - d i c e v o - c ' è un proget to del 1909 a 
cui ha posto il suo studio a t t en to e paziente 
un competente, economista Ulisse Gobbi, 
proget to di legge che il Consiglio di previ-
denza ha la rgamente esaminato. 

Che cosa si propone questo proget to di 
l egge! Non chiude la via a più vaste con-
cezioni e ad integrare i concet t i in esso 
contenut i , ma dice: sussidiate le Società di 
mutuo soccorso che già a t t uano l 'assicura-
zione malat t ie , insegnate loro anz i tu t to a 
fo rmulare uno s ta tu to conveniente al rag-
giungimento dei loro fini, poi a federarsi in 
Società di riassicurazione che a loro vol ta 
provincia per provincia si colleghino a un 
grande is t i tu to nazionale di riassicurazione, 
e avre te l ' impianto per una assicurazione 
mala t t ie eventua lmente generate ed obbli-
gatoria . 

Non è sempre necessario (e fa grande 
meraviglia che uomini i cui spi!iti liberi 
nessuno vorrà met te re in dubbio, abbiano 
questa smania) non è sempre necessario 
copiare dalla Germania in t u t t o . Abbiamo 
degli organismi che nessuno ha imposto, 
che la forza delle cose ha tenuto in vi ta , 
che sono poco considerati , che adempiono 
da tempo queste funzioni ; miglioriamoli, 
lavoriamo su questo tronco, senza distrug-
gere quello che c'è, con poca certezza di 
fa r meglio, costruendo del nuovo. 

C A B R I N I . Con la sicurezza che non si 
risolverà il problema, in nessun paese del 
mondo. 

A G N E L L I . Se io ho questa ostinazione,, 
si è perchè non arrossisco a dichiararmi un 
empirico in queste materie . Io non credo 
che ai f a t t i . Non mi fido delle formule teo-
riche di nessun genere, degli organismi gran-
diosi, perchè il controllo nelle assicurazioni 
mala t t ie rappresenta per me elemento t a n t o 
essenziale da decidere add i r i t tu ra dell 'at-
tuabi l i tà e del costo di ta le fo rma di pre-
videnza. 

LUZZATTI . E negli infor tuni agricoli 
anche. 

A G N E L L I . Sì, anche negli infor tuni 
agricoli, io r icordavo poco fa il suo prò-
ge t to . 

Questo progetto del 1909, come quello 
del 1910 dell 'onorevole Luzzat t i sugli in-
for tun i agricoli, rappresentano un terreno 
di discussione al quale la sagacia vostra,, 
onorevole ministro, può portare i miglio-
r amen t i necessari; ma po t r à portar l i a sca-
denza re la t ivamente breve, non occorrendo 
gli s tudi che, dovendosi invece applicare 
alla soluzione completa del problema, richie-
derebbero necessariamente maggior tempo» 
Voi avreste da accl imatare queste istituzioni 
t enden t i a migliorare le società di mutuo 
soccorso, e a farne nascere! dappe r tu t t o di 
nuove, con la p ropaganda delle ca t t edre 
di previdenza, con l 'a iuto finanziario. Esse 
non mancherebbero di sorgere dove fossero 
anche molto l imi ta tamente incoraggiate , 
ma dove si vedessero però invest i te di fun-
zioni che l 'avvenire po t rà estendere sempre 
più ; funzioni che a suo tempo t roveranno 
una sanzione ufficiale, e ne saranno i pr imi 
nuclei gli uffici locali dell 'assicurazione 
mala t t ie per t u t t e le classi meno abbient i . 

Così ci siamo messi d 'accordo sull 'emen-
damento anche con l 'amico Cabrini, t an to 
tenero dell 'assicurazione obbligatoria. 

E d infine, anche un al tro grande pro-
blema pot rebbe avviarsi a risoluzione at-
tuando sin d 'ora , come primo passo, un 
disegno di legge già presenta to t re anni 
addie t ro dal Ministero Luzzat t i -Raineri , . 
sulla disoccupazione. È con dolore che si 
vede cont inuamente invocare dal Governo 
in mater ia di disoccupazione sol tanto la po-
litica empirica del lavoro. 

Di f ron te a masse di operai che, pur es-
sendo disposti a lavorare, n o n t r o v a n o lavoro 
a determinate condizioni, il solo rimedio che 
uomini anche eminenti , che le intelligenze 

I diret t ive del movimento di classe sanno 
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escogitare, è di ricorrere al Governo perchè 
esso dia lavoro. Ora, salvo in condizioni 
eccezionali di necessità vera e propria , nes-
sun sistema pot rebbe essere più antiscien-
tifico : la disoccupazione nasce dal f a t t o 
che il capitale che domanda lavoro è più 
scarso in un de te rmina to momento e in un 
dato paese di quello non sia la mano d'o-
pera che offre lavoro, in modo che f ra 
questi due elementi vi ha disquilibrio. 
Quando s'impiega del capitale in un lavoro 
che le ragioni profonde della vi ta econo-
mica non giustificherebbero, si accrescono le 
cause della disoccupazione; e le conseguenze 
verranno scontate a scadenza più o meno 
lunga. Si t r a t t a sempre del sofisma denun-
ciato dal Say. Le forze che vengono poste 
in opera dal Governo sembrano gra tu i te , 
ma esse costano a t u t t i : costano in ragione 
precisamente del f a t t o che provengono dalle 
imposte pagate da tu t t i . 

E quegli amici socialisti, che essendo 
oggi assenti non possono fare segni appro-
vat iv i nè contrari , invece di piangere a 
calde lagrime sull'emissione dei buoni del 
tesoro, perchè a ta le proposito hanno capito 
che i buoni del tesoro sot traggono capitale 
al l ' industr ia pr iva ta (tra parentesi dirò che 
io non comprendo come la cosa li r iguardi 
t an to da vicino), dovrebbero studiare con 
quale fondamento razionale si possa do-
mandare ed estendere sempre più la poli-
t ica del lavoro senza tenere conto delle sue 
conseguenze. Se anche non si voglia esclu-
dere di r icorrervi come a rimedio impel-
lente e supremo, si deve l imitar la con ogni 
cura o almeno con t u t t a la previdenza pos-
sibile r ispetto a fenomeni che qualche vol ta 
hanno la violenza e l 'estensione di una vera 
epidemia. 

La disoccupazione non è una ma la t t i a 
che possa colpire de te rmina te individuali tà 
entro da t i limiti prevedibi l i ; essa ta lvol ta 
si estende ad intere provincie senza che sia 
possibile sot toporla a una disciplina assi-
curat iva nel senso s t re t to della parola. Ma 
la disoccupazione sarà t a n t o maggiore quan-
to più imper fe t to il mercato della mano 
d 'opera , quan to più t a r d a la mobilità del 
lavoro, quan to più rudimenta l i i meccani-
smi prevent ivi del collocamento ; sarà t a n t o 
più dolorosa quan to meno sapiente la pre-
videnza assicurativa per t u t t i i casi in cui 
un periodo di disoccupazione sia normal-
mente prevedibile. 

Se adunque abbiamo qui pure associa-
zioni le quali da sole hanno iniziato l'as-
sicurazione per la disoccupazione, se a l t re 

I ve ne sono che quest 'opera incomincereb-
bero purché incoraggiate, per quale ragione 
lesinare anche quelle modeste 100,000 lire 
che un proget to del 1910 ga ran t iva? E, si 
noti, t r a t t avas i solo di un saggio, che, del 
resto, lo ricordi amico Cabrini! nel con-
gresso di Parigi, fu sa lu ta to come una prova 
che anche l ' I t a l ia en t rava sotto questo ri-
spetto nella politica in cui al t r i paesi ci 
avevano preceduto, e nemmeno presen ta to 
soluzioni molto più ampie e definitive. 

LUZZATTI . F u un primo acconto, a 
t i tolo di esperimento.. . 

A G N E L L I . Quest 'assicurazione sul t ipo 
cosidetto di Gand nella forma di sussidi 
alle Mutue, risolve la questione del con-
trollo che, sov ra t tu t to in mater ia di disoc-
cupazione, si ammet t e r à essere più essen-
ziale di ogni a l t ra ; ma risolve anche qual-
che cosa di meglio. 

Gli studiosi hanno perduto molto tempo 
ad analizzare l 'e legante problema di definire 
la disoccupazione involontar ia , perchè que-
sta è quasi sempre un f a t t o relat ivo. A 
condizioni di salario sensibilmente inferiore 
a quello che è il tenore di v i ta a cui sono 
già a r r iva te le classi lavoratr ici in un da to 
paese, il lavoro si può spesso t rova re , ab-
bassando l 'operaio nella capaci tà tecnica e 
nella dignità personale; ma questo è dan-
noso all ' individuo e alla classe. Bisogna 
che il sussidio di disoccupazione non sia 
negato a chi è disoccupato solo perchè ri-
fiuta un lavoro al quale non sia ada t to , o 
ua lavoro che venga compensato in limiti 
inferiori al l 'equità, alle condizioni generali 
già acquisite. 

E qui io più che mai mi pe rmet to di 
professare l 'opinione che la sola mu tua l i t à 
risolva la questione, perchè essa, nella co-
scienza collettiva, considera meritevole di 
sussidio colui al quale gli a l t r i operai sono 
disposti, con loro sacrifizio, a dare quan to 
occorre perchè non accet t i il lavoro a con-
dizioni inferiori. 

S O G N I N O S I D N E Y . Allora è un sussi-
dio di sciopero. 

A G N E L L I . No, onorevole Sonnino. Que-
sto f a t t o non va confuso con lo sciopero, 
perchè la mutua l i t à in caso di disoccupa-
zione si accoppia sempre all'ufficio di col-
locamento, ed il lavoro deve essere accet-
t a to a quelle condizioni in cui gli a l t r i ope-
rai lo accet tano. E l 'organizzazione di que-
ste Casse deve r imanere comple tamente di-
s t in ta da quella di resistenza. 

E ancora, nel proget to del 1910, il sus-
sidio di 100 mila lire accordato a t i tolo di 
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inizio a t u t t e le società di mutuo soccorso 
o associazioni professionali che provvedes-
sero con mezzi propri all 'assicurazione con-
tro la disoccupazione era dato alla condi-
zione esplicita che già gli operai fossero 
associati da tempo e avessero persistito per 
un certo periodo nel pagare le quote, af-
finchè non si costituissero nominalmente 
delle società soltanto allo scopo di perce-
pire sussidi dallo Stato . E l'esperienza del-
l' Umanitaria di Milano dimostra che, date 
tali condizioni, è scarsa la capacità di as-
sorbimento da parte dei nostri sodalizi 
operai. 

I n ogni modo, anche questa questione 
unicamente sulla strada della mutualità 
sussidiata potrebbe avviarsi da noi alla ri-
soluzione : e non credo (giacché sento pa-
recchi autorevoli colleghi, che 'mi onorano 
con l 'ascoltarmi, susurrare l'esempio del-
l ' Inghil terra) che si debba invece copiare 
dall ' Inghilterra un sistema il quale proba-
bilmente appare a noi sotto una luce di-
versa da quella in cui lo si considera nel 
paese dove è stato at tuato . È il solito er-
rore in materia di legislazione comparata. 

I n Inghilterra, da qualche anno, si è en-
trat i arditamente nella via delle assicura-
zioni di S ta to ; e questo a noi sembra vera 
rivoluzione in confronto al sistema prece-
dente, a motivo dell'idea un po' mitica e 
certo meno esatta che ci formiamo di quel 
paese, credendo che esso abbia abbando-
nato una tradizione per intraprenderne 
un'al tra . Questo è vero solo in apparenza : 
non bisogna dimenticare che l ' Inghil terra , 
come non ha mai voluto adottare i codici, 
le misure decimali e t an te altre istituzioni 
del continente, così ha sempre camminato 
a modo suo. Non valutiamola dunque con 
le misure nostre. L ' Inghi l terra ha sempre 
avuto il sistema della carità legale, l ' In-
ghilterra è la patria della Poor-law, delle 
Work-Houses ; e in fondo l'assicurazione 
contro la disoccupazione a base di sussidi 
dello S t a t o non è che l'evoluzione e la tra-
sformazione ultima di un istituto tradizio-
nale che risale ai tempi di El isabet ta . 

C A B R I C I . Se ne occupò Cavour sino 
dal 1848. 

A G N E L L I . Certamente . L a carità le-
gale negli scritti economici del conte di 
Cavour è anche difesa, non essendo stato 
mai Cavour un liberista, nel senso più in-
transigente della parola, ma uno statista 
che i principi di l ibertà contemperava a 
t u t t e le necessità sociali. 

LIJZZATTI . F u il primo ad introdurre 
l'assicurazione obbligatoria pei marinai ! 

A G N E L L I . Con la Cassa invalidi. Ora, 
alla stessa guisa che fu giusto e razio-
nale per gl'inglesi di seguire e completare 
e perfezionare la loro tradizione, può ap-
parire giusto e razionale, non già che noi 
imitiamo alla lettera delle istituzioni stra-
niere, ma che completiamo e perfezioniamo 
quanto è già sorto spontaneamente da noi. 

I l risultato sarà questo, amico Cabrini : 
che, come tu t t i i piccoli miglioramenti, 
i piccoli progressi non solo non hanno 
mai tardato , ma anzi hanno affrettato 
le soluzioni integrali; così queste associa-
zioni avaramente sussidiate, nell'incorag-
giamento ai timidi loro tentat ivi , trove-
veranno la spinta a far pressione efficace 
per l 'avvenire. 

Avremo creato un organo, ed anche 
avremo interpretato un bisogno : quelle as-
sociazioni domanderanno sempre più e sem-
pre meglio in quanto meglio adempiano 
alla loro funzione. 

Preferirei sussidi e tentat ivi ed esperi-
menti che migliorassero la carta geografica 
della nostra previdenza, e togliessero i vuoti 
desolanti di alcune provinole, come la B a -
silicata, la quale non ha neppure una sola 
soci tà di mutuo soccorso, all ' imposizione 
di un sistema eh , essendo completo ed 
uniforme, non potrebbe non riuscire arti-
ficioso; e non avrebbe modo di acclimatarsi 
dove il terreno non è stato preparato, e 
dove quindi t roverebbe un ambiente so-
ciale del tut to inadatto. 

L a fondamentale obiezione che ci ve-
diamo por ta ta innanzi è che così si prov-
vede solo ad una minoranza, anzi ad una 
élite, ad una specie di aristocrazia delle 
classi lavoratrici . 

Al di là e al di dietro di questa, senza 
che, nonostante il suffragio universale, possa 
far giungere la sua voce in melodiosi ac-
centi alla Camera, vi è t u t t a una massa 
oscura, la quale ha maggiori e più profondi 
bisogni, e di cui t u t t i si dimenticano. 

E b b e n e : per essere spietatamente rea-
listi e fedeli alla veri tà lo dobbiamo con-
fessare: sì, noi provvediamo con leggi come 
queste ad una parte, ed anche a una parte 
l imitata , delle classi lavoratrici . Ma non 
abbiamo creata noi questa condizione di 
fa t to : per la forza delle cose, è sempre stato 
così ! 

Queste leggi incominciano ad agire dove 
una coscienza maggiore del proprio diritto 
preme più energicamente, dove organ agili 
e flessibili si sono già format i ; agiscono 
passo passo nei limati appunto dell'esten-
sione del complesso degli al tr i fat tori che 
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soli possono rendere f e c o n d a l 'assicurazione, 
e in genere la legis lazione sociale. 

L a r i c c h e z z a a u m e n t a t a , ad esempio, cui 
a c c e n n a v a testé , i n t e r r o m p e n d o , l 'onore-
v o l e Oiccott i , e gli altr i f a t t o r i morali , la 
i s truz ione, l ' e d u c a z i o n e , il senso di soli-
dar ie tà , a poco apoeo c o n t r i b u i r a n n o ad 
estendere sempre più quel le pr ime f o r m e 
c ircoscr i t te , alle quali , a lmeno a t i to lo di 
esper imento , nel m o m e n t o a t t u a l e e nelle 
c o n d i z i o n i delle finanze dello S t a t o , po-
t r e m o , senza la menoma preoccupaz ione , 
a b b a n d o n a r c i . 

E sarà lieto il g iorno per noi (come lo 
fu, penso, per l 'onorevo le L u z z a t t i in qual-
che m o m e n t o ) in cui p o t r e m o a n c h e r inun-
ciare alla fede assoluta nella l ibertà , nel la 
p r e v i d e n z a spontanea , nel va lore r iso lut ivo 
di queste forme, e d o m a n d a r e , non già co-
me creaz ione ex novo, m a come integraz ione , 
l ' i n t e r v e n t o d i r e t t o dello S t a t o , il quale 
c o m p l e t i e c o n d u c a a t e r m i n e il l a v o r o im-
per fe t to c o m p i u t o dal la l ibera i n i z i a t i v a . 

Onorevol i col leghi , io non ho a l t re con-
siderazioni da presentare, non perchè la ma-
teria di queste e di altre r i f o r m e sociali non 
sia vast issima e non si presti ad u l ter iore 
i n d a g i n e , ma per r iguardo a v o i e per ri-
guardo agl i a u t o r e v o l i co l leghi che hanno 
p a r l a t o e a quell i che d e b b o n o parlare su 
altre part i della quest ione. 

L o s t a t o d ' a n i m o mio e di al tr i , di cui 
forse posso in qualche modo arrogarmi di 
i n t e r p r e t a r e il pensiero, è per a v v e n t u r a di-
verso da quel lo , ad esempio, del col lega 
D u g o n i e di a l tr i amici che sogliono sedere 
su questi b a n c h i . 

Noi non siamo a r r i v a t i ad un interven-
zionismo di S t a t o , così t e m p e r a t o e pru-
dente, come quel lo a cui è g i u n t o oggi l 'o-
n o r e v o l e D u g o n i , scendendo dal la conce-
zione integra le , e a nostro a v v i s o u t o p i s t i c a , 
del c o l l e t t i v i s m o . A n z i , veniamo dal l a t o 
opposto. N o i siamo divenut i assertori e fau-
tor i convint i del la l eg is laz ione sociale 
quando lo studio, l ' esper ienza, l 'osserva-
zione insomma, ci hanno persuasi della inef-
ficacia del la assoluta l ibertà , q u a n d o ci 
siamo persuasi che la l i b e r t à è sacra, m a 
che la giust iz ia sociale t a l v o l t a esige u n 
freno, un i n t e r v e n t o autor i tar io . L a l ibertà 
è i a regola per n o i ; ed è perciò che vo-
gl iamo t a l e i n t e r v e n t o r i d o t t o a quel lo che 
la g iust iz ia rende indispensabi le . 

S iamo giunt i a l la legis laz ione sociale e 
ne siamo propugnator i , da che ci siamo per-
suasi che il v e c c h i o « lasciar fare , lasciar 
passare » dei fisiocrati era o l t repassato , e 

che « lo S t a t o carabiniere e g iudice » dei 
v e c c h i smithiani r a p p r e s e n t a v a una for-
mula la quale a v e v a f a t t o il suo t e m p o . 

Già non si è mai d ' a c c o r d o sulla misura 
in cui lo S t a t o debba essere carabiniere e 
su quel la in cui d e b b a essere g iudice . È 
questione da lasciar r isolvere al solo dei 
ministri che non ho v e d u t o oggi, al mini-
stro de l l ' interno; (Si ride) è quest ione an-
che, sulla quale , dal punto di v is ta poli-
t ico , sarebbe difficile stabi l ire un' intesa co-
mune tra le diverse p a r t i della C a m e r a . 

Ma sugli i m m e d i a t i migl ioramenti eco-
nomici a v a n t a g g i o delle classi l a v o r a t r i c i , 
anche m o v e n d o da diverse premesse pol i-
t iche , ci si p o t r e b b e intendere. 

Come, per l ' a g r i c o l t u r a e per le classi 
agricole, la so l lec i tudine f u c o m u n e nel pe-
riodo del r isorgimento ad u o m i n i di p a r t i t i 
ben diversi , f u comune a C a v o u r ed a Cat-
taneo , a S t e f a n o J a c i n i e ad A g o s t i n o Ber-
tani , così oggi, sul terreno delle r i forme so-
ciali g i u s t a m e n t e r e c l a m a t e e da a t tuars i 
p r o n t a m e n t e , p o t r e m m o t u t t i unirci per 
compiere, i n d i p e n d e n t e m e n t e da q u a l u n q u e 
pressione, da q u a l u n q u e a m m o n i m e n t o che 
non v e n g a dal la nostra coscienza, questo 
imprescindibi le nostro dovere sociale. (Ap-
provazioni). 

E incontreremo su questa s t r a d a non 
una f o r m u l a esotica, ma la massima del 
maestro L u z z a t t i , che disse g i u s t a m e n t e 
« a i u t a t i che Dio e lo S t a t o t i a i u t e r a n n o »; 
ma le parole a l te , a m m o n i t r i c i del g r a n d e 
pensatore che ha f o r m a t o le g e n e r a z i o n i 
p r e p a r a t r i c i della u n i t à , che ha e d u c a t o a 
Milano al la v i t a del pensiero gli scr i t tor i 
degl i Annali, del Politecnico e del Crepu-
scolo, le parole del E o m a g n o s i , che disse: 
« L ' o p e r a dello S t a t o d e v e r a p p r e s e n t a r e 
u n a g r a n d e t u t e l a a c c o p p i a t a ad u n a gran-
de e d u c a z i o n e ! ». (Vive approvazioni — 
Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r p e l l a u z a 
d e l l ' o n o r e v o l e P i e t r o Chiesa, al pres idente 
del Consigl io ed al ministro di a g r i c o l t u r a 
industr ia e c o m m e r c i o , « per sapere se non 
credano o p p o r t u n o di assecondare le giu-
ste e c iv i l i aspirazioni di ascensione dei la-
v o r a t o r i con p r o v v i d e n z e e leggi sociali 
che a ta le scopo sono r iconosc iute efficaci 
ed indispensabi l i ». 

L ' o n o r e v o l e P i e t r o Chiesa ha f a c o l t à di 
svolgerla . 

C H I E S A P I E T E O . A c c i n g e n d o m i a 
par lare , mi v i e n e a l la m e n t e il bellissimo 
quadro del Millet « L e spigolatr ic i », d o v e , 
in un c a m p o m i e t u t o , sono r i t r a t t e delle spi-
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golatrici . Qui, nel campo, a cui anche la mia 
interpellanza si riferisce, sono passati i Mie-
ti tori , che lo hanno mie tu to in largo e in 
lungo, cosicché, per quanto io cerchi di 
aguzzare lo sguardo per r in t racciare la 
spiga, vedo che non riuscirò a t rovar la . 

Però, pur senza t r a t t a r e il problema 
nelle linee generali, come hanno fa t to i 
colleghi che mi hanno preceduto, penso 
che po t rò integrarlo con qualche uti le os-
servazione t r a t t a dalla mia vi ta di operaio, 
vissuta non soltanto nello stabilimento e 
nell 'officina, ma anche in mezzo alle asso-
ciazioni, alle mutue cooperative, in una pa-
rola in t u t t e le organizzazioni operaie. 

I l problema che oggi t r a t t i amo non può 
essere disgiunto, come accennava il collega 
Cabrini , dalla preoccupazione e dalla re-
sponsabilità degli ult imi avvenimenti . I l 
Governo e la maggioranza della Camera 
dicono che i responsabili siamo noi. Ma io 
invece rispondo : i responsabili siete voi; e se 
Enrico Malatesta t rova proseliti in I tal ia, 
non ne t rova invece in Inghi l te r ra , nè li 
t roverebbe in Germania o in Svizzera, ap-
pun to perchè in questi paesi, contempora-
neamente alle spese militari, si è provve-
duto alle r iforme sociali ed alle condizioni 
degli operai. Voi di te: la pa t r ia innanzi 
t u t t o . Ed io non vi disapprovo, perchè 
anch' io riconosco che la difesa delia patr ia 
è il primo dovere di t u t t i ; ma dico che 
non bas ta pensare alla patr ia , non basta 
pensare ad essere po ten t i in t e r r a ed in 
m a r e ; occorre preoccuparsi anche di quello 
che è il mare della vi ta mater ia le . 

Ciò premesso, vengo al l 'argomento della 
legislazione sociale. E qui, onorevoli col-
leghi, vi porto l'eco della parola bonar ia , 
semplice dei lavorator i , i quali, q u a n d o 
sentirono annunziare che il ministro N i t t i 
aveva in animo di p resen ta re un disegno 
di legge per le assicurazioni contro le ma-
lat t ie , si sono dichiarat i t u t t i , mutua l i s t i 
e non mutual is t i , entusiast i ; non dico che 
diventassero ministeriali ; ma certo t ra la -
sciarono per un momento le loro lamentele 
contro il Governo. 

E perchè l ' annunzio di questo disegno 
di legge fu accolto con t an to entusiasmo ! 
Perchè i lavorator i , dopo aver f a t t o per 
c i n q u a n t a anni l 'esperienza di questa forma 
di assicurazione, associandosi fin dal tempo 
in cui Giuseppe Mazzini predicava: « Ope-
rai, uni tevi e l ' avvenire sarà vostro ! » e 
creando quelle associazioni, a cui noi ab-
biamo dedicato le ore della sera per am-

ministrarle e abbiamo da to il nostro soldo 
risparmiato col toglierci il pane dalla bocca, 
perchè i nostri salari erano veramente esigui; 
i lavoratori , dico, dopo aver fatio l 'esperienza 
della mutua l i tà , che ha nel campo umani-
tar io qualche cosa di veramente grande e 
sublime, essendo sublime t rovare nel mo-
mento della sventura l 'a iuto, il sussidio, il 
conforto nei propri compagni, i lavora tor i 
hanno dovuto a poco a poco riconoscere che 
tu t t i i loro sforzi non riuscivano e non 
riescono pur t roppo ad un r isul tato con-
creto. 

I n f a t t i anche le mutue più fiorenti (pren-
do ad esempio quelle del genovesato, dove 
i salari, pur non raggiungendo quel limite 
che sarebbe desiderabile, sono cer tamente 
migliori che in molte al tre par t i d ' I t a l ia ) 
quando l 'operaio è ammala to , non dànno 
nulla per i primi t re giorni di mala t t i a ; poi 
dànno il sussidio di una lira al giorno, ol tre a 
fornire il medico e le medicine, per la du-
r a t a di nove mesi. Ma passati i nove mesi 
non dànno più nulla. La Società dice al-
l 'operaio: siamo stat i generosi, t i abbiamo 
soccorso, a iu ta to , ma la t u a mala t t ia è 
du ra t a t roppo a lungo, la nost ra potenzia-
l i tà non ci permet te pur t roppo di conti-
nuare ad a iutar t i . Tu t to ciò dimostra che 
lo sforzo degli operai non è sufficiente allo 
scopo. 

E allora gli operai, specialmente quelli 
dei grandi centri industriali , che leggono 
e comprendono le stat is t iche, si sono con-
vint i della necessità che il loro sforzo 
venga in tegra to da quello di al tr i enti . 
Perchè i signori padroni sono magari di-
sposti a farsi soci onorari della Mutua, a 
donare la bandiera , a dare cento lire in 
regalo; ma non pensano af fa t to ad in-
tervenire con un cont r ibuto adeguato, men-
t re t an to più dovrebbero farlo, in quan to 
le statist iche dimostrano che noi operai, 
costrett i , per le condizioni di lavoro e i 
bassi salarii, a lavorar molto e a nutr i rci 
come possiamo, siamo più disposti alle ma-
la t t ie che non a l t re persone. E quando 
noi siamo ammala t i il padrone non ci dà 
niente! . . . (Commenti). 

I l padrone si preoccupa che non si gua-
stino le sue macchine di metallo e ha ra-
gione perchè, una volta guas ta te , deve pen-
sare a far le r iparare. Ma, quando si guasta 
la macchina uomo, il padrone non se ne 
cura affa t to , perchè non è lui che deve pen-
sare a r ipararla; ci sono le Mutue per questo. 
Egli, quando sarà r ipara ta , la r iprenderà 
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a l suo servizio. E d ecco che le mutue , alle 
quali i padroni nulla danno , r app resen tano 
per loro un van tagg io economico! 

È giusto e doveroso dunque che a l t r i ent i 
vengano in a iu to ai nostr i sforzi ed ai no-
str i sacrifìci ; e perciò r accomando al l 'ono-
revole ministro di t ener p resen te la neces-
sità che l 'operaio a m m a l a t o sia sussidiato, 
sia esso iscr i t to o non inscr i t to alla società 
di m u t u o soccorso. 

Osservo poi che la quest ione dell 'assi-
curazione con t ro le ma la t t i e si ricollega in 
modo quasi indissolubile con la quest ione 
della assicurazione degli in for tun i e delle 
ma la t t i e professionali . 

P e r esempio, gli scar icator i di carbone nei 
port i vanno soggett i al carbonchio . . . (Inter-
ruzioni)... Mi r i m e t t o pure alla a u t o r i t à dei 
colleghi. Ma certo è che mol te m a l a t t i e pro-
fessionali sono come l 'anel lo di congiun-
zione f r a gli in for tun i e le ma la t t i e comuni . 

Occorre d u n q u e a f f ron ta re questo pro-
b lema delle assicurazioni cont ro le ma la t t i e 
r isolvendolo senza g r a v a r e t r oppo sul bi-
lancio dello S t a t o . Sono perciò favorevo le 
al t r ipl ice con t r i bu to dello S t a t o , dei p a 1 

droni e degli operai e sono del parere che 
anche l 'operaio debba concorrere alla spesa 
per l 'assicurazione, anche perchè egli si 
educhi m a g g i o r m e n t e e non d is t rugga ma-
lamente ciò che il lavoro gli dà . 

L 'assicurazione cont ro le m a l a t t i e si ri-
collega, a mio avviso, anche al p rob lema 
delle inva l id i tà e delle pensioni operaie . 

Adesso la pensione è u n a fo rma di assi-
s t enza v o l u t a proprio dagli operai, non sol-
t a n t o per il c o n t e n u t o economico, ma an-
che per il c o n t e n u t o morale . 

Io non voglio r ipe tere quello che mo-
des t amen te ho già de t t o a l t re volte, par -
l ando dell 'assistenza dignitosa, r ichiesta da-
gli operai , i quali del r icovero di mend ic i t à 
non vogliono più sapere, per quan to vi siano 
ancora a lcuni che ci t e n g a n o ad averlo, se lo 
possono, perchè spesso v a n n o inu t i lmen te 
a b a t t e r e alle sue por te , non essendovi 
sempre posto per t u t t i . 

Ma noi, nelle nos t re organizzazioni ope-
raie, abbiamo cercato di sv i luppare quel 
senso di fierezza e di d igni tà , per cui gli 
operai, do,po aver l avo ra to t u t t a la v i ta , 
dopo aver con t r ibu i to con la loro energia, 
col vigore della loro g ioven tù , a fo rmare la 
ricchezza sociale, non v a d a n o ad a c c a t t a r e , 
ad elemosinare un r icovero, che è doloroso, 
e offensivo per la loro personal i tà . ( A p p r o -
vazioni). È così offensivo, che noi non ci s tan-
chiamo ma i di fa re p r o p a g a n d a cont ro di 

esso, p r o p a g a n d a efficace, che ci fa t r o v a r e 
sempre un maggior numero di proseliti , e ne 
siamo lieti, poiché sent iamo, r ipe to , che 
è obbrobrioso per l 'operaio il mendicare , 
quando egli po t rebbe , c o n i a sua resis tenza, 
con la sua fierezza, f a r valere quello che è 
il suo d i r i t to . 

Orbene, che cosa abbiamo f a t t o noi per 
le p e n s i o n i ! Vi dirò cose, onorevole mini-
stro, che forse nessuno qui sa, perchè temo 
che il giorno che le sapranno, t u t t i insor-
geranno , destri e sinistri . 

Noi dunque abb iamo la Cassa naz ionale 
di previdenza , la quale ha il grave d i fe t to 
d 'or igine (e sono lieto di vedere presso di 
lei, onorevole minis t ro , il sot tosegretar io di 
S ta to , onorevole Cot ta fav i , perchè io r ipe-
terò q u a n t o egli ebbe a l t re vol te a dire 
alla Camera , ma con considerazioni e forse 
con conclusioni diverse dalle sue) ha, dicevo, 
il d i f e t t o d 'or igine della mancanza dell 'ob-
b l iga tor ie tà . 

Ma di questo ora non discuto: in questo 
m o m e n t o voglio i n t r a t t e n e r m i solo sulle 
pensioni. La Cassa nazionale a t u t t i i la-
vo ra to r i che versano il minimo di sei lire 
a l l ' anno , garant isce la pensione, nella mi-
sura di. . . (una vo l ta mi t r o v a v o imbaraz -
za to nel f a re la p r o p a g a n d a a prò della 
Cassa, di cui sono fau tore e st imolo gli ope-
rai a lmeno a cominciare ad iscriversi, per-
chè è dal r isparmio che nasce 1' eccita-
men to al r isparmio; mi t r o v a v o imbaraz-
za to perchè m a n c a v a la misura della pen-
sione, ma ora che questa misura è s t a t a 
de te rmina ta , gli operai , di f r on t e alla mia 
p r o p a g a n d a , fuggono più pres to di prima) 
. . .dicevo d u n q u e che la Cassa a l l 'operaio 
iscrittosi a t r e n t ' a n n i garant i sce a sessanta 
anni 74 lire a l l ' anno di pensione! E gli ope-
rai, quando lo dico loro nelle mie confe-
renze, si most rano scett ici e non ne vogliono 
sapere, d a t a la esiguità della somma. 

La Cassa, lo riconosco p e r f e t t a m e n t e , ha 
ragione di dire che non può dare di più. 
E agli operai, i qual i gr idano con t ro l'esi-
gui tà di una ta le pensione, io dico a p p u n t o : 
non vi f a t e sedurre dalle mi rabo lan t i pro-
messe di a l t r e Casse; pensa te che nella 
Cassa nazionale esula qualsiasi ragione di 
speculazione, anzi essa ha il con t r i bu to dello 
S t a t o . E loro dimostro ancora con dei cal-
coli (io sono un po' p iemontese e un po' ge-
novese) (Si ride) quello che guadagnano 
assicurandosi alla Cassa nazionale, dicendo: 
b a d a t e che a n d a n d o in pensione a 60 anni , 
se v ivre te t r e anni ancora , p rendere te t u t t o 
quello che a v e t e ve r sa to ; e se v ivre te oltre 
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i 63 anni , t u t t o quello che p rendere t e sarà 
t a n t o di g u a d a g n a t o . A questo discorso re-
s tano un po ' impressionat i . 

Ma, ciò premesso, osservo (ed io sono 
iscri t to alla Cassa nazionale , e nel Consiglio 
di amminis t raz ione della Cassa r appresen to 
gli iscrit t i) : perchè la Cassa la quale a chi 
paga sei lire a n n u e dà dieci lire di contri-
bu to , ne dà sempre dieci anche a chi paga 
dodici o t r e n t a invece di d a r n e proporzio-
n a l m e n t e ven t i e c i n q u a n t a ! 

Questo è un d i fe t to enorme, perchè non 
s' incoraggia il r isparmio. Vi sono industr ia l i 
i qual i assicurano alla Cassa delle quote 
minime per f ru i re delle dieci lire di con-
t r i b u t o e assicurano il resto presso a l t r i 
i s t i tu t i . Non solo; ma poiché versando do-
dici lire, la Cassa paga egua lmente dieci lire; 
l ' indust r ia le divide le dodici l i re : sei le in-
scrive a lui e sei a sua moglie, e così la 
stessa famigl ia fruisce di un doppio contri-
bu to . (C ornamenti). 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Onore-
vole Chiesa, se si fossero d a t e dieci lire ogni 
mult iplo di sei, si sarebbero inscr i t t i t u t t i ; 
e allora non si sarebbe ragg iun to lo scopo 
di a i u t a r e p r inc ipa lmen te gli opera i . 

C H I E S A P I E T E O . Lo so ; e per questo 
non ho pa r l a to di ogni mult iplo di sei. Ho 
d e t t o s o l t a n t o che non è incoragg ia ta la 
p rev idenza con ques ta f o r m a fìssa di con-
t r i b u t o . E aggiungo poi che 74 lire a l l ' anno 
di pensione sono ben poche ; è una somma 
irrisoria, che non a l l e t t a davvero ad inscri-
versi. (Interruzioni). 

Sì; anch ' io spero che il p rogramma mas-
simo si possa presto a t t u a r e e da rò a questo 
scopo t u t t a la mia col laborazione ; ma non 
debbo d imen t i ca r e quello che si può o t te -
nere giorno per giorno. Orbene, la Com-
missione, a cui è s ta to demanda to lo s tudio 
di u n a r i fo rma della Cassa, e di cui face-
vamo p a r t e t a n t o io che l ' a t t u a l e sottose-
g re t a r io d i s t a t o a l l ' agr ico l tu ra , l 'onorevole 
Co t t a f av i , è r iusci ta a modif icare le basi 
del l 'assicurazione in modo che la pensione 
sia sensibi lmente a u m e n t a t a : e ciò po-
t r e b b e dare la possibilità di fa re inscri-
vere alla Cassa migliaia di operai . E in 
questo senso la Commissione ha f a t t o delle 
p ropos te . E d io le ho già a t t u a t e nella 
M u t u a , di cui faccio pa r te , ove i soci, ob-
bl igat i ad assicurarsi , pagano due lire al-
l ' a n n o : 50 centesimi p e r l a pensione, e 1.50 
per le m a l a t t i e . Ma men t r e t r o v a n o che, 
per q u a n t o esiguo, p u r e v 'è per la pensione 
i | c o n t r i b u t o dello S ta to , l amen tano che 

loro manch i a f f a t t o il c o n t r i b u t o per le 
ma la t t i e . 

Quindi io, pur essendo d 'accordo col mio • 
p a r t i t o per le g rand i r i forme audac i , dico 
però che questa r i fo rma che ho accenna to 
dov rebbe essere a t t u a t a subito; poiché gli 
operai l ' a t t e n d o n o ansiosi. E debbo ino l t re 
f a r p resen te che queste associazioni aspet-
t a n o il con t r ibu to della Cassa nazionale che 
valga ad assicurare al l 'operaio a lmeno una 
pensione di 400 lire annue , che non lo f a rà 
più r icorrere al r icovero, a l l 'e lemosina, ai 
convent i , per p rendere la mines t ra , r i f iuto 
dei f r a t i ! 

E passo, onorevole ministro, agli uffici 
in terregional i di col locamento; perchè a me 
piace esaminar le t u t t e queste r i fo rme so-
ciali, e spesso scorgo in esse quello, che nes-
suno ha mai pensa to di t r o v a r v i . 

A proposi to di quest i uffici interregio-
nali ho c o n s t a t a t o t u t t a la b o n t à e l 'u t i l i tà 
della funz ione che compiono per collocare 
la m a n o d 'opera , ma ho anche r i levato che 
essi, a proposi to delle risaie, hanno f a t t o 
un lavoro ben più grande , hanno p repa ra to 
cioè i c o n t r a t t i di ta r i f fe e di lavoro, in modo 
da s t imolare quello, che, a parer mio, è un 
gran bene, cioè la compar tec ipazione de l i a -
v o r a t o r e al lavoro. Ciò, r ipe to , è, a mio av-
viso, un gran bene perchè io, che ho l avora to 
t a n t o negli s tab i l iment i , so benissimo che, 
quando si dà il co t t imo, gli scioperi non 
avvengono. Io perciò sarei disposto a f a r e 
un a l t ro sciopero per r ipr is t inar lo ! (Appro-
vazioni). 

S t a di f a t t o , che dove c'è una compar-
tecipazione negli ut i l i , si ha un senso mag-
giore di responsab i l i t à e di interesse in co-
loro che lavorano . Queste osservazioni 
bas ta accennar le , perchè siano da voi facil-
m e n t e comprese. Senonchè non t u t t a l ' I t a -
lia è m a t u r a per ques te r i forme. Ad esempio 
nel po r to di Genova siamo m a t u r i per gli 
o r d i n a m e n t i del l avoro più sv i luppa t i , più 
e levat i , di maggiore responsabi l i tà , ma an-
che lì manca il p robov i ra to . 

E d ora voglio i n t r a t t e n e r m i sulle leggi 
sociali che sono già in vigore, ma non sono ri-
s p e t t a t e . Quan to alle nuove leggi da farsi 
a prò dei l avora tor i , mi associo a quello che 
ha d e t t o l 'onorevole Cabrini; e, con qual-
che r iserva, a quan to ha d e t t o l 'onorevole 
Agnelli , osservando che quando si dice che 
m a n c a la m a t u r i t à nella coscienza pro le ta -
ria, si dice cosa e r r a t a , perchè questa ma-
t u r i t à manca invece nelle a l t r e classi. 

R igua rdo alle leggi in vigore accennerò 
a quella sul lavoro n o t t u r n o dei pana t t i e r i . 
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Faccio osservare che i pana t t i e r i debbono 
t rovars i nel forno alle qua t t ro , che in quel-
l 'ora le t ramvie non ci sono, e che per con-
seguenza debbono alzarsi alle t re . Ora io 
non so se questo si possa chiamare aboli-
zione del lavoro no t tu rno . 
- Alcuni vorrebbero che il lavoro comin-

ciasse alle set te , asserendo che con ciò si 
po t rebbe dare un pane migliore, ma questa 
quest ione non la sollevo, perchè f ra poco 
se ne dovrà discutere in un congresso. 

Sul riposo festivo non mi t r a t t engo per-
chè dovrei rilevare t u t t i i difet t i , causati 
dalla tol leranza dei p re fe t t i e della magi-
s t ra tu ra , e non mi t r a t t engo anche perchè 
il Comitato pe rmanen te del la- oro ha pro-
posto la unificazione dei due regolamenti , 
aff idandone la relazione all ' ingegnere Sal-
dini. 

Dirò invece che nella stessa seduta del 
Comitato, presieduta da quel valente giu-
rista che è il collega Vit torio Emanue le 
Orlando, ho voluto sollevare una grave 
quest ione sul modo di applicazione di que-
ste leggi da p a r t e della magis t ra tura . 

P u r t roppo si deve cons ta tare questo fe-
nomeno : che i pre tor i quando sono inquiet i 
perchè i l^pane non è fresco, si vendicano 
non applicando la legge. Io, proprio io, ho 
assistito alla condanna a cinque lire di am-
menda di un operaio colto in f lagrante , e 
che doveva perciò essere condanna to a dieci 
lire. E pazienza ! Ma dopo due set t imane 
lo stesso individuo era recidivo, e non è 
s t a to condanna to più neppure alle cinque 
lire ! E il p re tore fra i dent i diceva : ma in 
somma, questo pane fresco non c'è mai! . . . 
{Ilarità). 

Ma il male peggiore sta poi nel f a t t o che 
quasi nessun controllo è esercitato per il 
r ispet to delle disposizioni di questa legge. 

Voi sapete, onorevoli colleghi, che an-
che nelle oganizzazioni operaie vi sono i 
deboli. L'egoismo umano ha i suoi d i fe t t i , 
anzi è un d i fe t to di per sè stesso; e, na tu -
ralmente , vi sono dei lavora tor i che si pre-
stano alla violazione della legge. Ora, come 
può esercitarsi il control lo % Perchè, a 
differenza di quanto è avvenuto per le a l t re 
r iforme, questa per 1' industr ia della pa-
nificazione ha p o r t a t o un a u m e n t o della 
piccola industr ia anziché uno sviluppo della 
grande, il che rende sempre più difficile il 
controllo. 

Dovendosi dare il pane fresco alle sei o alle 
se t te del mat t ino , ed essendo gli operai ob-
bl igat i ad en t ra re nel forno alle qua t t ro , 
alle se t te si possono fornire cento o due-

cento chili di pane fresco, ma non parecchi 
quinta l i ; ed è per questo che la g rande in-
dustr ia non si è svi luppata , e che, ad esem-
pio, il panificio di Cornigliano ha dovu to 
chiudere, mentre invece sono a u m e n t a t i nel 
genovesato duecento piccoli forni, o meglio, 
duecento piccole bo t t eghe che fanno il pane, 
un pane che, na tura lmente , non è del mi-
gliore. Ma questi piccoli forni alle sei o alle 
set te possono mandare il pane fresco alla 
loro clientela, ciò che non potrebbe fare 
la grande industr ia . Non solo; ma i loro 
proprie tar i , invece di andare alle q u a t t r o , 
vanno ai forno anche mezz 'ora pr ima, una 
ora prima, il che vuol dire fare la concor-
renza a t u t t i i vicini, po r t ando a p p u n t o il 
pane al domicilio dei clienti o vendendolo 
mezz 'ora pr ima. 

E come si farà a impedire che il lavoro 
cominci pr ima dell 'ora fissata? Bisognerebbe 
fare un controllo. E questo non si fa . Noi sia-
mo a r r iva t i nel genovesato a creare perfino 
le nostre squadre di controllo; ma non siamo 
riusciti a nulla, perchè a quelle ore non c'è 
per le s t rade che qualche guardia di pub-
blica sicurezza, e per quan to inv i ta ta o sup-
pl icata, la guardia, dicendo che ciò non rien-
t r a nelle sue a t t r ibuzioni , non vuole andare 
a verificare che in un forno si lavora pr ima 
del t empo . 

Dunque , manca il controllo. Ma poi 
quando riusciamo a cogliere qualcuno in 
contravvenzione, la magis t ra tu ra non lo 
punisce come dovrebbe. E allora ne segue 
un senso di sfiducia degli operai in queste 
leggi sociali. 

Bisogna dunque fare qualche cosa per 
r ichiamare l ' a t tenz ione di chi di ragione, 
su di un abuso così evidente, e così pa-
lese: l 'onorevole Orlando, a cui mi rivolsi, 
mi disse che in quei casi in cui la magi-
s t r a t u r a non applica la legge come dovreb-
be, si pot rebbe spingere, con una circolare, 
il pubblico ministero ad appellare. E sa-
rebbe già qualche cosa. 

E d ora, onorevole ministro, mi permet ta 
poche parole in to rno ad una categoria di 
lavora tor i di cui nessuno ha par la to , in torno 
ai pescator i . Nel campo della previdenza 
si è f a t t o qualche cosa per quelli che vanno 
nei mar i lontani a pescare le balene, i co-
ralli o le spugne ; ma sono il minor nu-
mero ; non si è f a t t o invece nul la per i 
pescatori di spiaggia, che sono in I t a l i a 
230 mila. 

Si stanziò qualche fondo per a iu tare 
questi pescator i a d iventare un po' padron i 
dei loro s t rument i di lavoro ; ma, onorevole 
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ministro, io ho p o t u t o cons ta ta re che le 
somme a c c a n t o n a t e a questo scopo, non 
sono s ta te mai distr ibuite . Solo i pescatori 
di Chioggia, e di Salerno, se non erro, hanno 
la possibilità di averle, perchè si sono messi 
nelle condizioni richieste, condizioni giuste 
d ' a l t ronde e che approvo, ma che l'espe-
rienza ha d imostra to t roppo gravi, così che 
se le manter remo, cont inueremo ad accan-
tonare le somme senza poterle mai distri-
buire. 

LUZZATTI . Ella ha p e r f e t t a m e n t e ra-
gione. È questo lo spirito della legge che 
presentai , e feci app rova re ; ma non viene 
r e t t a m e n t e appl ica ta . 

C H I E S A P I E T E O. La ringrazio del suo 
autorevole appoggio, onorevole Luzza t t i . 
Questi pescatori sono ancora in condizioni 
peggiori della schiavi tù. Essi debbono an-
cora, ed io ho assistito a questo spet ta-
colo, nella r ipar t iz ione che è f a t t a del pro-
do t to . pagare la decima al santo e al cu-
ra to ! La pr ima par te , anzi la pa r t e migliore, 
è d a t a ai pescatori nel torbido, a quelli 
che non sono a n d a t i a pescare. (Si ride). 

Lo s f r u t t a m e n t o dei poveri pescatori è 
veramente- to rmentoso ! 

Però debbo dichiarare che le loro con-
dizioni di lavoro si collegano con la pesca 
più o meno a b b o n d a n t e e col commercio 
del pesce. 

A questo proposi to mi preoccupo di sa-
pere a chi spett i , se al Ministero di agri-
col tura o a quello della mar ina la difesa 
della pesca. Perchè si distrugge ogni pro-
dot to , perchè si permet tono delle barbar ie 
di cui poi r isentono i danni i pescatori 
stessi. 

Il re la tore sul bilancio della mar ina non 
sa neanche lui a chi spet t i la difesa della 
pesca, che forma anche un problema sociale 
nei r appor t i col consumo. D i fa t t i dove si 
cura la pesca e si f anno difese per la pesci-
col tura il pesce è d iven ta to un consumo a 
buon merca to . Invece, per esempio, i pesci 
che hanno un grande mercato , come le sar-
dine e le acciughe, e po t rebbero aversi a 
buon prezzo, sono d iventa t i un genere di 
lusso, e costano una lira o una lira e cin-
q u a n t a il chilo, così che il lavora tore non 
può permet ters i di comprare e deve privarsi 
di un nu t r imento igienico ed uti le. 

L 'onorevole ministro della mar ina quan-
do fu in te r roga to dal re latore sul bilan-
cio della marina per sapere a chi spettasse 
il controllo per la pesca e i pescatori , ri-
spose: « Al Eegio decreto 23 gennaio 1910, 
m. 75, in quan to disponeva il passaggio del 

servizio della pesca mar i t t ima dal Ministero 
di agricoltura a quello della mar ina non 
v e n n e da ta che limitatissima applicazione 
e ciò per divergenze sorte t r a i due Mini-
steri p rede t t i sulla po r t a t a e anche sulla 
oppor tun i t à delle norme rela t ive , diver-
genze però che si s tanno app ianando . Di 
qui la causa della manca ta vigilanza sulla 
pesca, che t u t t a v i a è eserci ta ta dal Mini-
stero di agr icol tura , sul bilancio del quale 
e non su quello della mar ina sono iscri t t i 
i fondi all 'uopo des t inat i ». 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Su que-
sto oggetto fu p resen ta ta una interroga-
zione, e il Ministero di agricol tura rispose 
che ha l 'obbligo di proibire t u t t a questa 
Ijesca, ma non ha i mezzi; quindi deve ri-
correre al Ministero della marina che tali 
mezzi deve dare. 

CHIESA P I E T E O . Ora, onorevoli col-
leghi, una conseguenza di questa manca ta 
vigilanza si ha a p p u n t o nel f a t t o veramente 
enorme, che risulta anche da questa rela-
zione, che nonos tan te il maggior numero 
di pescatori , di coste, di spiagge e di mari 
noi siamo dipendent i dalle a l t re :qggzioni per 
il commercio del pesce. 

Orbene dovrebbe cominciarsi a n z i t u t t o 
col proibire la pesca dei b ianchet t i come si 
è f a t t o in F ranc ia . 

E poi non si dovrebbe dimenticare che 
colle re t i a strascico e con gli al tr i mezzi i 
quali distruggono le alghe che sono condi-
zioni di difesa na tura le per i pesci, per pren-
dere quel che è necessario per mangiare a 
una famiglia, si rovina la v i ta di mille pe-
scatori. . . 

CANEPA. È la pesca con la dinamite 
la rovina maggiore!. . . 

C H I E S A P I E T E O . Sicuro ; e si dovreb-
be a t t e n t a m e n t e vigilare; perchè la pesca 
con la d inamite è veramente disastrosa. 

Tu t to ciò dimostra la più grande negli-
genza da par te dello S ta to . I pescatori ci 
domandano: ma lo S ta to che cosa fa ? È 
vero che i ministri hanno problemi assai 
più vast i a cui pensare; ma in tan to questi 
piccoli problemi compromet tono anche la 
sorte dei più vasti . Occorre quindi che l 'o-
norevole ministro procuri che i suoi uffici, i 
quali si occupano sol tanto di teorie che spesso 
sono in contras to con la prat ica, si acco-
stino un po' più alla rea l tà , all 'esperienza 
in modo che i lavorator i di t u t t e le cate-
gorie, e specialmente i pescatori , non male-
dicano allo S ta to e ai depu ta t i che non si 
curano dei loro interessi. 
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Onorevole ministro, ella ha sent i to quale 
sia il p rogramma massimo esposto dai miei 
colleghi, ai quali mi associo ; ha sent i to 
qual i siano le leggi violate impunemente , 
anche col l ' incoraggiamento della magis t ra-
t u r a ! ( In terruz ioni) . 

Noi por t i amo qui f a t t i , non parole, per-
chè ai discorsi non ci ten iamo. È necessario 
quindi , onorevole ministro, che ella prov-
veda. Da p a r t e nos t ra noi coopereremo 
con lei. 

Questa cooperazione noi facciamo sempre 
perchè por t i amo sempre volent ier i t r a le 
masse la nos t ra p ropaganda di educazione, 
per concorrere a quella che è legge di evo-
luzione e di r ivoluzione nello stesso tempo; 
ma noi vi diciamo: g u a r d a t e che col pro-
me t t e r e molto senza mai nulla man tene re , 
le masse popolar i non pe rdano la fiducia 
non solo in noi, m a anche e spec ia lmente 
nel l 'opera dei poter i t u t t i dello S t a t o . ( Vi-
vissime approvazioni — Moltissime congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 
per f a t t o personale l 'onorevole Leona rd i . 

Ne ha faco l tà . 
L E O N A R D I . H o chiesto di pa r l a re per 

f a t t o personale, perchè, sebbene non sia 
s ta to presente , mi si è r iferi to che l 'onore-
vole Cabrini nel suo discorso ha mosso ap-
p u n t o al ministro d ' agr ico l tu ra per non 
avere invia to al Congresso in te rnaz iona le 
di r is icoltura di Valenza un r a p p o r t o sulle 
leggi i ta l iane che r igua rdano la r is icol tura . 

I l ministro d 'agr ico l tura non ha certo 
bisogno che io faccia la sua difesa; ma sic-
come ho a v u t o l 'onore di r appresen ta r lo a 
quel Congresso, insieme col caval iere No-
velli, d i re t to re della s taz ione di r is icol tura 
di Vercelli, così credo mio dovere di spie-
gare che quando è v e n u t o in discussione il 
t e m a della legislazione ci siamo a s t enu t i dal 
p rendere la parola . E ciò perchè il re la tore 
aveva svolto t u t t a la sua relazione sulla le-
gislazione spagnuola, e conch iudeva do-
m a n d a n d o delle modifiche alla legge spa-
gnuola sulla autor izzazione di co l t iva re le 
risaie. 

Io, pa r l ando per conto del Governo ita-
liano, non po tevo en t r a r e a discutere di 
modificazioni alla legislazione spagnuola , e 
credo di avere colto nel segno perchè dopo 
di me presero la paro la il de legato inglese 
e il de legato francese, ed en t r amb i fecero 
le loro r iserve, d ich ia rando che in questo 
t e m a non p o t e v a n o en t r a r e . Credo d u n q u e 
di aver ben f a t t o a non prender p a r t e a 
quella discussione e a quella votaz ione . 367 

C A B R I N I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C A B R I N I . È superfluo dichiarare che 

nelle mie paro le non v ' e ra ombra di cen-
sura per le egregie persone, f r a cui l 'ono-
revole Leonardi , che r app re sen t a rono l ' I t a -
lia a quel Congresso. 

La mia censura era r ivol ta obb ie t t iva -
men te al f a t t o . H o l amen ta to e l amen to 
che l ' I t a l i a si sia lasc ia ta sfuggire un ' o t t i -
ma occasione per mos t ra re alle a l t re na-
zioni che hanno il lavoro delle risaie, co-
me essa possieda in mate r ia una legisla-
zione modello in conf ron to delle a l t re , non 
solo in ciò che r iguarda la col t ivazione del 
riso, ma nell ' interesse della difesa dei la-
vora tor i e delle l avora t r ic i delle risaie. 

P R E S I D E N T E . I l seguito di ques te in-
terpel lanze sulla legislazione sociale e delle 
a l t re inscr i t te nel l 'ordine del giorno d 'oggi 
è rimesso al prossimo lunedì . 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a dèlie 

interrogazioni p resen ta te oggi. 
L O E R O , segretario, legge : 

« I l sot toscr i t to chiede d' in te r rogare il 
pres idente del Consiglio, ministro dell ' in-
te rno , per conoscere se e in che cosa diffe-
risca l ' az ione del p re fe t to di R a v e n n a nel 
confer i re al c o m a n d a n t e di quella Divi-
sione mil i tare i po ter i del man t en imen to 
del l 'ordine pubblico, da quella del vice-
p re fe t to di Ancona che è s ta to sospeso e 
defer i to al Consiglio di disciplina per un 
a t to simigliante. 

« Eugenio Chiesa ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro .di grazia e giustizia e dei culti, 
per sapere se possa consent ire nel r i tenere 
f o n d a t o mot ivo per violare la l iber tà di 
s tampa , quello a d d o t t o per sequest rare ad 
Ancona il Lucifero del giorno 21 giugno 1914. 

« Eugenio Chiesa ». 
<i II so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 

pres idente del Consiglio, ministro dell' in-
t e rno , per sapere come possa conciliare le 
sue recent i dichiarazioni f a t t e alla Camera 
con la reazione che si è sca tena ta in Ro-
magna d ie t ro sollecitazione ed inc i t amento 
di quelle cl ientele r e t r i ve che sfogano nel-
l 'ora p resen te i rancor i e le v e n d e t t e da 
lungo t e m p o repressi. 

« Mazzoni ».. 
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« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dei lavori pubblici , sulle cause 
del l 'agi tazione del personale ferroviar io 
sardo. « Congiu ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro degli affari esteri, sulle ragioni 
che hanno mo t iva to il fu lmineo richiamo 
del Regio console giudice caval iere Ales-
sandro L ibona t i da Alessandria d ' E g i t t o . 

« L a P e g n a ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro del tesoro p^r sapere se non sia 
u rgen te presentare un disegno di legge, col 
quale si riconosca l 'obbligo nello S t a t o di 
corr ispondere ai vecchi pens ionat i di S t a to 
la pensione nella equa e sufficiente misura, 
che lo S t a to stesso con le sue leggi ha de-
t e rmina to in r appo r to a l l 'odierno costo di 
vi ta . 

« L o m b a r d i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' in ter rogare il 

ministro delle poste e dei telegrafi per co-
noscere se egli sia deciso ad a d o t t a r e l 'af-
f rancazione unica delle f a t t u r e di commer-
cio, senz 'a l t r i vincoli che esse non por t ino 
corr ispondenza epistolare, a cinque centesi-
mi, secondando i vot i delle Camere di com-
mercio e giovandosi della buona prova che 
a l t r e Amminis t razioni postali estere hanno 
f a t t o in a rgomento , essendo in modo in-
dubbio r i su l ta ta d ' a l t r a pa r t e incomoda, 
insufficiente e ant ìcommereiale , ol treché non 
reddit izia , l ' a f f rancazione parziale a due cen-
tesimi accorda ta ora so t to vincoli impra-
t icabi l i . (L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Eugenio Chiesa ». 
« I l so t toscr i t to chiede di in ter rogare il 

ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere se non creda conveniente a fine di 
r istabil ire l 'osservanza più scrupolosa della 
legge (articoli 21, 22 e 3*3 del testo unico 
delle leggi sul l ' is t ruzione superiore 1910) di 
t ralasciare la conferma annuale ai due in-
segnant i s t raordinar i nominat i d ' in iz ia t iva 
ministeriale per l ' inesistente Facol tà medica 
del l 'Universi tà di Messina, e ciò allo scopo 
di r idare l iber tà di scelta, con regolari con-
corsi, alla f u t u r a sistemazione della Faco l t à 
stessa. (L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Eugenio Chiesa ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro delle poste e dei telegrafi , per sa-
pere quali provvediment i i n t enda prendere 

od abbia preso affinchè in Genova siano 
sodisfat te le moltissime domande da t roppo 
t empo giacenti , per o t t ene re 1' impian to 
di apparecchi telefonici . (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Risset t i ». 
P R E S I D E N T E . Le in ter rogazioni tes té 

le te saranno inscr i t te nel l 'ordine del gior-
no, t r a smet tendos i ai minis t r i compe ten t i 
quelle per le quali si chiede la r i spos ta 
scr i t ta . 

Annunzio di una proposta di legge. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Carboni ha 

p resen ta to una p ropos ta di legge, che sarà 
t rasmessa agli Uffici. 

La seduta è t o l t a alle 19.10. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 
Alle ore 10. 

1. Seguito della discussione del disegno 
di legge: 

Provved imen t i per l ' i s t ruzione media, 
classica , t e c n i c a , naut ica , normale . (77, 
77-bis). 

2. Discussione del disegno di legge : 
Is t i tuz ione presso la «Regia Univers i tà 

di Napol i di una c a t t e d r a di Clinica delle 
ma la t t i e t ropical i . (89) 

Alle ore 14 : 
1. Seguito della relazione sui Decret i 

reg is t ra t i con r iserva dal la Corte dei conti . 
(Doc. VI, n. 1). 

2. Verificazione di poter i — Elezione 
con tes ta ta del collegio di Monteleone Ca-
labro (elet to Lombard i ) . 

3. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Provved iment i t r i bu t a r i r i gua rdan t i le 
tasse di successione, le tasse di bollo, la 
tassa di negoziazione, la tassa sulle ve t t u r e 
automobi l i e acque minerali e la riorganiz-
zazione del d i r i t to di s ta t i s t ica . (68, 68-bis, 
68-bis-B). 
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